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173- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE BIANCHI ENRICO IN MERITO A VILLA LETIZIA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     E' stata chiesta una comunicazione dalla Quarta Commissione in merito alle destinazioni d'uso dell'immobile comunale di Villa Letizia.

     Do la parola al Presidente della Quarta Commissione. Essendo una comunicazione non iscritta all'ordine del giorno ricordo che é ammesso l'intervento di un solo consigliere per tre minuti per ciascun gruppo.

     Prego Presidente Bianchi.

BIANCHI E.
     Grazie Presidente, grazie signor Sindaco.

     La quarta Commissione si é riunita mercoledì scorso 8 novembre alla presenza dell'Assessore Pini, del Vicesindaco dottoressa Bedarida, e dei dirigenti, dottoressa Frangilli e dottor Pardini, per prendere visione del progetto relativo alla destinazione d'uso dell'immobile Villa Letizia.

All'unanimità la Commissione ha accettato il progetto  presentato dall'Assessore e dagli uffici pero si dichiara molto perplessa e anzi ha votato un documento all'unanimità in cui praticamente lamenta il fatto che questa supposta scuola privata per dirigenti di pubblica amministrazione, che dovrebbe essere posta al secondo piano di questa villa, va contro a quello che era il documento di indirizzo approvato in occasione della seduta tematica sulla scuola in cui si diceva che tutto l'immobile doveva essere destinato per i giovani.

     Io per conto mio non faccio problema, anzi sicuramente sarà una cosa quanto mai vantaggiosa per la città però lo faccio per una questione di metodo perché noi ne siamo venuti a conoscenza solo in occasione della commissione, per quanto letto ieri sul giornale sembra che invece sia una cosa di cui si parla da diversi mesi, comunque noi personalmente non ne eravamo a conoscenza per cui c'é questo documento direi garbato, in cui si dice "parliamone".

     Grazie.

PRESIDENTE

     Il Sindaco.

SINDACO

     Non solo si parla di questo ma si parla di mille altre cose, quindi io credo di aver tranquillizzato tutti dicendo che nessuna decisione é stata assunta quindi francamente  per me la questione potrebbe cessare lì, assumendo naturalmente l'impegno allorquando la Giunta avrà deciso sull'uso complessivo nell'ambito degli indirizzi che il Consiglio comunale ha fissato, la cosa si risolve in questa maniera e quindi lì la lascerei.

Io ieri sono intervenuto per il semplice fatto che la garbatezza del Presidente della Commissione non corrispondeva al tono dell'articolo che ipotizzava scenari veramente fuori dal mondo, blitz, colpi di mano o fesserie del genere. Non c'é assolutamente niente di tutto questo, pensate che la scuola ancora non ci ha dato le chiavi e quindi francamente si discute davvero in un bicchier d'acqua.

Certo dovremo in Giunta definire un uso complessivo che sia tale da garantire un percorso e da garantire la tutela di un patrimonio, cosa che faremo nell'ambito delle titolarità della Giunta ma coinvolgendo pienamente la Commissione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che l'articolo che il Sindaco ha a mo' di precisazione.. sulla stampa ieri mi sembra che sia una cosa che mette in risalto l'importanza di questa cosa, quindi aldilà del merito delle questioni che sono sicuramente da apprezzare, che dimostrano la capacità e l'importanza che la nostra città ha nel rapporto anche con gli altri, quindi é senz'altro da apprezzare, io credo che la puntualizzazione di questa mattina che una decisione definitiva non é ancora stata presa dalla Giunta ma é soltanto un percorso, come dire, in itinere, un ragionamento, una riflessione per una collocazione adeguata alla importanza della iniziativa, credo che tranquillizzi tutti rispetto ad un.. equivoco, a questo punto chiamiamolo in questo modo, ad una preoccupazione eccessiva forse da parte nostra, non lo so, mettiamocele tutte le questioni, e quindi alla fine ci troviamo anche quella giusta.

Una cosa é certa, proprio perché é una cosa importante pensiamo che sarebbe sbagliato dare una collocazione transitoria ma eventualmente fosse anche transitoria noi consideriamo che in quella sede non sarebbe appropriata, aldilà del fatto che niente in Italia é più stabile del transitorio e quindi questo preoccuperebbe, ma comunque credo che al momento opportuno una discussione a tutto tondo rispetto a questa cosa meriterà. Argomentazioni che possono poi far una scelta rispetto ad un'altra saranno valutate nel merito. La cosa che credo sia impensabile possa essere fatta e io non credo, il Sindaco questa mattina ci tranquillizza tutti, non é stata minimamente fatta, di baipassare una decisione presa dal Consiglio comunale rispetto alla destinazione d'uso di una struttura senza che questo poi ne fosse a sua volta coinvolto in primis rispetto a questa decisione quindi niente, la questione finisce lì. 

La commissione, che tra l'altro si é rivolta sulla base di una interpellanza interrogazione presentata dal nostro Gruppo, quindi non su un atto compiuto dalla Giunta, però quando si comincia a vedere i muratori in casa che fanno i lavori la preoccupazione era abbastanza elevata, soprattutto per quanto mi riguarda, per quanto ci riguarda come Gruppo, dalle istanze territoriali nostre, siamo stati sollecitati a questo dalle nostre istanze di base, questo abbiamo fatto presente. La risposta che non é ancora stato definito niente ci tranquillizza, aldilà del fatto che l'iniziativa, la cosa importante ha tutto il nostro apprezzamento, avrà tutto il nostro appoggio per una soluzione, una collocazione adeguata rispetto all'importanza della iniziativa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI
     ..essere d'accordo che la destinazione sia quella che era già stata decisa per Villa Letizia. Ci interesserebbe discutere un po', magari in commissione, su tutto il complesso di Villa Letizia perché questa vicenda ha messo credo il dito su un problema complessivo di tutto il complesso, il rapporto con l'Ippodromo, il rapporto con l'Albergo, il rapporto con i campi da Tennis, il parco che in qualche modo doveva essere..

Io credo che o discutiamo dentro questa logica e si fa del consiglio comunale una occasione di riflessione o altrimenti la Giunta continua a decidere in base anche agli indirizzi del Consiglio comunale.. in questo caso sembra non abbia deciso però il fatto che ci sia stata l'iniziativa qualcuno era preoccupato che si fosse deciso.. ma lasciamo perdere non si é deciso, bene.

Vogliamo capire in quell'area che succede: la Scuola, il Tennis, l'Albergo, l'Ippodromo, la ristrutturazione di una porzione di città che si affaccia sul mare quindi il parco.

Io credo che la Terza Commissione che tra l'altro si riunisce poco e male, io chiedo al Presidente della Terza Commissione di fare il Suo dovere, di convocare la Commissione sui problemi del territorio.

Abbiamo sollevato verbalmente non solo questo problema adesso ma Sciangai, che succede a Sciangai.. che succede a Corea, che succede in Porta a terra, che succede nella Stazione marittima.

La Terza Commissione é lo strumento del Consiglio comunale per poter discutere queste questioni. Io chiedo al Presidente della Terza Commissione di esprimersi e di convocare riunioni di questo tipo....

(Interventi fuori campo)

Siccome non ci sente Gliel'ho detto in Consiglio comunale al Presidente della Terza Commissione.. Vediamo cosa dice.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliera Sgherri.

SGHERRI

     ..il Sindaco dire che ci ha tranquillizzato stamattina perché nella Commissione l'altra sera eravamo un po' tutti, indipendentemente dalla appartenenza, Destra Sinistra Centro eccetera, un po' arrabbiati del fatto.. era venuto fuori addirittura che era già pronto un contratto quasi, non si capiva bene, quindi passare sopra la testa del Consiglio comunale che aveva dato certi indirizzi ci sembrava, se non altro nel modo, da riprendere e da stigmatizzare un atteggiamento di questo genere!

Ora io vorrei far presente.. se non avete ancora le chiavi forse la colpa é un po' anche del Comune, della scuola perché un Preside che abbandona una struttura bisognerà che le consegni a chi é il padrone.

Quindi inviterei la giunta e anche il Presidente del Consiglio a mettere all'ordine del giorno nel prossimo Consiglio comunale la discussione dell'uso di questo immobile, anche perché io sono convinta che la scuola abbia bisogno di spazi, se ne parlava l'altro giorno in commissione, sia con la riforma dei cicli eccetera i ragazzi hanno bisogno di laboratori, di strutture, di biblioteche ed altre cose, quindi la Villa Letizia che rimanga come doveva rimanere secondo quelli che erano gli indirizzi del Consiglio comunale.

     Per quello che riguarda la Scuola di amministrazione che naturalmente é prestigiosa per la nostra città, penso che il Comune possa avere un altro immobile altrettanto importante da poter far usare.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Sgherri.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     ..tutto il male non viene per nuocere e mi fa piacere che dai banchi della Destra e della Sinistra vengano espresse opinioni sulla necessità di impiegare quel bene immobile che é uno dei migliori della città proprio come finalizzazione per l'educazione dei giovani che tanto hanno bisogno di educazione scolastica ma anche di ambienti che gli fanno capire di essere veramente il futuro di domani e quindi che la società investe su di loro per quello che sarà il miglioramento della città.

Credo anch'io che una scuola di adulti, per gli adulti, possa avere qualsiasi altra localizzazione perché lì si tratta di stoffa non di ambienti, e quindi la stessa aula del Consiglio comunale può essere secondo me più che sufficiente  per consentire i lavori di una attività di questo genere quando non si svolge il Consiglio comunale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non ero in commissione per cui do un giudizio per le cose che ho letto.

     Intanto io mi preoccuperei prima della qualità della richiesta di questa scuola superiore per pubblica amministrazione -ricordo che ce n'é una che é alloggiata nella Reggia di Caserta- nel senso che se questa iniziativa é una iniziativa seria ed é ovviamente una.. allora la città ha tutto l'interesse ad ospitarla in un modo decoroso. Io non so se siano le ex Leonardo da Vinci, mi prefiguro che il Liceo Classico a seguito dei recenti accorpamenti e del tritatutto che é passato su quella scuola é un immobile in gran parte vuoto ma credo che nella città immobili di prestigio ci possano essere senza intaccare magari altri progetti.

Però la domanda alla quale intanto dobbiamo rispondere é se questa iniziativa, quella che ci é stata prospettata dalla stampa e dalla risposta del Sindaco, é una cosa che ha valenza nazionale, e allora io credo che noi dobbiamo fare il possibile per trovare una sistemazione degna; se invece é una delle tante iniziative allora il problema si pone sotto un altro punto di vista, ma intanto diamo una risposta a questa cosa.

Io voglio che ci sia la garanzia che se una struttura pubblica viene messa a disposizione di una iniziativa di questo tipo ci sia un ritorno di prestigio e di utilità per la città.

Poi la collocazione io credo su questo vi sarà possibilità avendo il Comune la possibilità di scegliere anche tra numerose strutture che possono anche avere una finalizzazione diversa da quella che hanno avuto sin qui.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Bianchi.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare, quindi chiudiamo qui la parte dedicata alle comunicazioni.

174- I SERVIZI SANITARI A LIVORNO

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Fugi, Tocchini,  Bussotti,  Cosimi,  Lucarelli,  Cecio,  Cartei,  M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

     Il primo punto iscritto all'ordine del giorno, la seduta tematica sui servizi sanitari a Livorno.

     La parola per l'introduzione al Sindaco.

SINDACO

     Grazie Presidente.

     La sessione di questa mattina é una sessione ampiamente attesa e preannunciata. 

Voi ricorderete che  noi abbiamo approvato il PAL sulla base di un impegno, quello cioè di avere una periodica verifica dell'andamento della gestione dei servizi sanitari rispetto agli indirizzi che il PAL aveva posto. Su questo mi corre l'obbligo di fare una precisazione, che é una precisazione credo molto importante anche rispetto a qualche vicenda cittadina. 

Il ruolo dei consigli comunali e dei sindaci è un ruolo che non si sovrappone in nessun modo al ruolo dei direttori generali e non é nemmeno lo stesso che il ruolo degli assessori regionali e del presidente della Regione, quindi ci sono ambiti nei quali il ruolo di indirizzo, di verifica e di controllo é proprio, ambiti rispetto ai quali invece sono competenze altrui; competenze altrui che non escludono ovviamente una funzione di indirizzo e di controllo ma non é una funzione sullo stesso piano, non é una funzione di cogestione. 

Certo c'é qualcuno che ricorda altri tempi della sanità. Io venendo qui stamattina a piedi, come faccio sempre per la verità -dopo il piano del traffico sono stato colpito da questa catastrofe quindi mi tocca venire a piedi, fare duecento metri a piedi, cosa che fino a che non c'era il piano del traffico non facevo- e  nei duecento metri a piedi che sono stato costretto a fare grazie 

all'impegno dell'Assessore Maltinti ho incontrato Roberto Morgantini. Qualcuno non sa chi é ma qualcuno lo sa. Io mi ricordo quando lavorando insieme a qualche spettatore nel reparto di Ortopedia veniva Roberto Morgantini in ospedale a vedere come erano le attrezzature della sala operatoria dell'Ortopedia, cioè se la lampada era quella più moderna oppure se le protesi di anca da acquistare erano di un tipo piuttosto che di un altro. Roberto Morgantini non é un uomo che sta sulla Luna, Roberto Morgantini é un uomo che ha vissuto, ha gestito la sanità in tempi ormai paleolitici, però era quella l'epoca in cui c'era una situazione diversa, un coinvolgimento della parte politica in maniera diretta. 

Si nominava un comitato di gestione, questo comitato di gestione aveva competenze dirette, tanto é vero che il nome stesso lo diceva, si chiamava comitato di gestione. Oggi non é più il comitato di gestione, qualcuno non se ne é accorto nella città, e pensa che il Sindaco possa svolgere il ruolo che svolgeva nel passato il comitato di gestione. Non é così. Non c'é questa situazione, ce n'é un'altra.

E' una azienda, lo dice anche il nome, non si chiama più comitato di gestione ma si chiama Azienda USL, e quindi c'é un rapporto tra l'ente locale, che é il depositario complessivo degli interessi della cittadinanza, e in maniera mediata, nemmeno diretta, in maniera mediata un rapporto con la gestione alla quale chiede conto di quanto riesce a dare nell'ambito degli indirizzi che vengono posti. Questo é il sistema, potrà piacere o non piacere ma questo é il sistema, e nessuno trascinerà questa vicenda su un crinale che non gli é proprio, d'altra parte francamente non credo interessi a nessuno una cosa del genere.

Negli ultimi tempi nella città c'é stata una vertenza sindacale nella quale noi abbiamo espresso indirizzi rispetto ad un metodo di gestione delle vertenze sindacali da parte della direzione aziendale che francamente noi crediamo non sia stato il meglio della vita. Il rapporto con gestioni di contratto deve essere un rapporto che unifichi un fronte, non lo separi, e non consenta a nessuno rendite di posizione. Questa é una questione di metodo poi naturalmente nella gestione delle cose ognuno si assume la sua responsabilità e ne risponde, non vi é un momento in cui si sovrappongono o si sostituiscono. Non lo facciamo nei confronti dell'ATL, per la quale ATL non solo ci siamo dentro in maniera maggiore ma addirittura paghiamo i debiti e i disavanzi che si sono consolidati, figuriamoci se possiamo farlo al livello della gestione dei contratti decentrati della sanità, é proprio fuori dal mondo...

Detto questo quello che invece ci interessa e ci interessa moltissimo é il rapporto della Sanità cioè dei servizi sanitari con i nostri cittadini e capire in che maniera la erogazione dei servizi, cioè le applicazioni dei contratti, quindi a valle, non a monte, la gestione dei contratti determina un mantenimento della qualità dei servizi o un loro abbassamento. 

Capite bene quindi che non é nel cuore di una vicenda contrattuale che si può entrare ma bisogna entrare nell'ambito degli effetti che produce questa vicenda contrattuale, se ne produce positivi o ne produce negativi. 

Questo é il punto sul quale noi possiamo entrare, fermo restando che poi per quanto riguarda la gestione dei contratti la legge prevede che ci sono tavoli di raffreddamento, che a volte servono, a volte sono del tutto inutili, non per colpa di chi raffredda ma perché ovviamente la legge mi sembra un po' sconclusionata. Il Prefetto De Martino mi raccontava ieri, ha avuto modo di parlarne col Ministro Bianco, il tavolo prefettizio nelle vicende contrattuali a volte é usato correttamente a volte é una vera inconcludenza.

Io mi sono trovato di fronte ad una richiesta di sindacati dell'ATL di pre-raffreddamento sul tavolo della Prefettura. Io ho chiesto "che ci andate a fare dal Prefetto" -al Prefetto ovviamente, non a chi chiedeva- e il Capo Gabinetto del Prefetto mi risponde "é un tavolo di pre-raffreddamento".

Ora io conoscevo il pre-riscaldamento che é una questione di carattere sportivo ma il pre-raffreddamento  é la prima volta che la sento in vita mia quindi noi non faremo e non ci presteremo né a fare pre-raffreddamenti né pre-riscaldamenti nei confronti di chicchessia.

La citazione é dedicata ai miei amici e compagni  dell'ospedale che si occupano di sport come me ne sono occupato io.

Liberato quindi questa vicenda da cose che non la riguardano, mentre ci riguarda fino in fondo la questione della qualità dei servizi, la prima questione che abbiamo posto.

La prima questione che noi abbiamo posto é stata: é corretta o no l'impostazione di area vasta nella gestione dei servizi? E' corretta ed é utile per i cittadini di Livorno una gestione di area vasta nella organizzazione dei servizi?

Io credo che su questo primo grande interrogativo noi si debba approfondire e molto.

Il 21 noi avremo un incontro con la Giunta regionale come é ben noto, la replica di Villa Mimbelli, abbiamo predisposto un documento ed io colgo l'occasione per informare che chiederò una convocazione della Conferenza dei capigruppo prima del 21 per poter discutere con la Conferenza dei capigruppo, tutti ovviamente, i contenuti del documento che noi sottoporremo per essere un protocollo sottoscritto con la Giunta regionale.

Non é una cosa a latere, anche questa,  il nostro problema é cosa fa la Regione nei confronti della sanità, non é cosa fa il direttore sanitario nei confronti della sanità. L'interlocutore di un consiglio comunale o di un sindaco é innanzi tutto l'assessore regionale.

Ora io non é che mi voglia credere molto importante, non lo sono come persona, lo sono molto poco, ma come ruolo sì. 

Livorno é la seconda città della Toscana, Cinesi a parte, e ha il vanto della seconda città della Toscana, e i servizi sanitari della seconda città della Toscana non sono una questioncella per la quale la Giunta regionale può cavarsela mandando ogni tanto a dire qualche cosa, ci mancherebbe altro.

E non é una questioncella di poco conto che la seconda città della Toscana non sia il polo principale dell'area a cui fa riferimento nella sanità, non é una questione di poco conto.

Certo mi direte Voi, é un polo principale per altre cose, lo dico guardando tutti Voi, in particolare Alessandro e Mauro Penco.. E' ovvio, in un'area vasta ci sono situazioni che determinano principalità di ruoli a secondo di che cosa si parla. Voglio dire, se si parla di sanità é ovvio non é Livorno, si parla di altre cose é ovvio é Livorno.

Cioè nel confronto politico con la Regione é bene tener presente che l'area vasta non é una situazione in cui c'é una capitale, c' un  sole e ci sono i satelliti, é un'area vasta policentrica. 

Non butto il pallone in fallo, sto parlando di sanità. E' naturale che un consiglio comunale, un sindaco, si parla di sanità così e  non della applicazione di una normettina contrattuale.

E allora l'area vasta di cui parlo bisogna che sia un'area per la quale per Livorno città sia conveniente starci dentro. Livorno città, non Livorno altro; i cento settantamila cittadini di Livorno, alcuni dei quali hanno contribuito alla mia elezione e tutti hanno contribuito alla elezione di tutti noi, devono avere garanzie che per loro sia conveniente e non per un'idea politica, e non per un marchingegno per risparmiare, ma perché conveniente davvero. Questa é la premessa colleghi, perché sulla base di questo noi potremo fare le valutazioni.

In quel protocollo di cui parlavo noi chiederemo alla giunta regionale che nel giro di poche settimane si abbia una iniziativa a Livorno tesa a garantirci un coinvolgimento reale di tutte le direzioni generali dell'area vasta a che l'erogazione dei servizi nell'area sia per i cittadini di Livorno nel progressivo svolgersi della organizzazione dei servizi sempre migliore e non sempre peggiore, questo intanto é il punto. Nessuno di noi pensa che si possano introdurre a Livorno delle specialità che sono tali da richiedere centri altamente specializzati ma nemmeno si può pensare che Livorno, abbiamo detto più volte, diventi una sorta di filtro, di poliambulatorio territoriale per.

Nel precedente protocollo d'intesa noi avevamo detto che Livorno aveva un livello ultra-provinciale, che superasse i livelli provinciali, quello sottoscritto da Vannino Chiti, vedremo quello che sottoscriverà Claudio Martini. Certo é che la qualità della erogazione dei servizi nel nostro ospedale sebbene integrata con le altre attività degli altri presidi ospedalieri deve crescere, non deve diminuire.

Mi si dice: nel settore cardio-vascolare ci sono elementi di crescita. Benissimo, verifichiamoli, questi elementi esistono, cioè elementi per i quali non é necessario andarsi a fare una coronografia a Pisa e si può fare tranquillamente a Livorno, ne ho anche una esperienza diretta non molto fortunata, ma é su questo che bisogna valutare, non sui discorsi che lasciano il tempo che trovano. La convenienza economica nella gestione di area vasta é bene evidente.

Quindi questo é il primo punto, il primo punto é in che modo l'erogazione dei servizi dà una migliore risposta ai nostri concittadini senza sprechi ma senza consentire una dequalificazione dei nostri servizi. Io, da quello che mi viene scritto e che Voi avete letto quindi noi stiamo parlando di un documento già letto, posso trarre una indicazione, che la tendenza sia positiva. E' necessario comprenderla meglio, citavo un esempio, ne potrei citare degli altri, però é necessario che questo venga documentato ed allora non basta la reportistica della USL numero 6, bisogna che ci sia la reportistica di tutte le USL  per capire le risorse come vengono collocate e se ad una logica di contenimento corrisponde una logica di contenimento diffuso.

Questo é un elemento di conoscenza che ci manca e su questo elemento di conoscenza c'é la mia prima critica, che evidentemente non é all'Azienda ma é alla Regione che deve accelerare i tempi perché questa ricognizione complessiva avvenga e ci dia garanzie. Sicuramente non stiamo peggio ma dobbiamo andar meglio, questo é poco ma sicuro.

Colgo l'occasione per dire che se qualcuno ha capito bene che cosa c'era scritto in questo documento me lo spiega. Io francamente non sono riuscito molto bene, ho avuto un doposcuola devo dire la verità, perché ho chiesto al Direttore sanitario se mi veniva a spiegare qualche cosa e ho cercato di farmi degli appunti. Devo dire non é un materiale che può essere adeguato così come é ancora, anche se passi avanti se ne sono fatti, ad una illustrazione alla città di quale é l'erogazione dei servizi, qui si capisce poco o niente se però poi qualcuno capisce io sono contento per Lui.

(Interventi fuori campo)

Si capisce a sufficienza ma non ancora a sufficienza quindi il mio é un appello a che la semplificazione dei mezzi di informazione.. non é un dato a margine, é anche questo un elemento. Ci abbiamo fatto battaglie sul fatto che fosse necessario spiegare con semplicità le cose, visto che si riesce a parlare con semplicità delle questioni dell'interporto che non sono meno complicate delle questioni di un reparto di Ortopedia francamente si può parlare con semplicità anche di un reparto di Ortopedia, non é poi la fine del mondo.

     Altro punto -il punto primo é convenienza di area vasta, elementi ancora insufficienti di conoscenza, necessità di una Conferenza, la prima conferenza di area vasta, a Livorno a breve, che ci consenta di esaminare gli altri elementi di conoscenza delle altre aziende- punto due.

Io faccio riferimento, colleghi, per comodità, per non menarla tanto per le lunghe, alle questioni che noi avevamo posto all'Azienda come questioni da risolvere, o comunque da migliorare dando per scontato tutto l'altro ragionamento sennò tutte le volte ricominciamo da lì, ricominciamo da tre...

Una delle questioni, forse una delle principali che é stata discussa nel nostro Consiglio comunale, era quella relativa ai tempi di attesa per le prestazioni ambulatoriali. Qui ho dei dati che sono molto aggiornati e che si riferiscono al 24 di ottobre e questi dati sui tempi di attesa danno il segno di una evoluzione positiva, ancora modesta ma una evoluzione positiva. Potrei citare, questa tabella la distribuirò ovviamente subito dopo la mia relazione, fa riferimento un po' a tutta la griglia delle più importanti questioni, devo dire con delle eccezioni che se ben capisco sono ancora molto alte. Si pensi, se serve a qualche cosa, la densitometria ossea richiede cento novantaquattro giorni. Dico se serve a qualche cosa perché non é detto che uno tutte le volte fa la densitometria ossea, c'é anche questo elemento di riflessione ma questa é un'altra partita, l'abuso di alcuni tipi di ricerche, però se ogni donna che viene e che ah una certa età le fai fare la densitometria ossea facciamo una densitometria di massa a tutte le donne che superano i 40 anni a Livorno e allora altro che centonovantaquattro...  la questione va colta sempre in tutta la sua dinamica.

Però detto questo é ovvio che se il dato é questo é un dato ancora molto alto. Quello che noi però stiamo a valutare non é se i dati sono alti, perché lo sapevamo anche tre mesi fa, é se a distanza di tre mesi questi dati sono peggiorati o sono migliorati, e rispetto  a questo i dati che mi vengono forniti dall'Azienda sono dati che incoraggiano su una tendenza ancora prudentemente positiva. In particolare mi si riferisce  che  per  quanto  riguarda  la  risonanza  magnetica,  l'ecografia, la mammografia e gli esami contrastografici é stato approvato uno specifico progetto per il pieno utilizzo di strutture in riferimento all'Unità operativa di Radiologia. Per gli esami ecografici e contrastografici, anche qui, progetto per la effettuazione di prestazioni in regime libero professionale intramenia da parte di equipe medica sempre di 

Radiologia. Questa iniziativa é in particolare diretta al pieno utilizzo delle attrezzature sanitarie presenti in Via Ernesto Rossi e Via Fiera Sant'Antonino, con una evoluzione positiva dell'utilizzo e con una produttività nel primo semestre del corrente anno pari a circa duemila prestazioni.

Due o tre dati bisogna che li dia, anche se sono un po' noiosi ma per dire che la mia esposizione é corredata da alcuni elementi.

Mi si descrive anche un programma di acquisti nei quali ci sono elementi positivi rispetto all'attrezzatura degli ambulatori, le prestazioni ambulatoriali per la zona di Livorno. Discutiamo questi dati e francamente mi sembra che qualche elemento ci sia.

Un altro elemento che é nel materiale che io vorrei sottolineare alla Vostra attenzione riguarda le prestazioni sempre relative alla attività della nostra città, quindi del nostro presidio e dell'attività dei vari reparti, per quanto riguarda l'analisi della msp...

                         (cambio bobina)

msp, che significa fughe, poi per  il pubblico scriveremo a fianco fughe così capiamo prima, ci sono elementi che danno segnali positivi, nel materiale li avete letti.

Nella zona di Livorno in particolare i dati confermano l'andamento aziendale che é quello di un graduale rientro...

Il dato di maggiore riferimento è quello che vi sono delle tendenze al rientro delle fughe che fanno specifico riferimento alla nostra situazione zonale, una tendenza che tende a recuperare situazioni anche all'interno della stessa Azienda. La tabella é evidente, ci sono elementi positivi ancora non sufficienti ma sicuramente una tendenza alla riduzione.

Un altro elemento che sottolineo alla Vostra attenzione é quello dell'assistenza domiciliare, che era uno degli elementi di discussione nel Consiglio comunale e rispetto al quale vi é una affermazione significativa relativa al fatto che non esistono tempi di attesa di accesso al servizio, cioè ci troviamo in una situazione nella quale alla domanda si ha una risposta complessiva. 

Vi é su questi fronti quello della lista di attesa e del tentativo di evitare le fughe e anche di dare una risposta di assistenza domiciliare, delle intese che sono state fatte anche nel rapporto con la convenzionata esterna che dovrebbe garantire laddove il servizio interno all'Azienda non sia in grado di fornire le necessarie prestazioni di raggiungere livelli di evoluzione positiva di tutte e tre queste situazioni, in particolare quella relativa ai tempi di attesa per l'attività ambulatoriale.

Ho anche un altro elemento interessante che é quello che riguarda le attività distrettuali. Sulle attività distrettuali vorrei anche qui esser chiaro per evitare ulteriori tempeste in un bicchier d'acqua. Vi confesso che tra le questioni per le quali mi era saltato per la mente di verificare, solo verificare poi vediamo le cose come vanno, se Villa Letizia poteva essere in qualche maniera parzialmente utilizzata nell'attesa della definitiva sistemazione secondo gli indirizzi del Consiglio comunale, vi era anche quella di alcune attività territoriali di carattere specialistico socio-sanitario. La Dottoressa Rastelli é stata da me coinvolta in una domanda, però ne riparleremo di questa questione, sta di fatto che comunque da questa analisi che abbiamo fatto Villa Letizia mal si presta ad una attività distrettuale di qualsiasi tipo, sia essa di tipo prevalentemente amministrativo sia essa di prevalente prestazione quindi anche questa é una cosa che non si verificherà.

Dico questo per dire che sulle attività distrettuali una riflessione va fatta in maniera più pregnante, con il patrimonio del Comune stiamo vedendo se riusciamo ad individuare una localizzazione in particolare delle attività che si svolgono in Via Ernesto Rossi, che ci consenta di decentrare quelle attività che in connessione con i provvedimenti sulla mobilità sicuramente sono diventate ormai obsolete in quella localizzazione. Spero con l'aiuto del Vicesindaco di riuscire a trovare soluzioni a non lunghissima scadenza..

Mauro.. le transizioni a volte sono necessarie, non ci venivo per caso, l'attività distrettuale a regime sarà una attività distrettuale che vede ben presente il distretto quello cosiddetto della Scopaia. E' evidente che tra oggi e quando noi faremo il distretto della Scopaia dovremo vedere di trovare delle soluzioni anche transitorie ma che sgonfino l'accesso ad alcuni presidi territoriali nella zona del centro cittadino.

Questo é un elemento sul quale credo si dovrà riflettere molto bene. ad oggi non sono in condizione di dire a breve dove riusciremo a decongestionare l'attività di Via Ernesto Rossi però é un impegno sul quale stiamo lavorando.

Su Villa Letizia faccio un inciso. Quello che diceva Gangemi corrisponde perfettamente al mio pensiero, é necessario introdurre nell'ambito degli indirizzi questa necessità, Villa Letizia é un bene che verrà destinato ai giovani sicuramente, non c'é problema però nell'ambito di un contesto e questo contesto va comunque esaminato. Ma non é villa Letizia l'oggetto della discussione, verrà destinata come dice il Consiglio, dico pero il distretto.

Sul distretto della Scopaia ci sono da dire poche e chiare parole. Noi abbiamo detto, lo ripeto in consiglio, che non potevamo perdere  un minuto dal momento in cui i soldi fossero pervenuti materialmente dalla Regione. questo vuol dire che al momento in cui.. io non so ad oggi, Dottoressa Rastelli, che siano 

pervenute risorse dalla Regione.. ecco non sono pervenuti soldi dalla Regione su questo. questo lo dico perché qualche informazione anche questa, era arrivata via corridoio diciamo. Dice: sono arrivate le risorse per fare il distretto sanitario. Non é arrivato niente!

(Interventi fuori campo)

Stanno per arrivare, ma tra stanno per arrivare e arrivare ce ne passa. Lo stare per arrivare non consente l'apertura di un cantiere, questo é il punto.

Allora noi abbiamo impostato la questione del nuovo centro sul piano urbanistico in maniera tale da cercare di attivare in maniera molto rapida procedure che consentano l'insediamento nell'area del nuovo centro in maniera anticipata sulla programmazione complessiva di alcune strutture di pubblica utilità. Le strutture di pubblica utilità sono essenzialmente quella relativa al deposito dell'ATL che va levato da Via Meyer nel più breve tempo possibile.

Tra queste potrebbe anche esserci il distretto socio-sanitario. Perché dico potrebbe... perché laddove i tempi fossero così rapidi da consentirci con la approvazione in Consiglio comunale, quindi qui proprio il Consiglio comunale ci entra come indirizzo ma 'centra proprio come decisione, del progetto del distretto come opera pubblica e quindi come tale di valere come strumentazione urbanistica in variante, o nemmeno in variante, in attuazione degli strumenti esistenti e quindi accelerando i tempi la approvazione del progetto diventa la approvazione di un piano attuativo di fatto -dico in maniera molto pedestre ma per farVi capire- bene, allora a questo punto noi saremo in condizione di mettere insieme tutto, cioè la tempestività della realizzazione del distretto nel nuovo centro e la non perdita di tempo rispetto ai finanziamenti regionali. questa é la condizione sine qua non sarà possibile andare incontro alle richieste della zona della Scopaia, della circoscrizione, di tutti gli operatori, dei comitati. Questa é una cosa proprio che dipenderà dai consiglieri comunali perché porteremo in Consiglio comunale quel progetto che se verrà approvato nei tempi utili potrà consentire questo. Certo se non verrà approvato non lo potrà consentire e rimarremmo nella localizzazione, che é efficace a tutti gli effetti, secondo me anche abbastanza buona, nella localizzazione della Scopaia.

Quindi come vedete su questo sono precisi gli attori, e i promotori di questa vicenda.

Dico questo per dire che sul territorio si sta investendo, questo é uno dei cardini della nostra riflessione, cioè una rilettura della organizzazione delle sedi distrettuali in termini di maggiore efficienza sia sanitaria che sociale, ma anche in termini di decentramento, per evitare che nel centro cittadino si collochino strutture che non vi debbono essere.

Rispetto alle altre qualificazioni della attività distrettuale ancora é necessario portare a compimento il processo di integrazione socio-sanitario. Non vi sono elementi di grande conforto pero vi sono elementi che vanno tenuti di conto sull'iniziativa dell'Azienda insieme alla nostra Istituzione per il Sociale.

Faccio un inciso, anche qui per dare informazioni che non vengono dai corridoi ma vengono dirette, d'altra parte a volte capita anche un po' di disinformazione. La rsa di Via Passaponti é una rsa che per quanto ci riguarda dovrebbe essere oggetto di un rapporto pubblico-privato teso a creare le condizioni per prestazioni in rapporto di concessione o di convenzione, ora vediamo, non vorrei dire cose imprecise, con soggetti che possono venire dal mondo del volontariato e non solo.

Per questo ne parleremo a proposito del bilancio evidentemente, il bilancio del Comune parla del sociale, il sociale ha riferimenti sul sanitario e queste questioni hanno riferimenti rispetto al sanitario ché prestazioni sanitarie vanno erogate anche in queste strutture, la nostra impostazione é quella comunque di procedure di evidenza pubblica. Laddove fossimo tutti d'accordo sul fatto che é necessario non limitarsi al tradizionale modo di erogazione dei servizi il Comune si frughi ed eroghi, ma ci possa essere un rapporto col mondo del volontariato ed altri o simili per la gestione di questa casa di riposo, bene questo dovrà e avverrà solo attraverso una procedura di evidenza pubblica, cioè non una trattativa privata, cioè non é il primo che viene e mi fa la domanda e quello ha la concessione ma quella che sarà più conveniente sul piano economico e qualitativo.. questo lo dico perché il Comune funziona così, qualcuno ogni tanto se ne dimentica ma il Comune funziona così, il patrimonio comunale viene affidato attraverso procedure di evidenza pubblica, sia quello che é nuovo, sia quello che é vecchio....

Su questo fronte, quello dei distretti, quindi avvertiamo una iniziativa, una iniziativa positiva che dovrà essere portata in fondo. L'assistenza agli anziani potrà giovarsi del decollo nell'anno 2001 di questa attività però in una logica affatto diversa rispetto a quella che abbiamo vissuto nel passato.

     Io Vi volevo segnalare questi elementi, naturalmente non sono gli unici e non sono tutti. Il Direttore generale ha avuto ben due audizioni nella commissione di riferimento quindi io chiedo aiuto al Presidente della Commissione, di integrare le cose che io ho trascurato e quant'altro, potranno essere riprese in sede di replica.

     Concludo dicendo la sostanza di questo impegno della mia valutazione, di quella della Giunta, é che ci sia una tendenza nella quale si avvertano segnali che vanno nella direzione che noi abbiamo indicato nell'approvare il PAL, che segnali che vanno presi con molta cautela e che avranno nella scadenza che 

fisseremo con la Giunta regionale nel documento di cui discuteremo prima del 21, della conferenza, la prima conferenza di area vasta l'occasione per una verifica puntuale sul funzionamento dell'erogazione dei servizi nell'area. 

Questo un po' il piano di riferimento.

Vi sono altre questioni che riguardano l'aspetto finanziario, che sono state oggetto di interpellanze, per esempio da parte della Consigliera Amadio rispetto alla situazione di bilancio e così via, però poiché é una risposta scritta io la darò come risposta scritta e se la gestirà come meglio intende dal suo punto di vista nel suo complesso questa nota. Devo dire solamente che il deficit di competenza per l'anno '99 é stato di ventiquattro miliardi e seicento milioni, quello totale relativo al triennio '97-'98-'99 ammonta a settanta tre miliardi al netto dell'1 e 5%  del patto di stabilità Governo-Regioni che é otto miliardi e otto. questi sono i dati rispetto ad alcuni dati che erano venuti un po' più approssimativi ma comunque il documento é a Vostra disposizione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco. La parola al Presidente della Commissione Quarta, competente per materia, riguarda Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Io direi che a parlare di sanità si potrebbe fare domani l'altro perché i problemi sul tappeto sono moltissimi, il sindaco ne ha affrontati molti, qualcuno per forza di cose é rimasto fuori e cercherò di integrarlo per quanto possibile.

     Noi abbiamo avuto in commissione per due volte nell'ultimo mese la dirigenza dell' USL e devo dire sono state due riunioni piene.

     Le domande che sono state poste sono state moltissime, io citerò tra le più importanti: il problema dell'Unità spinale; il problema dell'ospice che era previsto dal PAL e che verrà sicuramente realizzato in ospedale nel Settimo Padiglione. Sarà certamente un ospice di tipo oncologico. 

     Abbiamo chiesto ovviamente un impegno più massiccio per la prevenzione visto che questo anno per Livorno non é stato un anno certamente felice in questo campo.

     Io ho chiesto personalmente una maggiore integrazione con l'Istituzione del sociale perché molte sono le competenze che sono ai limiti, qualcuna del sociale qualcuna della USL, quindi io chiedo che al livello di dirigenza ci sia un maggiore scambio di idee per vedere di ottimizzare i risultati.

     Sabato ho avuto occasione di parlare col presidente della Quarta Commissione sanità della Regione, dalla cui commissione dovrà passare il prossimo piano sanitario regionale. Io personalmente Gli ho chiesto un impegno certo e preciso per regolare i rapporti di area vasta perché io sono convinto che i rapporti di area vasta possano rappresentare per Livorno, per Pisa, per le zone circostanti, un grosso vantaggio purché ci siano  dei puntelli e questi non vengano oltrepassati. Cioè é giusto che Pisa faccia la chirurgia di secondo livello, sarebbe assurdo pretendere per Livorno la cardio-chirurgia perché non ci sarebbero probabilmente neanche i pazienti numericamente giusti per questo tipo di cose, però non é neanche giusto secondo me che interventi banali vengano effettuati regolarmente a Pisa  quindi togliendo di fatto risorse a Livorno, quindi secondo me ci vorrà un impegno certo e preciso della Regione in questo senso.

     Quanto poi all'aspetto dei report che vengono distribuiti trimestralmente dall' USL anche noi abbiamo concordato sul fatto che erano leggibili solo dagli addetti ai lavori per cui d'accordo con la dirigenza già nell'ultima riunione abbiamo avuto dei dati sicuramente più intellegibili e auspico che continueremo su questa linea.


    Le cose che poi volevo sottolineare, l'ADI.

L'ADI io credo che stia decollando. Parlando con il responsabile che mi dice che probabilmente non tutti i medici di Medicina generale di cui io faccio parte sono ancora sensibilizzati, cioè il grosso diciamo delle attivazioni dell'ADI dipende da un 50% dei medici per cui dovremo fare anche sensibilizzazione sugli altri.

Io personalmente ne ho aperta una stamani per un paziente oncologico, con grossa soddisfazione mia e del paziente. 

Ovviamente se questa ADI decollerà e prenderà piede bisognerà pensare anche ad aumentare le risorse perché va bene servono i medici, serve anche pero personale paramedico eccetera.

     Quanto alla riduzione delle liste di attesa qualcosa si é ottenuto in campi importanti, uno per tutti la TAC che ora si fa in dieci giorni senza raccomandazioni ed ho notato con piacere che hanno iniziato a lavorare anche il sabato pomeriggio -mia figlia, per rimanere in famiglia, sabato pomeriggio ha fatto una TAC al ginocchio alle 5 e mezzo, cosa probabilmente impensabile anni fa quando il sabato era festa per tutti- quindi con l'impegno di tutti sicuramente questi tempi si ridurranno.

     Non vorrei dire altro, mi sembra di averVi tediato abbastanza.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Bianchi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Secondo i socialisti democratici di Livorno l'affermazione di una spesa farmaceutica pro-capite e di un tasso di ospedalizzazione superiori a quelli medi regionali mette in evidenza non la mancanza di una educazione alla salute come affermato nella cosiddetta reportistica che ci é stata consegnata ma della mancanza di prevenzione.

Come ho avuto occasione di dire alla Quarta Commissione, ai dirigenti presenti, si comincia col non fare la consulenza genetica, che oggi viene invece tranquillamente svolta non solo all'ospedale regionale di Pisa ma anche nelle ASL 1 e 12 a noi vicine nella stessa area, aree con minori tradizioni mediche della nostra zona e con minore importanza come diceva il Sindaco se il numero degli abitanti ha un valore nella Regione.

Da noi a Livorno si faceva consulenza genetica in omaggio al principio del risparmio sui più deboli perché i capi della sanità in questo sistema ci guadagnano come mai prima di ora. Fu levata. Faticosamente ripristinata é stata ancora abolita. Allora qui io faccio un appello formale al Sindaco, nella Sua doppia veste di referente dell'Istituzione   del  Sociale  e  di  Presidente  della  Conferenza  dei  Sindaci. Come Socialisti democratici cercammo di introdurre questa pratica fondamentale nell'Istituzione del Sociale poiché si tratta di prevenire casi che poi diventano sociali e durano tutta una vita, ma la dirigenza dell'Istituzione fece sì che questa voce scomparisse dal piano-programma quando già era stata introdotta. Ora richiedo che tale strumento fondamentale per l'abbattimento del numero degli handicap sia inserito nel PAL e non chiedo la Luna nel pozzo, chiedo solo che ci si uniformi a Massa-Carrara e a Viareggio.

     Già che ci sono chiedo anche, a nome dei Socialisti democratici di Livorno, che una stampa civile richiami l'attenzione su una pratica fondamentale per evitare gli handicap e che costa pochissimo, una consulenza di poche ore una volta alla settimana, quasi nulla in confronto alle spese  altissime per i dirigenti della sanità e per i servizi di molta minore importanza di quello che sto portando avanti.

     La nostra é una vera e propria denunzia del disinteresse per i soggetti più deboli della società e trarremo le conseguenze dal tipo di assicurazioni che avremo o peggio che non avremo. Noi signor Sindaco voteremo contro se non ci sarà data una assicurazione, finalmente perché sono anni che portiamo avanti questi problemi e tutti fanno finta di non sentire e praticamente i problemi restano, altre città, più civili della nostra evidentemente, cercano di rimediare e noi continuiamo tranquillamente ad andare avanti affidandoci al caso.

Perché é inutile che al livello governativo siano emanate leggi importanti a favore dei soggetti più bisognosi se poi localmente tali indirizzi non vengono recepiti dalle autorità sociali e sanitarie che cercano invece di estorcere soldi ai parenti degli handicappati e a risparmiare una giornata di degenza imponendo magari ad un moribondo di lasciare l'ospedale, che questa é la realtà, si risparmia su queste cose qua.

     A parte i fattori genetici sulla evoluzione della popolazione infantile, come si diceva prima a proposito di Villa Letizia, del nostro futuro, possono influire anche fattori ambientali, costituiti da persone caratteropatiche o decisamente psicopatiche, che a volte sono parenti di bambini che sarebbero normalissimi ma che diventano patologici stando in questi ambienti, oppure possono influire fattori di miseria, ambienti di vita inadatti. Uno di questi casi era coinvolto in uno di quegli sfratti che fortunatamente non sono stati portati avanti. C'é a Livorno una bambina che non vuole stare più in istituto, vorrebbe stare a casa sua, ma a casa sua c'é una mamma malata, una zia malata e un genitore che per portare il pane a casa deve fare il camionista; oltre a questo c'é anche lo sfratto. Ecco, quindi o si fa la prevenzione in questo senso oppure non c'é da meravigliarsi poi di quello che si legge sulla stampa a proposito di giovani che vanno fuori di testa.

     Anche qui la visita domiciliare che era praticata comunemente una volta dalle ostetriche e che non costerebbe nulla perché si tratterebbe di utilizzare meglio persone già esistenti, non viene praticata e così ci si continua a meravigliare appunto di bambini stuprati, della evasione scolastica, del fenomeno della droga e del disagio giovanile in genere, che Livorno che é la seconda città della Toscana é anche la seconda per questi fenomeni.

          In questi giorni poi si é fatto un gran parlare sulle Scuole Pistelli, Pian di Rota, per il pericolo delle onde elettromagnetiche sui bambini ospiti delle scuole. Effettivamente da tre anni si ha il dubbio che gli elettrodotti inducano leucemie e tumori sui bambini che vivono sotto le linee dell'alta tensione. Oggi questi dubbi sono aumentati.

In un articolo di questo anno  Cherry della Lincoln University della Nuova Zelanda, afferma che leucemia, tumori al cervello, al seno e altri cancri collegati col sistema ormonale sono comunemente associati alle radiazioni elettromagnetiche. Siamo ad un articolo del 2000.

Nel '93 Flodebus sulla rivista Cancer causes riferì che coloro che sono sottoposti a campi magnetici di intensità superiore a 0.2 microTeslar presentano eccessi statisticamente significativi di tumore e malattie neurodegenerative, tra cui l'Alzheimer e altre malattie degenerative del sistema nervoso.

Ebbene, già  nei rilievi ARPAT del '95 risulta che tale limite é superato a livello delle Scuole Pistelli Pian di Rota.

La logica vorrebbe che i bambini nel dubbio fossero trasferiti dove non ci sono questi rischi.

     Nell'infanzia esiste un altro pericolo da evitare, la malattia da ospedalizzazione dovuta ad una esperienza negativa maturata in ospedali non adatti ad accoglierli.

Già Ana Freud, Melania Claim e più recentemente negli anni Cinquanta, non so se c'era anche il Sindaco, forse ancora non era laureato, maccaccaro, di Medicina democratica, denunziarono.. Maccaccaro qui a Livorno, in provincia, in un'aula affollatissima denunciò quale pericolo  e auspicò reparti di ricovero simili ad ambienti di vita normale, con una scuola, personale dedicato, opportunamente preparato e sufficiente.  Ebbene la scuola elementare in Pediatria a Livorno, installata tra le prime in Italia, é stata tolta con un colpo di spugna nel mentre che a richiesta vengono istituite scuoline in molte pediatrie d'Italia.

Come colmo del disinteresse locale ai problemi dell'infanzia abbiamo notizia della volontà di ridurre il personale infermieristico ad una unità nei reparti di pediatria, cioè nei reparti che ospitano soggetti per la loro stessa età non autosufficienti. Tale decisione sarebbe folle e i sindacalisti che sono qui presenti sanno che durante gli scioperi tra i pochi reparti che mantenevano due infermieri c'erano quelli di pediatria, a significare che ci vuole una doppia assistenza infermieristica perché se una infermiera va per un bisogno in un posto ci vorrà pure un'altra che bada ai soggetti che non sono capaci di autoregolarsi.

Tale decisione sarebbe folle anche perché basata sulla scarsa occupazione di posti-letto di un anno fa, quando per motivi sui quali é bene stendere un velo pietoso i genitori non ricoveravano più i bambini propri all'Ospedale di Livorno.

Stringo ma purtroppo queste cose sono state dette da 25 anni che io bazzico quest'aula e non trovano... siccome presto smetterò allora vorrei che magari qualche cosina venisse fatta.

     A proposito di prevenzione degli infortuni sul lavoro, come Socialisti democratici abbiamo espresso anche in Quarta Commissione il nostro punto di vista che é quello di trasformare la prevenzione in questo campo da attività di taglio medico -ho visto qui nel famoso documento, si parla molto di visite mediche, ma con le visite mediche la prevenzione sui luoghi di lavoro non si fa-  a consulenza tecnica per i vari tipi di ciclo lavorativo e ci é parso che in questo senso l'Ingegner Scura abbia convenuto... speriamo, per evitare quelle morti, troppe, che si verificano sul lavoro a Livorno e provincia. Altri tre operai in questi giorni a Piombino sono stati coinvolti in un grave incidente sul lavoro.

     Un commento negativo i Socialisti democratici esprimono anche per la decisione di creare l'ospice per pazienti oncologici e cronici in riacutizzazione proprio al Settimo Padiglione, cioè in prossimità di reparti di cura dei bambini e dei giovani. Per gli stessi principi che dicevamo prima una localizzazione peggiore credo che non si sarebbe potuta trovare.

     C'é poi da dire delle troppo lunghe liste di attesa che fanno sì che  i malati di tumori o di altre malattie gravi fanno prima a morire che a sapere di quale male moriranno. Il Sindaco ci dava stamani dei dati che sono leggermente più ottimisti di quelli che ci vengono dalla relazione dove invece si legge che per fare un'eco mammaria ci vogliono centosedici giorni nel marzo del 2000 e per fare una visita neurochirurgica sessantacinque giorni, e le eco prostatiche sessantadue giorni, le eco epatiche cinquantotto giorni quando ormai un tumore  da localizzato é metastasizzato e quando ormai fare diagnosi vuol dire non fare nulla perché la malattia é arrivata alla fase quasi terminale.

Che questo sia un fatto negativo ce lo dicono in questi giorni anche il Ministro della Sanità e il Presidente della Repubblica che invitano -quindi non sono più io- tutti i responsabili ASL ad accorciare al minimo i tempi di attesa per esami fondamentali alla diagnosi precoce del tumore maligno nel suo insieme.. Ieri il Professor Mosca ci diceva come a volte fare un esame vuol dire vedere magari una cistifellea alterata, se però non si fa un esame più complesso ci sfugge il fatto che accanto alla cistifellea alterata magari c'era anche un tumore del fegato!

     Una nota particolare va riservata alla lista di attesa al Pascoli-Villa Serena che mi sembra sia attualmente di 42 soggetti. Qui ho apprezzato la notizia che dice il Sindaco della apertura prossima di Via Passaponti perché nel frattempo cittadini livornesi che avevano chiesto il ricovero al Pascoli-Villa Serena sono stati costretti ad andare a finire i propri giorni in provincia, a Bibbona, il che determina quello strappo dalla famiglia e dal territorio che a parole si dice che vogliamo in ogni modo evitare.

     Come chicca finale si viene poi a sapere che lo scoperto al '99 é aumentato a 82 miliardi e mezzo e.... 

     Io credo che in definitiva noi dobbiamo esprimere un giudizio negativo sulla condizione della sanità a Livorno.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Vizzoni.

     La parola al Consigliere Duranti.

DURANTI

     Credo che per integrare la discussione di stamani bisognerebbe prendere in oggetto le osservazioni su alcuni dati nazionali. Il nostro sistema sanitario nazionale drena il 9,3% sul prodotto interno lordo ma solo lo 0,8% dei cittadini italiani si dichiara soddisfatto del nostro sistema sanitario nazionale.

Negli ultimi anni le spese a carico del cittadino nella fruizione di servizi pubblici é cresciuta fino al punto di rappresentare il 40% della spesa totale. Questo ci pone in una graduatoria stilata dalla organizzazione mondiale della Sanità al quarantottesimo posto, quindi vuol dire che nel tempo nonostante il carattere universalistico del nostro sistema sanitario nazionale l'esborso da parte di cittadini per poter avere prestazioni sia nel campo della spesa farmaceutica sia nel campo delle prestazioni nelle strutture pubbliche é aumentato fino al 40%.

Un altro dato che va rilevato é l'omogeneità delle prestazioni ossia ci sono parti d'Italia dove vengono offerte prestazioni veramente eccellenti mentre in altre parti queste prestazioni non sono dello stesso livello. E' un po' il problema che Livorno vive con Pisa, da cui il problema delle fughe verso la struttura universitaria pisana.

C'é da tenere presente inoltre che la struttura di Pisa può far conto anche su personale specializzando interni che rappresentano un enorme potenziale di forza-lavoro che al cittadino poco costa e che riesce a produrre ottimi servizi.

     A distanza dal 1992 in cui fu introdotta la Riforma Amato che vedeva appunto le Regioni come soggetto principale nella erogazione dei finanziamenti alle strutture pubbliche é in corso di definizione la Riforma Bindi. La riforma Bindi purtroppo accentua il carattere di statalizzazione del sistema sanitario nazionale tenendo in posizione del tutto marginale i servizi privati.

Considerato che il cittadino italiano spende in media circa quarantamila miliardi l'anno per sostenere le cure della propria persona -é l'importo di una finanziaria- c'é da chiedersi se non sia utile una revisione completa del sistema sanitario attuale che possa prevedere, sempre in quel principio di sussidiarietà troppo spesso evocato, a mio avviso a sproposito, ed integrare i servizi pubblici con i servizi di privati, e quando si parla di privato non si parla di far pagare direttamente ai cittadini la sanità, si tratta di poter considerare tra i soggetti esercenti un pubblico servizio anche i privati perché sono comunque  servizi pubblici.

Voi sapete che io sono un dentista, il 90% delle prestazioni odontoiatriche é svolto esclusivamente in ambulatori privati e non ho visto mai nessun politico battersi il petto perché i cittadini italiani spendono circa, non vorrei essere inesatto, una cifra di novemila miliardi per prestazioni odontoiatriche. Questo a riprova che il privato funziona, può rispondere alle esigenze dei cittadini.

     Per quanto riguarda il problema locale, dai dati anche che si evincono dal PAL si vede una spesa in crescita, una difficoltà a far fronte a spese che forse provengono anche da una caratteristica del territorio livornese, questa enorme vastità di una provincia che disperde enormi risorse senza riuscire ad offrire una efficacia nel proprio intervento nel campo della salute. I medici livornesi probabilmente rappresentano soggetti poco attraenti per il malato, visto le fughe verso Pisa. Da quel che so sono addirittura in corso delle campagne acquisti di primari qualificati, con contratti ad ore nel nostro ospedale, per poter recuperare qualche paziente.

     Per quanto riguarda le liste di attesa, sicuramente troppo lunghe, e qui al solito si va contro un principio di libertà del cittadino, il cittadino é libero di curarsi come quando e dove vuole, sicuramente il non tener presente la possibilità di demandare il servizio alle strutture private accentua enormemente il disagio per i cittadini, che come al solito pagano due volte, pagano attraverso la tassazione la sanità generale e pagano poi di tasca propria.

Nel merito delle prenotazioni, questo per un dato che ho ricevuto dai farmacisti che prendono le prenotazioni, spessissimo capita che proprio per i tempi di attesa lunghissimi magari la lista si esaurisce ma poi in realtà l'utente non si presenta alla data perché passerebbe talmente troppo tempo che questo rinuncia per cui si ingolfano, le persone non riescono ad avere appuntamenti e il giorno della visita su dieci appuntamenti si presentano tre persone.

     Quindi la nostra valutazione sul quadro complessivo é estremamente critica, non vediamo un futuro roseo per la nostra sanità e c'é da tener presente come anticipava anche il Professor Vizzoni, il problema dell'assistenza di una popolazione che sta sempre più invecchiando, in particolare nella nostra città dove la percentuale degli ultra-sessantacinquenni é più che mai presente. Sono le famiglie che si fanno carico di questi enormi costi e questo nell'assoluto silenzio da parte delle istituzioni. La presenza sempre maggiore di patologie nuove, in particolare il morbo di Alzheimer, riducono le famiglie a veri e propri cronicari, senza che la comunità possa venire loro incontro.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Duranti.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Il Consiglio sa perfettamente che almeno fino a quando non andrò in quiescenza eviterò di parlare di questioni che sono nel merito, per correttezza e poi anche perché naturalmente penso che ci sono colleghi i quali possono dire meglio, però due questioni invece mi interessano.

   La prima.. Mi rivolgo al Sindaco perché é da quella che il Sindaco ha iniziato ed é un problema istituzionale.

Vedete, in questo momento in cui vi é un gran parlare nel paese dei rapporti tra lo Stato, quello che noi chiamavamo lo Stato centralizzato o centralistico, e i poteri delle Regioni, si viene affermando un processo per cui vi é stata in questi anni, e giustamente, una forte pressione da parte delle autonomie regionali nei confronti dello Stato, lo Stato dovrà rimanere con l'Esercito, con la Lira e con la Giustizia, mi auguro le tre cose possano andar meglio di come vanno ora, ma lo stesso processo di decentramento non avviene invece tra l'autonomia regionale e i Comuni.

Pongo una questione: come é pensabile che in una città della nostra dimensione si possano nominare o snominare i direttori generali senza -é la dichiarazione del Sindaco- che i sindaci vengano coinvolti.

Io mi domandavo se nel dibattito del paese, che va verso il federalismo, in una città che é la seconda tranne i Cinesi, della Toscana si possa assistere alla scelta da parte della Regione senza che chi rappresenta per mandato diretto la volontà dei cittadini possa essere in qualche modo coinvolto.

Tenendo di conto che a differenza di altri settori del nostro vivere collettivo la sanità in ogni territorio é un argomento di primo livello, vedi lo dicevo per battuta....

                         (cambio bobina)

all'Ufficio Edilizia privata e si senta dire torni tra quindici giorni, la pratica non é pronta, é un fatto consueto della nostra Pubblica amministrazione, ma un cittadino il quale si trova la sera in presenza di un medico di base e gli viene detto che il figlio ha bisogno di una eco-cuore si determina una condizione psicologica del cittadino che é diversa dal sentirsi dire che la veranda verrà autorizzata con un ritardo di 40 giorni.

Da qui la valenza di questo settore e francamente questa dei direttori generali nominati, che diventano dei proconsoli della Regione sul territorio é una questione che prima finisce...

Vedete, me la passerete per battuta, io credo che una città di centosettantamila abitanti abbia in sé professionalità valenze, che probabilmente, é vero che siamo nella unità europea ma mi domando come mai nel momento in cui la Regione ha dovuto scegliere non ci sia stata questa possibilità da parte dei rappresentanti della città di intervenire.

     La stessa questione, ed é il secondo problema che mi pongo, mi rivolgo sempre al Sindaco: si fa un gran parlare di una stagione in cui la città trova con orgoglio una connotazione superiore, si é parlato di poli, di grandi servizi e così via, la mia impressione, ma in questo caso lo dico solo da cittadino, ma devo dire questo emerge dalle parole del Sindaco per chi le ha volute ascoltare, é che la prospettiva di diventare un poliambulatorio attrezzato succedaneo del polo di Pisa é una prospettiva che mi sembra.. Vedete, la Regione Toscana ha scelto tre grandi poli, Firenze Siena e Pisa. Io lo capisco ha fatto coincidere con le università le grandi scelte. Se però guardo il quadro degli ospedali cosiddetti provinciali noto che ad esempio c'é stata una strenua difesa di Arezzo, della sua peculiarità. Arezzo, il sindaco tra l'altro recentemente é stato rinnovato ma negli anni che ci stanno alle spalle Arezzo è riuscito ad avere un ruolo all'interno della sanità toscana.

Ecco, io francamente pur comprendendo che chi ricorda l'Ospedale di Livorno di 40 anni fa, che non era secondo a nessuno, compie una operazione che non tiene di conto di come é stato lo sviluppo di questi anni, devo dire che dalle parole e dalle relazioni, e le guardo come cittadino in questo caso, ho l'impressione che il destino cinico e baro, per adoperare una frase che andò di moda nel '53, sia quello a cui un po' alla volta passo dopo passo si fa soggezione.

Allora se quello che dice il Sindaco -devo ritenere che il Sindaco abbia canali più di noi nei rapporti con la Regione- é come equilibrare la presenza della seconda città della Toscana in un'area che certamente ha una testa forte, é Pisa, e questo non é facilmente controvertibile, però da qui ad un poliambulatorio attrezzato ci sono soluzioni.

     La terza questione, e ho finito.

Vedete, spesso quando si parla di sanità si parla soprattutto dell'ospedale. C'é una visione ospedalocentrica che negli anni non é stata mai rimossa. Le condizioni invece in cui si trova una parte della città, che non sono solo le condizioni peculiari di Livorno ma sono le condizioni in cui si trova una parte della nostra società, portano ad avere una considerazione che spesso si governa di più  per chi ha qualcosa da difendere e si governa di meno per chi ha niente, e ci dobbiamo ricordare che vi sono fasce di popolazione che in questo mondo da grande fratello e da vetrina invece hanno problemi se comprare le medicine o mangiare.

Io credo che l'attività degli enti pubblici, che ci drenano il 50% delle nostre tasse, debba essere finalizzata a portare sollievo alle categorie che in questo momento anche in un momento che si dice di risanamento dei conti dello Stato, soffrono e gli episodi che potremmo citare, e dicevo non é peculiare solo della nostra città, sono numerosi.

Allora io credo di cogliere un dato politico. Dalla discussione delle commissioni alla introduzione di questa mattina mi sembra che i problemi che ci riguardano come rappresentanti della città sono tutti per aria. 

Ho visto il PAL, non mi é sembrato che sia il carroccio che viene difeso come il talmud della sanità nostrale, vedo i documenti non voglio commentare, mi sembra che mi potrei associare benissimo con il commento del Sindaco come rappresentante della città.

Io me lo auguro che questa iniziativa di area vasta, che Lamberti diceva, possa arrestare un processo che, voglio dire, l'ho già ricordato una volta ma lo voglio ridire, quando perdemmo la battaglia per l'ospedale regionale ci fu chi disse da quei banchi che la guerra era finita e che Livorno comunque avrebbe da allora giocato nelle divisioni inferiori. Questa persona era il babbo del Segretario della Federazione dei Ds. Devo dire mai, se nel libro dei profeti ci doveva essere messo qualcosa, mai profezia fu più giusta.

Però bisogna vedere anche come si gioca nelle divisioni inferiori...

Dalla sanità il cittadino si aspetta risposte più tempestive e sopporta meno, diciamo la verità, da questo punto di vista io capisco che se facessimo l'elenco di quanto ritardano i documenti di altro tipo farebbe meno scandalo del ritardo invece di quanto può valere anche normalmente nelle attività sanitarie, c'é una tale pressione sui servizi sanitari che naturalmente fa venire al cittadino la 

sensazione che tutto vada male e così non é ma certamente noi dobbiamo anche capire che la risposta sanitaria non é una risposta qualsiasi dei mille intralci che l'attività burocratica porta ogni giorno alla vita di noi tutti. allora io credo che poiché le cose vanno sempre fatte da capo se continua così si potranno fare le chiose ai documenti ma il destino della sanità livornese é tracciato, una forma succedanea ad altri poteri importanti, scientifici, ma quello.

Se invece si potrà tentare, certo non di riequilibrare rispetto a strutture che sono corazzate nei confronti di una barchetta, ma un ruolo che sia anche nostro originale e che guardi soprattutto alle esigenze reali della città io credo che questo tentativo a cui io formulo un buon augurio, poi ne vedremo i risultati, debba essere fatto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

Consigliere Guarguaglini.

GUARGUAGLINI

     Il Sindaco nella Sua relazione non ha parlato, e d'altra parte erano molti gli argomenti, della scelta terapeutica, libertà di scelta terapeutica, e cioè medicine non convenzionali.

Si tratta di medicine che nei loro paesi hanno tutta la piena dignità della medicina, parlo della medicina tradizionale cinese, l'agopuntura, parlo della fitoterapia. 

La nostra é la prima Regione in Italia che ha messo qualche paginetta sulle medicine non convenzionali proprio perché c'é una crescente domanda di prevenzione, di attenzione alla salute come totalità dell'uomo inserito in un ambiente e quindi trova molto d'accordo il Professor Vizzoni quando dice che per prevenire bisogna anche parlare dei luoghi dove si vive, dove si va a scuola, e quindi attenzione a questi luoghi, che siano salubri, quindi il discorso in questo momento molto importante delle onde elettromagnetiche, altrettanto importante anche ciò che mangiamo e l'ambiente quindi in cui viviamo.

Per tornare però alle medicine non convenzionali, nel PAL al livello generale era indicato, ripreso appunto dal piano sanitario regionale, anche l'aspetto medicine non convenzionali e si parlava, se ne é parlato in commissione, di aprire, una cosa veramente buona, uno sportello orientativo all'interno dell'Ospedale proprio per dare risposta a quelle persone che hanno necessità, desiderio di curarsi in maniera diversa, oppure proprio perché queste medicine 

offrono possibilità che vanno ad integrare la medicina tradizionale, pero é bene sapere dove come e quando intervenire per evitare di andare a fare il giro di ventimila specialisti per arrivare troppo tardi a fare il tipo di cura giusta, quindi uno sportello di orientamento fatto con gli stessi medici della USL, e all'interno della struttura sanitaria ci sono competenze che possono facilmente risolvere questa impostazione.

Però da quando noi abbiamo parlato all'ultimo documento presentato per il momento non si é data attuazione a questa impostazione che era stata prevista quindi quello che viene chiesto da parte nostra é una realizzazione intanto di questo sportello, anche perché le competenze ci sono, il servizio diventa a costo zero, ed esperienze in varie città toscane esistono di ambulatori dove si fa fitoterapia, c'é a Empoli, a Firenze, ci sono i servizi di agopuntura.

Quindi questo rientra proprio nell'impegno di una prevenzione ed i una cultura della salute. 

     Senza questo aspetto all'interno del PAL, la realizzazione intanto di questo primo passo di questo ambulatorio di orientamento, sarà molto difficile dare un voto favorevole al PAL.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

Grazie Consigliera Guarguaglini.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io partirei appunto dalla ricognizione che abbiamo fatto in commissione consiliare, il duplice passaggio di approfondimento, per dire che in questi passaggi non mi sembra siano venuti fuori elementi significativi di cambiamento di tendenza rispetto a quella che é la situazione dei servizi sanitari nel nostro territorio. Mi sembra che i punti di inefficienza, di insufficienza che avevamo misurato a suo tempo quando il PAL '99-2001 é stato presentato mantengano ad oggi tutti quei limiti, quegli elementi di negatività che a suo tempo purtroppo apprezzammo.

Su questo credo quindi che bisogna tracciare una linea rossa, per dire che a questo punto anche alla luce del fatto che dopo 5 anni di interventi di piani sanitari regionali, di interventi diciamo aziendali, ci troviamo con una sanità che ha fatto tagli sistematici sul versante della spesa ospedaliera e interventi sporadici su tutte quelle attività, di carattere distrettuale, di carattere territoriale o extra-ospedaliero che dovevano essere il cuore di un rilancio della sanità sul terreno più congeniale ai bisogni del cittadino. 

Oggi invece questo rilancio misuriamo ancora una volta che non c'è; non si intravede né a breve né a media distanza questa possibilità di rilancio, ma ci sono anche tutti quegli elementi di negatività che già altri consiglieri prima di me hanno sottolineato e quindi la preoccupazione cresce rispetto allo stato dei servizi e allo stato dei bisogni che manifestano i cittadini che non trovano adeguata risposta in questa organizzazione dei servizi.

Manca infatti ancora un progetto che sia un progetto organico, che non sia un rincorrere in maniera disordinata problemi di bilancio con provvedimenti cerniera che riescano in qualche modo a tamponare delle falle che si presentano volta volta, manca un progetto credo organico discusso e condiviso con le rappresentanze elettive e con le rappresentanze anche dei lavoratori, che consenta appunto di fare il punto su quella che é l'idea di sanità che abbiamo sul nostro territorio e quali sono le strutture su cui vogliamo comunque puntare e che pensiamo debbano essere il punto di riferimento per poter garantire ai cittadini servizi adeguati.

Oggi questo piano non c'é ma si verifica appunto un impoverimento complessivo dei servizi, tra l'altro su un orientamento che é formalmente ragionieristico perché si punta prioritariamente al conseguimento di un pareggio di bilancio, e comunque ogni volta che si aggiorna questa partita noi verifichiamo che la falla invece di restringersi si allarga e nonostante ripeto peggiorino i servizi non si danno risposte adeguate neanche sul piano più congeniale a quello di una azienda che ha fatto ripeto del riferimento economico finanziario il parametro principale di valutazione del proprio operato. Tra l'altro questo é un portato sia di leggi nazionali che di una politica regionale che noi da tempo contestiamo ed a cui ci opponiamo. Oggi dobbiamo riprendere i nodi che già alcuni consiglieri hanno sottolineato ma voglio rientrarci anch'io. 

     Il problema delle liste di attesa é un problema che ah raggiunto un dato di emergenza tale che non é più possibile rimandare la palla al prossimo piano attuativo locale, credo che sia necessario mettere in campo subito una pianificazione minima di fase che ci consenta di dare risposte credibili ai cittadini, e invece oggi per quel che ne so, poche settimane fa ad esempio 

l'Azienda USL ha approvato non le linee del piano di programmazione del 2001 o perlomeno alcuni orientamenti da sottoporre ai consigli comunali sul 2001 ma si sono approvati poche settimane fa gli obbiettivi che sono la base per fare il piano di programma del 2000.

Con questo tipo di atteggiamento, di rapporto con la programmazione, io credo che si vada da poche parti, non ci sia possibilità  effettivamente di poter governare su obbiettivi condivisi e conosciuti la sanità del nostro territorio. Questo su un aspetto specifico, per sottolineare un aspetto più generale.

     C'é la questione delle strutture per lungodegenti. Oggi non si chiamano più ospice, ne abbiamo preso atto, chiamiamole strutture per lungodegenti. 

Oggi noi siamo in una situazione per cui garantiamo una nicchia di attività ad una struttura convenzionata privata, senza che se ne debbano intravedere giustificazioni di alcun tipo, quando é possibile invece valorizzare il personale, le attività, la professionalità che esiste all'interno dell'Azienda per poter, dentro l'ospedale, fare una struttura che dia risposte  complessivamente ai cittadini mentre oggi misuriamo appunto un rapporto di dipendenza  da una struttura altra, favorendo appunto questa struttura, e dall'altra non si dà una risposta adeguata invece a quello che é il bisogno del cittadino perché comunque la possibilità di accesso a queste strutture é insufficiente rispetto a quella che é la domanda che si manifesta sul territorio e gli episodi anche di qualche mese fa credo diano l'esempio su questi limiti e queste deficienze.

     Un altro punto, la questione della prevenzione. 

Ne abbiamo discusso qualche tempo fa anche in Seconda Commissione oltre che in quarta, ne viene fuori un quadro abbastanza preoccupante perché ad oggi misuriamo una forbice tra quelle che sono le possibilità di intervento rispetto a quelle che sono le risorse umane, finanziarie del dipartimento. rispetto a quello che é anche l'impiego degli operatori di vigilanza, l'utilizzo poi del personale che c'é, delle risorse che ci sono, rispetto a quello che é invece il livello di sviluppo di trasformazione dei processi produttivi sul nostro territorio. 

Oggi noi abbiamo conosciuto, anche rispetto agli episodi che ci sono stati, una destrutturazione del mondo del lavoro, una crescita delle esternalizzazioni degli appalti e quindi anche una moltiplicazione dei soggetti imprenditoriali sul territorio che agiscono nelle singole realtà produttive.  

Questo aspetto meriterebbe una più forte presenza sul campo dell' USL stessa e su questo invece misuriamo un ritardo, si sono perse in termini di organico rispetto a sei anni fa delle figure professionali e ad oggi non si apprezza un adeguamento rispetto a questa nuova sfida che viene dal mondo produttivo delle strutture di vigilanza, di consulenza ed assistenza che sia adeguata al livello appunto dei processi che sono aperti sul territorio.

     L'altro punto. Il Sindaco, pero credo che sia un po' in ritardo, parla di conferenza di area vasta; non vorrei che fosse una conferenza a giochi chiusi perché nel piano attuativo locale, già a quel momento noi facemmo questa sottolineatura, già lì alcune politiche sono state messe in campo dall'Azienda e dalla Regione senza un coinvolgimento comunque delle rappresentanze elettive, cioè si é fatto un accordo tecnico ed oggi a giochi fatti si fa la conferenza di area vasta.

Va bene, si prende atto, sicuramente é sempre un passaggio importante, pero credo che giunga un attimo in ritardo rispetto a quelle che sono le situazioni aperte nella nostra realtà.

Quindi va bene conferenza di area vasta, va meno bene la replica di Villa Mimbelli perché quando sento la replica di Villa Mimbelli mi si rizzano i peli su tutto il corpo perché effettivamente su quelli che erano gli orientamenti, gli obbiettivi di quel protocollo di intesa oggi é bene girare pagina perché insomma, non mi sembra che si sia adempiuto a quelli che erano gli impegni. Che Livorno sia oggi un ospedale sovraprovinciale penso che sia una barzelletta...

SINDACO

     Tu parli solo di sanità perché per il resto hanno avuto...

TROTTA

     Mi riferivo alla sanità.. Ringrazio per la precisazione, riguardava esclusivamente la parte della sanità, non volevo fare riferimento ad altre partite su cui sarebbe poi interessante verificare punto per punto le evoluzioni....

Su questo aspetto credo che i punti, l'ospedale sovraprovinciale, le questioni dell'unità spinale, altri elementi, ci consentono di poter dire oggi che é bene non sollevare il velo pietoso che é stato messo su questo protocollo di Villa Mimbelli per quanto concerne l'aspetto sanità.

     Su un altro punto, le questioni... scusate se vado un po' di palo in frasca ma raccolgo gli elementi che mi vengono alla mente volta per volta.

Le questioni delle rsa. E' stato detto che Passaponti parte, finalmente, anche se non si capisce come mai fino ad oggi, dopo un anno che é pronta non sia stata attivata, si aspettava forse di prevedere quale dovesse essere il soggetto gestore di questa struttura, si viene a sapere che il soggetto gestore dovrà essere un soggetto pubblico-privato quindi vuol dire questo che se ne parlerà 

dell'apertura reale della struttura di Via Passaponti forse tra un anno, un anno e mezzo quando ci sono situazioni che denunciava anche il Consigliere Vizzoni, che credo meritino invece un intervento urgente da questo punto di vista e quindi una apertura immediata di questa struttura.

     Un altro punto credo rilevante é quello dell'attuale situazione che é dentro l'Azienda. 

Credo che la situazione di turbolenza, di conflittualità che l'Azienda in maniera molto forte e pronunciata ha portato avanti nella contrattazione integrativa, sicuramente crei degli effetti preoccupanti, per gli utenti da un lato, ma sia anche per gli stessi lavoratori all'interno dell'Azienda stessa.

Noi da questo punto di vista tra l'altro denunciamo e faremo su questo poi un intervento anche specifico, una interrogazione, una interpellanza sul fatto che di fronte ad uno sciopero indetto poche settimane fa da parte di alcune organizzazioni sindacali ci sia stato un intervento dell'Azienda che comunque ha modificato motu proprio degli accordi minimi di organico che permettono poi da un lato il funzionamento dell'azienda stessa e dall'altro anche la garanzia di una libertà fondamentale come quella dello sciopero, cioè su questo si é fatto un atto di lesione grave di un diritto importante, fondamentale per i cittadini senza che se ne capisca la motivazione rispetto a quella che era una legittima credo, e nelle regole, iniziativa di sciopero che invece in questo modo si é cercato di ostacolare, si é cercato di far fallire.

     Credo che rispetto a questi punti oggi il Sindaco dà un po' una botta al cerchio ed una alla botte, cioè non... prende le distanze per certi versi pero per altri versi non se la sente di  avallare fino in fondo l'operato del direttore generale e della direzione aziendale. 

Io credo che però Lei signor Sindaco fino ad oggi ha invece svolto una funzione organica rispetto a quelle che sono le direttrici regionali e quelle che sono state poi le pratiche aziendali prodotte nel nostro territorio, ha fino ad oggi appunto organicamente lavorato per avallare quelle scelte che hanno portato le conseguenze negative sul piano sociale, sul piano anche economico che oggi l'Azienda ovviamente purtroppo paga. Su questo noi la richiamiamo a queste sue responsabilità politiche e al tempo stesso noi sottolineeremo all'attenzione del Consiglio comunale un nostro documento che puntualizza elemento per elemento i singoli punti di crisi di questa Azienda, su cui é necessario, non più eludibile intervenire.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Leggiamo sulla documentazione fornitaci dalla stessa ASL che lo scoperto di bilancio é di circa settanta tre miliardi.. Io tempo fa avevo detto in una conferenza-stampa che lo scoperto era di novanta, comunque sempre di grosse cifre si tratta. Avevo detto novanta miliardi anche perché il Sindaco Lamberti lo aveva dichiarato in questa aula.

La cosa però particolare é che nella documentazione questo scoperto di bilancio viene definito uno scoperto non grave, e questo già mi preoccupa e diciamo che si potrebbe definire una affermazione molto irresponsabile perché 73 miliardi sono comunque tanti.

Leggiamo sulla stampa locale che questo scoperto verrà ripianato dalla Regione, con qualche bacchetta magica, ma i soldi dove vengono trovati? Sono i contribuenti che pagano, magari quegli stessi che vengono sbattuti fuori e se poi protestano vengono anche denunciati, loro e i familiari.

Nel PAL si prevedeva una diminuzione delle fughe, diminuzione che non c'é stata. Ora anche affermare che prestazioni di alta specializzazione vengono delegate alla clinica pisana per questo accordo di area vasta, questo é già l'inizio, come diceva qualcuno, di trasformare l'Ospedale di Livorno in una sorta di poliambulatorio, ma diciamo che può essere già definito un poliambulatorio.

Si diceva di queste fughe diminuite. E' ovvio la qualità del servizio é scarsa e credo che niente si sia fatto per rendere più appetibile al livello di qualità e di prestazioni offerte l'Ospedale di Livorno. Non soltanto non si é fatto nulla ma in qualche modo si é anche cercato di favorire queste fughe.

Io voglio spendere poche parole perché ci sono già tornata in diverse occasioni, sulla questione ormai nota a tutti dell'Istituto di Pistoia, l'IRT. Qualche tempo fa produssi una interpellanza denunciando quello che stava accadendo e cioè che il Direttore di quella unità di Neuro-radiologia operava anche all'IRT di Pistoia. Ovviamente si sono scatenate le porte dell'Inferno, tutti scandalizzati tutti dicevano che non era vero. Io ho la risposta dell'Ingegnere Scura per quanto riguarda la mia interrogazione e ho anche la risposta dell'Assessore alla Sanità, all'epoca era Martini, che rispose ad una interrogazione analoga alla mia di un consigliere regionale sempre di Alleanza Nazionale. Entrambi negano ogni addebito. 

Mi sembra che la Magistratura abbia risposto in maniera invece affermativa a quello che io e l'altro consigliere sollevavamo all'epoca ed io qui ho una tabella, perché poi é facile dire di no, poi ci sono i documenti. questa é una statistica delle prestazioni fruite in forma indiretta, aggiornata al 31 dicembre '98, due anni fa...

                         (cambio bobina)

Vi é un elenco degli esami di risonanza magnetica fatta dai pazienti livornesi nei vari istituti e ospedali toscani. Allora mentre vediamo che nei vari istituti toscani questi esami sono di poche unità, venti, trenta, diciotto, con una spesa abbastanza minimale, arriviamo all'IRT di Pisa dove ci sono trecento quarantanove prestazioni per un totale di centoventicinque milioni e rotti, soldi ovviamente che vengono sborsati dalla ASL livornese. 

Tornando all'assunto di prima non soltanto quindi non viene fatto nulla per evitare le fughe fuori di Livorno ma in qualche modo, non dico che vengano consigliate, non voglio usare questi termini, però insomma..

Oltre tutto vi é un articolo specifico della Gazzetta Ufficiale che dice che il mancato controllo da parte del direttore generale sulle attività dei vari dirigenti, quindi in questo caso del Direttore dell'Unità operativa di Neuro-radiologia, può costituire causa impeditiva per il rinnovo di questa carica o addirittura una decisione di revoca dall'incarico. Mi sembra che il Direttore generale sta sempre lì.

     Per quanto riguarda le spese ci si lamenta dell'aumento della spesa farmaceutica poi però si dice che é diminuita nel corso di questi anni, ma non é tanto quello il problema perché sappiamo che  i degenti dell'Ospedale livornese hanno un'età media superiore rispetto a quelli degli altri ospedali toscani, il problema é che vengono fatte delle spese delle volte che si potrebbero evitare. 

Mi riferisco, ma voglio fare pochi esempi perché purtroppo l'elenco é lungo, ai milioni che sono stati spesi dall'ASL livornese per l'archiviazione delle varie cartelle cliniche che in questo momento si trovano depositate in un capannone tra Rosignano e Cecina, soldi che sono stati spesi, che potevano essere evitati, per di più sappiamo che quando l'Ospedale di Livorno ha l'urgenza di richiedere una cartella clinica di qualche paziente se c'é l'urgenza l'ASL deve sborsare settantacinquemila lire per cartella.

     Si parla tra i vari obbiettivi del PAL ma in quell'elenco di obbiettivi per cui poi ci aumentiamo anche gli stipendi, i benefici da aggiungere agli stipendi.. Dottoressa Rastelli, non é che io mi diverta a fare il bricolage delle varie delibere, la delibere che io ho avuto non era un bricolage ma era quella delibera, dove si diceva chiaramente che ad obbiettivi corrispondeva un aumento dei benefici, dei premi allo stipendio che generalmente prendete.

     Si parla di prevenzione oncologica, come si fa a parlare di prevenzione oncologica quando per fare un esame ci vogliono dai tre ai quattro mesi! 

Ora in un primo momento anche sulla stampa locale, l'indirizzo della ASL era quello di smentire: no, non é vero che per avere un esame ci sono tempi lunghi. 

Poi quando era impossibile nascondere una realtà tanto evidente allora hanno cominciato ad ammettere queste liste di attesa troppo lunghe, fino a che non hanno portato un elenco in commissione, dove ci sono queste aspettative che sono veramente vergognose. Ma io personalmente, tanto per prendermi uno sfizio mi sono divertita tra virgolette a richiedere una ventina di esami, fittizi ovviamente perché fortunatamente non mi servono, comunque eccoli qui, dove gli appuntamenti, a conferma, sono a lunghissimo termine. Quindi questo é il caso di Marcella Amadio, privata cittadina, che prova a chiedere degli appuntamenti per delle prestazioni e questi appuntamenti arrivano veramente dopo non si sa quanto tempo e quanti mesi e poi si parla di prevenzione oncologica...

     Possiamo quindi tranquillamente affermare, purtroppo, che la ASL livornese é in mano a persone inadatte, pero sarebbe anche poco onesto, come ha già fatto qualche altro esponente politico, se si chiedessero le dimissioni dell'Ingegner Scura e basta, perché il problema é generale, la mano destra sa cosa fa la mano sinistra, soprattutto se poi ci si riferisce al direttore sanitario ed amministrativo che sono lì da molti più anni rispetto al tempo di permanenza dell'Ingegner Scura che, é opportuno ricordare, quando era a Terni era il responsabile di ben altro, non ricordo se dell'AAMPS locale o di qualche cosa di simile ma siamo lì'.

     Leggiamo sempre sul giornale poi che un decreto del Ministero ha deliberato di aumentare gli stipendi dei direttori generali da duecento a quattrocento milioni. 

Perfetto, aumentiamo, pero devono essere raggiunti gli obbiettivi, in particolar modo la riduzione delle liste di attesa. Se questi obbiettivi non sono stati raggiunti per stessa ammissione della dirigenza della sanità livornese questi quattrocento milioni non si possono prendere, bisogna anzi ragionare, perché non si può ragionare come privati quando si tratta di aumentare gli stipendi dei dirigenti e poi si ragiona da pubblico mantenendo nei loro ruoli persone che sono manifestamente incapaci, allora dovrà essere ben valutata l'attività di queste persone.

Perché lo Scura ad esempio, e mi riferisco alla Gazzetta ufficiale prima accennata, non é stato sollevato dall'incarico, per un mancato controllo? Perché l'Assessore Martini, all'epoca Assessore Martini, attuale presidente della Giunta toscana, negò ogni addebito riguardo al Dottor Quilici? Io mi domando perché.

     Per quanto riguarda l'unità spinale, poi vado a concludere. Per ammissione degli stessi dirigenti a Livorno l'unità spinale non si farà perché considerata poco conveniente, poco economica. Anche questo, dobbiamo fare i conti sulla pelle dei pazienti livornesi quando poi si spende e si spande in ben altre direzioni e quindi si potrebbe anche evitare.

     Ora poi arrivo al sindaco, perché per legge é la massima autorità sanitaria quindi già io ho dovuto sopportare con biblica pazienza, e non sono una persona paziente, la risposta alla mia interrogazione presentata nell'ormai lontano luglio del 2000, quindi i famosi trenta giorni canonici sono passati abbondantemente, l'ho anche omaggiato di un biglietto molto carino col quale richiedevo e ricordavo di dover avere questa risposta, quanto meno una risposta che doveva arrivare prima della seduta di consiglio. La risposta non é arrivata, a parte quel piccolo accenno di pochi secondi, pero un conto é avere un accenno, un conto é avere materiale cartaceo. 

allora io vorrei sapere, anche se poi tutti sappiamo che é la Regione che decide e che comanda, pero io credo che il sindaco della seconda città della Toscana nonché presidente della Conferenza dei Sindaci, io penso che non si possa trincerare, nascondere dietro questa cosa della Regione che comanda e che decide ma ci aspettiamo una risposta che non sia la solita risposta in politichese ma un qualche cosa di molto più concreto, dei fatti, quindi noi aspettiamo e così concludo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliera Neri.

NERI

     Innanzi tutto mi fa piacere,  riguardo alla Villa Letizia, che questo immobile non é stato dato alla USL perché é un immobile di grande prestigio architettonico e sicuramente sarebbe stato deteriorato nel suo interno. E' un palazzo dove ci sono affreschi, soffitti affrescati, pareti con colonne eccetera, che io conosco molto bene, é evidente che nel passato c'erano anche delle statue di grande prestigio e di valore architettonico, per cui il mettere degli ambulatori dentro sicuramente avrebbe fatto perdere di valore a questa struttura. Credo anche che il territorio avrebbe avuto una grossissima opposizione a questo per cui mi fa piacere che questa cosa sia saltata.

Io vorrei entrare anche nel merito di quanto é stato detto fino ad ora. 

     Volevo entrare nel merito del problema che hanno le donne, che molte donne hanno con la menopausa e con l'osteoporosi. L'attesa di 130 giorni per fare la densitometria é troppo, serve molta molta prevenzione, soprattutto anche informazione dal medico curante o dal ginecologo perché la malattia può essere prevenuta prendendo estrogeni o progesterone con il cerotto o con altri medicinali ma anche soprattutto con l'alimentazione. 

Spesso le donne su queste cose non sono informate, non vanno ai consultori per farsi pape-test ma spesso vanno da medici privati, ginecologi privati o altri enti, e questo é un fatto sicuramente negativo per tutta la struttura pubblica. 

Purtroppo é una malattia di quella età e con l'andar del tempo può portare anche i tumori. Chiedo che la USL faccia su questo una informazione radicata, nei distretti, nelle circoscrizioni, per informare le donne perché spesso le donne parlano tra loro, con amiche o con sorelle eccetera e sono poco informate, male informate sui danni che può provocare anche il cerotto stesso.

     Un altro argomento importante sollevato é il problema della sicurezza nei luoghi di lavoro. Credo che innanzi tutto serva un controllo molto approfondito sui luoghi di lavoro, non si può intervenire dopo che i fatti sono accaduti perché questo sicuramente non porta da nessuna parte ma anzi porta ad avere i risultati che ci sono, sempre in aumento in questi ultimi anni purtroppo per i lavoratori ma anche per le famiglie stesse, per cui dico che deve essere fatto innanzi tutto un controllo sul territorio ed educazione ai lavoratori ma obbligandoli a venire ai corsi di formazione per prevenire gli infortuni e per tutelare la loro vita. Serve una collaborazione tra tutti gli enti e gli istituti, tutti quelli incaricati a dover lavorare insieme per prevenire e tutelare la vita di questi lavoratori.

     Un altro consigliere ha sollevato il problema dei bambini nel reparto in cui vengono ricoverati, io dico che anche una visione verso i bambini la dobbiamo avere, cercando soprattutto  di creare un ambiente accogliente, con giochi, magari con dei volontari che li facciano da giocolieri eccetera, in modo che questi bambini non abbiano un trauma per il luogo dove si trovano che sicuramente é un luogo di grande sofferenza, una attenzione sui bambini credo quindi vada fatta.

     Vorrei dire un'altra cosa relativamente al Pronto Soccorso. Il Pronto Soccorso é sicuramente migliorato rispetto al passato, c'é un modo di poter accedere sugli incidenti più urgenti, però é vero anche che chi ha un taglio ad una mano, che ha necessità di sette punti non é possibile poter attendere dalle 10 di sera come é avvenuto a me fino alle Una e mezzo di notte. Io credo che anche su questi interventi ci possa essere un minor tempo anche per chi é in attesa lì, che sicuramente non é un luogo accogliente e che  si possa trovare un modo, con altri medici, veda un po' l'USL in che modo può intervenire ma sicuramente in tempi molto molto più ristretti.

     Sui distretti, il Distretto sanitario di Via del Mare comincia a funzionare molto meglio, pero visto che ci sono qui i funzionari della USL, manca sicuramente di una sala di attesa perché non é possibile stare in un corridoio quando ci sono settanta, ottanta persone, un corridoio molto stretto che non dà la possibilità nemmeno a persone anziane di potersi riposare su una sedia perché tutto questo viene a mancare.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Neri.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Non é semplice intervenire in un dibattito dove, a seguito della comunicazione che ha fatto il Sindaco correttamente, si oscilla tra due estremi secondo me, da una parte la tentazione di entrare in un ragionamento gestionale stretto, che francamente mi sembra anche inopportuno che venga trattato in Consiglio comunale e che abbia una definizione di un progetto più che di indirizzo di elementi di osservazione, ma mi pareva che il Presidente della Quarta Commissione fosse stato attento ad avere indicato alcune questioni proprie del dibattito in commissione, dall'altra parte si oscilla in un pensiero che é quello di comprendere bene dentro questo percorso dell'area vasta quali sono gli spazi di rivendicazione possibile, io direi di ruolo possibile, per la sanità livornese. Ruolo possibile perché é evidente che in una concezione di area vasta il rapporto che si ha nei confronti dei poli universitari non é una questione, diciamo così di subordinazione, é una concezione per la quale ovviamente l'offerta di territorio da parte nostra, l'offerta di specializzazione da parte loro si deve integrare in un progetto che é un progetto di tipo positivo evolutivo, che guardi a tutti e due i punti con soddisfazione. 

     Forse se ci fosse un appunto sotto questo aspetto che potremmo fare al dibattito e che probabilmente signor Sindaco potremmo mettere in un documento che io ritengo il Consiglio comunale potrebbe elaborare tramite i suoi capigruppo, sarebbe quello di capire meglio come questo rapporto di area vasta determina una controparte organizzativa positiva anche sulla sanità livornese.  Mi  spiego  meglio,  é  inutile  avere  in  linea  teorica  uno  splendido 

rapporto di area vasta laddove nel momento organizzativo vi sia una diversificazione della domanda e dell'offerta; se l'offerta che viene fatta é una offerta comunque ridondante, organizzata in maniera diversa, si ha la risposta sul territorio che é quello che aumenta le cosiddette mps, dette volgarmente fughe.

Allora c'é la necessità non tanto di una integrazione teorica o di un elemento di ridefinizione degli aspetti che riguardano per esempio sulle fughe un momento di incontro, in soldoni e  fuori dal politichese questo te lo pago, questo non te  lo pago, ma l'elemento di una capacità organizzatoria che guardi a sistemi integrati.

Allora forse il compito della Conferenza dei Sindaci é anche dare una spinta ad un rapporto con l'area vasta, in maniera tale che si comprenda che effettivamente il polo universitario ha un ruolo di alta specializzazione. Questo é un compito, abbiamo avuto occasione di dirlo anche in altre situazioni, per esempio nella giornata del Tribunale dei diritti del malato, che é consegnato alla politica e non alla gestione, la gestione giustamente può fare accordi su altri temi. 

alla gestione chiediamo però di essere capace di cogliere in maniera flessibile le variazioni organizzative. Io non entro nel sistema della gestione, non é compito mio, non lo faccio per tanti motivi però un punto vero c'é: siamo in ritardo rispetto a quelle che sono le variazioni culturali, organizzative di quella che é l'offerta di area vasta, sincretizzata nel polo ospedaliero di Pisa.

E allora questo é un tema e questo é un elemento.. io sentivo quando Bianchi citava questa famosa questione di Livorno che é andato in Serie B, io credo che noi dobbiamo essere chiari su questo terreno. Vi fu un tempo in cui vi fu una forte discussione, chi ha qualche capello bianco se lo ricorda, per cui l'Ospedale di Livorno non fu più ospedale regionale. All'epoca vi fu una divisione trasversale, Massimo se lo ricorderà, che non riguardava gli schieramenti dei partiti ma riguardava dentro i partiti schieramenti trasversali. Vi fu un punto anche successivamente, nel passaggio che fu quello che riguardava per esempio lo scorporo dell'Ospedale di Arezzo, in cui anche lì vi fu una divisione trasversale nei partiti eccetera eccetera. all'epoca, lo dico senza ridondanza, quello che era il responsabile della sanità dell'ex PCI che oggi siede sui banchi del Consiglio comunale immeritatamente come segretario della Federazione, era per lo scorporo dell'Ospedale . Perdemmo quella battaglia.

Abbiamo perso una occasione, abbiamo perso una situazione... Credo che guardare indietro sia sbagliato. Oggi abbiamo necessità di un punto, che sia capace di far vedere come questo ospedale nel rapporto con l'Azienda ospedaliera diventa punto di interesse universitario, ed io lo dico dopo averlo già detto, e questo forse é un altro degli appunti che mi sentirei di fare alla gestione dell'Azienda USL, perché questo é lo snodo sostanziale di un rapporto che ci consente di vedere, qui e là, la capacità organizzativa e gestionale di alcuni passaggi di problemi.

Lo dico perché questo può sembrare un elemento alto, da aristocratico decaduto; non é questo, il punto vero é che se noi abbiamo una sintesi di rapporto con le scuole di specializzazione guadagniamo manodopera culturalmente elevata, che ha necessità di stare qui, di portare un rapporto, un apporto un contributo e stiamo dentro il rapporto con l'Università di Pisa in maniera per cui siamo in grado di fornire ciò che non ha, uno spazio di lavoro. Siamo in grado di aprire e di scegliere, ed é questo che io penso debba essere richiesto alla Conferenza dei Sindaci e in particolar modo al Sindaco di Livorno nel Suo ruolo di presidente, di scegliere.

Vedete, io sono convinto che noi non stiamo diventando il poliambulatorio di Pisa, non lo credo. Credo che noi lo rischiamo di diventare, se non ci mettessimo in questo circuito in maniera  da interpreti. Se ci stiamo da interpreti possiamo scegliere, non siamo dove mandano a svernare i cavalli che hanno bisogno di un pochino di allenamento, siamo quella città, seconda della Toscana, che ha un'area industriale a rischio di incidente rilevante, che ha un porto, che ha una viabilità importante, che é il crocevia di una serie di situazioni, che ha diritto ad essere considerata, anche per chi ha una carriera universitaria che vuol venire qui, punto importante del proprio snodo.

Questo é il punto, il resto sono tutti discorsi. Ma é chiaro che in questo la ricaduta é, se il day-surgery pisano affronta il problema banale delle varici dalle 8 della mattina a mezzogiorno o lo fa anche il day-surgery livornese o tutti vanno a Pisa.

E' inutile cioè stare a fare tanti discorsi poi di una politica alta che sta dentro questo percorso.

     L'altra questione che io credo debba interessare ad un partito politico che siede con le sue rappresentanze su questi banchi é il problema del rapporto con i cittadini.

Io credo che il punto vero sia di comprendere come la specializzazione dell'Ospedale non é più sufficiente, o abbiamo la capacità di creare soggetti intermedi che abbiano la capacità di pilotare dentro percorsi, fino a Pisa, i cittadini e che forniscano ...l'80% del percorso sanitario a Livorno? Va bene. .il 20% a Pisa? Va bene. Ma un 100% che é organizzato e capace di 

impedire che chi ha un problema serio, io lo dico anche con un pochino iattanza, ma la liposuzione se la fanno a Villa Tirrena non me ne può fregare di meno, il problema vero é che ci sono una serie di problemi della salute che possono e debbono essere affrontati in maniera tale che il cittadino non debba passare attraverso le forche caudine delle file, le forche caudine delle attese e dell'occasionalità dell'incontro con il medico.

Io lo dico questo perché credo che tutti questi discorsi che vengono fatti sulle file, diano un segnale chiaro: ad oggi la sanità pubblica ha due grandi capacità, la prima quella di rispondere ai bisogni in maniera universale, e nelle nostre zone é ancora abbastanza vero, e bisogna dire che é ancora abbastanza vero perché sennò si fanno discorsi disfattisti di chi non conosce i problemi e parla di cose confondendo indagini della Magistratura con problemi organizzativi dicendo che una mammografia si fa dopo tre mesi senza comprendere che per la prevenzione c'é un canale che é un canale particolare, lì si parla di mammografie cliniche e non di mammografie di prevenzione, ma questo potrebbe essere, anche questo, frutto di una cultura personale e quindi non ce lo voglio mettere, voglio parlare da segretario della Federazione dei DS, consigliere comunale.

Allora noi abbiamo bisogno pero di dare una risposta a questo perché lo sforzo organizzativo dell'Azienda deve essere capace di cogliere i bisogni sociali. La densitometria ossea, dopo che l'Organizzazione mondiale della sanità ha dichiarato il problema dell'osteoporosi un problema sociale e ha invitato i ministeri della sanità ad affrontarlo come tale, é un problema sociale e come tale non gli si può dare una risposta a 190 giorni. 

Una serie di problemi vanno affrontati come prioritari. Ritengo che la selezione degli obbiettivi fatta in questo senso, di conserva con le istituzioni come la Conferenza dei Sindaci, per i territori che vengono rappresentati... a Cecina avere chiuso alcuni servizi e averne aperti altri può non essere quello che serviva alla comunità di Cecina... 

Allora su questo terreno si deve confrontare in termini reali, sistematici,  continui, la capacità di direzione dell'Azienda. Io non mi appassiono né a direttore generale sì, né a direttore generale no, é un problema del quale francamente non credo che si possa essere schierati o in un modo o nell'altro, o pensare che sia salvifico il fatto che si sostituisca un direttore generale. ritengo che l'esperienza che abbiamo avuto abbia in questo senso dato anche un segnale: vi é necessità di una inversione di progetto, e su questo terreno io credo che noi abbiamo tutte le possibilità e credo giusto chiederlo e credo -in questo sono d'accordo con la Consigliera Amadio- sia anche giusto che a fronte di una situazione che vede un rapporto reale di una capacità anche di premi o dei direttori generali e quant'altro, si debba chieder risposta sui risultati, ben sapendo da cosa si parte ben sapendo che cosa è la sanità pubblica, ben 

sapendo quali contraddizioni si vivano, ben sapendo le difficoltà che ci sono, ben sapendo che questa provincia é una provincia  dove ci sono 4 ospedali e dove mettere in rete 4 ospedali é un problema reale perché una cosa é averci l'ospedale a Pontedera e l'ospedale a Pisa dove tutti quelli che lavorano a Pontedera riconoscono un prius dell'Ospedale di Pisa e invece qui tutti i giorni ti devi conquistare questa rete perché l'Ospedale di Livorno  abbia un ruolo.

Io ritengo che questo progetto possa essere un progetto del quale il nostro monitoraggio dia risultati positivi. E' chiaro che se pensassimo di dire che tutto va bene sbaglieremmo, é chiaro che se pensassimo che con colpi di mano si possa risolvere il problema sbaglieremmo. 

Non vi é in questo una interlocuzione con i problemi sindacali dell'Azienda. Per il ruolo politico che rivesto e anche per una esperienza passata di segretario della CGIL per circa cinque anni, ritengo che un accordo contrattuale firmato in parte sia un errore strategico per l'Azienda. La gestione di questi eventi dimostra che é stato un errore strategico per l'Azienda. Ma nel merito del problema io invito anche la Conferenza dei Sindaci a non entrare, il problema é del rapporto con i cittadini non é dell'applicazione di un integrativo dell'Azienda o di una parte contrattuale. Sarebbe sbagliato che il giudizio avvenisse su questo, il problema in questo senso è di un rapporto concreto con le assemblee elettive, con i consigli comunali che danno l'indirizzo e la capacità di cogliere questo e di trasferirlo poi nella dirigenza dell'USL.

     Io ritengo che noi abbiamo un passaggio estremamente difficile ma credo che la Riforma Bindi sia un elemento che aumenta per certi versi per un periodo di tempo la tensione e non la diminuisce. La possibilità  di una situazione di.. tra gli operatori é data anche dal fatto che vi erano abitudini diverse, le aziende si devono attrezzare, lo dice nel documento che é stato fornito nella reportistica informativa -già il nome é difficile- della Conferenza dei Sindaci quando dice che la cosiddetta Riforma TER ha provocato non pochi problemi soprattutto per il nuovo rapporto esclusivo dei medici e l'attività libero-professionale che richiede in tempi ragionevoli la predisposizione di idonei spazi all'interno delle strutture aziendali.

Sì, ma rappresenta anche una occasione! Rappresenta anche una occasione, perché in Europa la sanità funziona così, chi sta dentro sta dentro, chi sta fuori sta fuori, e allora l'acquisizione di professionalità da dedicare a questo che é il punto vero, l'interfaccia tra la sanità e il territorio, tra il diritto alla salute e la capacità di cogliere gli aspetti dei nuovi bisogni di salute dei cittadini, é una occasione. 

Se la dovessimo perdere dovremmo tornare qui e ridiscutere nel merito delle questioni.

Io credo che questo sia il livello della riflessione che consegniamo al Sindaco e al quale chiediamo di spostare un peso, tutto istituzionale, nel rapporto in una conferenza di area vasta con i suoi analoghi di Pisa e quant'altro e con la Regione per ottenere che non si vada in Serie B perché sarei veramente dispiaciuto che avesse ragione chi lo ha detto un tempo e chi rammentava il Consigliere Bianchi.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Io non ho iscritto più nessuno a parlare quindi do la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

     Grazie Presidente,  io raccolgo l’invito che da più parti è venuto; credo che varrebbe la pena di fare una ricognizione su alcune proposte che sono emerse qui nel dibattito in Consiglio Comunale e farla diventare un documento che possa servire da punto di riferimento per la nostra iniziativa.

Vorrei però, per essere più chiaro, spiegare alcune cose …….(cambio bobina)…………..credo che sia d’accordo anche l’Organizzazione Mondiale della Sanità, ed il consigliere Cosimi che la rappresenta, a disposizione una coperta un po’ più stretta bisogna scegliere e quindi so bene che cos’è l’osteoporosi, consigliere, me l’hanno insegnato, però al di là di questo c’è la necessità di selezionare.

Ed allora, quando ci sono delle liste d‘attesa che sono molto alte, su tutto il fronte, io vorrò chiedere al Direttore generale della U.S.L. non di tirar fuori la  bacchetta magica ma darmi una prospettiva di rientro dai ritardi delle prestazioni che sia non neutra o burocratica o generica ma sia legata ai bisogni che sono più impellenti, urgenti e gravi.

Non siamo nati ieri, tutto mi aspettavo tranne che indicazioni in  termini ortopedici. 

Dico un’altra cosa, che è proprio la genericità delle posizioni del Consiglio Comunale che non aiuta; noi dobbiamo essere in grado di entrare dentro le questioni  ed entrando dentro le questioni, per quanto ci compete, proprio sulle indicazioni, gli indirizzi, sulla rilevanza sociale delle questioni, di essere in grado di dire “questo è giusto, questo è sbagliato, prima qui o prima là”. 

Altrimenti che cosa facciamo, la lotteria? per capire se è più urgente la questione sugli handicappati o sulla donna di 50 anni? o vediamo chi è il consigliere che è più appassionato di quella associazione? 

     Quindi è necessario, a mio parere, che si entri dentro, in maniera un pochino più analitica,  si abbia la possibilità di capire meglio – io sono partito di lì – e facevo un po’ d’ironia, l’ho fatta sulle cose di casa mia perché è chiaro che era ironica la cosa, ma non ci sono riuscito a spiegare, che non ci si capisce niente; cioè il primo elemento è che con quel materiale che abbiamo a disposizione non siamo in grado di fare altro che ripetere tutta una serie di questioni ribadendole.

Quindi, sul piano  politico riusciamo a fare il nostro compito; sul piano degli indirizzi, che dobbiamo pur dare, o sono troppo generici o sono troppo puntuali e quindi inefficaci lo stesso.

     Perciò io credo che bisognerebbe partire, raccogliendo la vostra riflessione, vi sembrerà paradossale, proprio da quello che diceva la cons. Amadio: i soldi che abbiamo speso sono troppo pochi e sono stati spesi bene o male? Intanto è lì. Lo diceva il consigliere Cosimi in conclusione e quindi non sono l’unico che ha questa sintonia.  

     Il punto più che andarsi a disperdere nei mille rivoli di una gestione di mille cose, è un giudizio su una gestione; e guardate il giudizio sulla gestione non riguarda il Direttore generale, riguarda innanzitutto come la regione gestisce questo servizio. Bianchi ha capito benissimo il problema.

Il problema, che volete che mi importi di giudicare un direttore generale, non è compito mio; quando la legge mi darà il compito di nominare il direttore generale, me ne occuperò. Fino a quel punto non mi interessa; mi interessa il rapporto che ho con la Regione Toscana – e quindi con chi li rappresenta – per dare un giudizio di come la regione spende i nostri soldi, è questo il punto politico. 

Da questo punto di vista io sono convintissimo che abbiamo pochi soldi rispetto a quelli che dovremmo avere e non li spendiamo al meglio possibile;

non è una decapitazione, è un giudizio per dire “altrove forse li spendono meglio”, altrove parlo della Regione Toscana.

     Quindi ci sono due cose, non ho fatto il cerchio bottista, Trotta,  io sono stato molto chiaro; ho detto che rispetto a questa gestione noi non siamo convinti fino in fondo. Avvertiamo dei segnali che sarebbe sbagliato non valutare, ma dire che a Livorno si debba essere contenti di come è gestita la sanità, non in rapporto a come è gestita a Salerno o a Tripoli, ma come  è gestita a Pisa in termini, Alessandro converrà, di garanzie perché………….nei confronti dei cittadini  pisani che non sono differenti  da quelli livornesi.

Da questo punto di vista la logica della serie A e della serie B è vecchia.

Quello che è di serie A e di serie B deve essere del cittadino, non la stelletta sull’ospedale; quella era la logica della legge Mariotti, oggi è un’altra situazione. 

Oggi la situazione è per cui il cittadino o la donna  o l’uomo di Livorno non sia egli di serie A o di serie B, cioè sia sullo stesso piano del cittadino di Firenze e di Pisa; da questo punto di vista si avvertono dei paradossi. Ci sono delle situazioni per cui per alcuni dati è più conveniente essere a Livorno che non a Pisa, perché a Pisa si hanno lentezze maggiori perché ci guadagnano di meno.

     E’ lì il punto, consigliere, che la convenienza economica della gestione di un’area vasta o è una convenienza economica uguale per tutti per cui il meccanismo è quello di smussare il livello delle convenienze specifiche  ma di dare un livello di qualità omogenea sull’area vasta a tutti i cittadini per cui è indifferente se uno abita a Pisa, a Lucca o a Livorno; oppure se continua ad essere questo meccanismo non ne usciremo mai.

     Quindi da questo punto di vista, Massimo, mi consentirete, la logica non è più serie A e serie B; la logica è che ci sia una prestazione nell’area che sia soddisfacente.

     Dentro questo ci sono alcune questioni che sono di dettaglio e di non poco dettaglio ed io avevo trascurato, di questo ringrazio chi lo ha segnalato, il consigliere Trotta, la cons. Neri ed altri: la sicurezza sul lavoro.

Non so  cosa abbia fatto fino in fondo la U.S.L., questo è un terreno sul quale dobbiamo approfondire, questo è uno dei temi sul quale raccolgo pienamente queste sollecitazioni.

Credo che una riflessione fino in fondo su quali sono le tematiche, la sicurezza sul lavoro ……..che non sono, signora, la viabilità di accesso al  Cantiere, sono due cose diverse.

     E’ una questione diversa, è che cosa si fa per prevenire quelli che vanno sulle navi e dalle navi cascano ed è una cosa che francamente richiede un’analisi della nostra Azienda che sia mirata anche a promuovere delle modifiche normative che devono essere fatte perché altrimenti hanno pochi…………

     La conferenza di area vasta è l’occasione; dice la cons. Amadio, ma la suggerisce prima di Lei in maniera più penetrante il consigliere Bianchi, il Sindaco se ne lava le mani di un giudizio sulla gestione.

Ci siamo dati una scadenza, ci siamo dati la scadenza della conferenza di area vasta che è quella nella quale potremo capire quello che io non ho ancora capito: se cioè questa gestione, pur dando segni positivi, ha dato davvero tutto quello che poteva dare.

Ed io oggi ho dato intanto una valutazione di attesa; potremo non avere il titolo per nominare, ma abbiamo sicuramente titolo per giudicare.              

     E quindi questo impegno che noi ci siamo assunti, che chiederemo alla Regione Toscana, da qui al 21, è un impegno teso a tirare le fila di una valutazione; valutazione che non riguarda un problema di Direttore generale, riguarda un problema di equilibrio nell’area vasta.

     Sono d’accordo sul fatto che ci sono delle questioni che riguardino il ruolo anche degli ospedali e così via, però tutto sommato inquadrato in questa dimensione.

Luciano Vizzoni, Luciano Vizzoni mi chiama in causa e dice “garantiscici”;   io sono d’accordo con lui, vorrei insieme a lui capire, nei prossimi giorni, in quella occasione, quella cioè della scrittura del documento di sintesi del lavoro che abbiamo fatto qui in Consiglio Comunale quali sono fino in fondo le cose da garantire.

     L’attenzione sull’handicap, l’attenzione sulla  prevenzione – in particolare dell’infanzia – come diceva anche la cons. Neri, mi sembrano tra le cose che abbiamo messo al centro della nostra iniziativa: come questo si trasferisca è un altro discorso.    

     Elettromagnetismo: guardate, vorrei essere anche qui chiaro anche nei confronti ma questa volta mi sembra che le cose siano state chiarissime;  noi non siamo ad essere giudicati, noi vogliamo giudicare fino in fondo se chi doveva e deve fare controllo e vigilanza sui livelli di inquinamento l’ha fatto e l’ha fatto tempestivamente.    

Io m’interrogo: ma è possibile che per vedere se c’è un rischio per un bambino in una  scuola si vada da cinque anni a cinque anni.

Dice Luciano “negli ultimi tre anni c’è stata un’evoluzione della scienza”, giustamente: e noi che abbiamo l’ultimo esame fatto cinque anni fa, di cinque anni in cinque anni si fanno le elezioni per  Sindaco  o per altre cose, ma non si possono fare le analisi per verificare l’inquinamento ambientale.

     Quindi il vero problema dell’elettromagnetismo è che noi dobbiamo chiedere un miglior lavoro di indagine sui rischi di inquinamento che non sia connesso alla  emotività  legittima  e  comprensibile di una mamma o di un indagatore,   perchè ci  sono anche quelli con il contatore Geiger – anche l’Onorevole Susini mi sembra si sia attrezzato in tal senso – che va a vedere quant’è il voltaggio che c’è negli elettrodotti.            

Bisogna che ci sia un percorso abituale, costante, continuo, senza allarmismi ma sapendo dire ai presidi, alle mamme, ai padri, ai ragazzi, che siamo tranquilli perché c’è un costante processo di vigilanza che dà questi dati.

Ma, io vi devo dire la verità: per avere questi dati saranno quindici giorni che chiedo invano di sapere un numero. E poi tutti li sanno questi numeri, Luciano; li sanno tutti, perché ogni tanto arriva qualcuno e fa “io lo so”.

Ma come fai a saperlo se a  me non mi riesce di dirlo, ma non è una barzelletta, io sto chiedendo per scritto, a voce, per telefono “mi date qualche indicazione se i numeri sono giusti o sono sbagliati.

E’ segno che c’è bisogno di un sistema meno schizofrenico, ci vuole un sistema più costante che consenta di dire periodicamente che c’è questa verifica, se ci sono problemi siamo noi a dirvi che ci sono problemi, se non ci sono state tranquilli perché non vi diciamo niente; altrimenti inneschiamo un meccanismo nella città che non funziona. Tenendo conto che ci sono sui rischi ambientali delle evoluzioni della scienza che sono tali che rendono oggi preoccupanti cose che ieri non lo erano.

Ed allora il giudizio di cinque anni fa può essere diverso rispetto al giudizio di quest’anno, non è mica niente di straordinario; può accadere che questo avvenga. 

     Quando Luciano dice “nel dubbio trasferiamo”, sono d’accordo con lui; perché nel dubbio non possiamo rimanere dentro l’ipotesi “vediamo che cosa pensa l’ARPAT”, cosa mai penserà l’ARPAT. Il pensiero di alcuni tecnici dell’ARPAT ha circolato in questa città come uno dei grandi misteri biblici, ma figuriamoci!

Bisogna avere certezze, dove ci sono i dubbi meglio eccedere in precauzione.

     Noi abbiamo  percorsi che abbiamo attivato che consentiranno questa accelerazione, quindi raccolgo l’appello del consigliere Vizzoni che da molti anni ascolto e quindi riesco anche ad interpretare tra le pieghe dei suoi ragionamenti, noi faremo così.

Certo, una cosa è molto allarmante una cosa è meno allarmante, ma comunque vada accelereremo processi che devono essere accelerati.

     Come avete visto molte cose si prestano ad approfondimenti, io chiederei di raccogliere quello che il consigliere Cosimi diceva in ultimo ma ne avevamo già ragionato un pochettino, cioè una conferenza dei capigruppo o la commissione come ritenete meglio, o l’una e l’altra cosa insieme, che possa tirar le fila di questo dibattito, consentirmi di avere degli elementi un pochino più precisi a partire anche dalle stesse cose che la consigliera Amadio diceva sul rapporto tra l’effetto dei nostri servizi e la spesa che noi facciamo e farlo diventare un elemento che chieda informazioni ed aggiornamenti e ci consenta, alla scadenza della conferenza, di tirare le fila di una valutazione.     

Luciano l’ha già conclusa, le fila le ha tirate, in conclusione; noi rispetto alla posizione del Prof. Vizzoni ci manteniamo una situazione di attesa per vedere se dobbiamo dar ragione al consigliere Vizzoni oppure essere un pochino meno conclusivi.

Quindi non è un cerchiobottismo; è semplicemente la necessità di un ulteriore approfondimento che però abbiamo scadenzato in un tempo non lunghissimo. 

     Credo che il dibattito sia stato molto utile, abbia consentito di approfondire tutti gli aspetti e ci consenta di approfondirli …………..

PRESIDENTE

     E’ stato presentato sulla discussione di stamani, sull’argomento della discussione di stamani, un ordine del giorno dal consigliere Trotta; credo che ci siano anche delle copie da distribuire intanto ai capigruppo ed io ne do  per il momento lettura.

E’ un po’ lungo, quindi ci vuole attenzione:

“La ricognizione sullo stato dei servizi sanitari effettuata nella competente commissione consiliare ha dimostrato ancora una volta i limiti più volte riscontrati in termini di inefficienza ed insufficienza dei servizi sul piano sia qualitativo che quantitativo, senza che significativi passi in avanti siano apprezzati.

Si dimostrano in modo particolare i limiti del PAL relativi all’assenza di chiare azioni concrete per produrre quel salto di qualità e quella diffusione dei servizi utile a recuperare il ritardo accumulato dall’U.S.L. 6.

Conferma ancora una volta l’assenza di un progetto compiuto ed  organico e democraticamente condiviso e partecipato dalle comunità locali e dai lavoratori che eviti  sia la rincorsa disordinata del rientro dal deficit, sia la tendenza a gestire, giorno per giorno, l’impoverimento progressivo della generalità dei servizi. Come dimostra anche il fatto che solo nelle scorse settimane si è deliberato gli obiettivi base per la programmazione 2000, ad un mese  e mezzo di distanza  dalla conclusione dell’anno.

Prevale ancora una volta l’orientamento ragionieristico che pone come priorità il pareggio di bilancio, da conseguire tramite un’ulteriore riduzione dell’assistenza ospedaliera, in termini di posti letto, giorni di ricovero e personale, e trasformando il processo ancora insufficiente in termini quantitativi e qualitativi, di sviluppo delle attività extraospedaliere, in una occasione per sostituire la gestione in economia delle prestazioni assistenziali con quella in appalto   o a convenzione.

Il problema delle liste di attesa sia nelle attività ambulatoriali che nelle attività di riabilitazione non è scalfito dagli interventi dell’U.S.L. che mancano di un piano credibile e rappresentano ormai un’insopportabile questione sociale che investe in modo particolare le fasce più deboli del nostro territorio.

Non si prevede la creazione dentro la struttura ospedaliera pubblica di un reparto  per lungodegenti che possa evitare lo spreco di risorse a vantaggio di strutture private ed eliminare il fenomeno delle dimissioni selvagge che oggi gravemente colpscono i pazienti e loro famiglie.

La situazione del Dipartimento Prevenzione  risente delle riduzioni di personale e di risorse economiche prodottesi negli anni passati che rende questa struttura strategica insufficiente anche  a fronte di impegni crescenti. I recenti approfondimenti compiuti in seconda commissione consiliare hanno dimostrato le difficoltà delle strutture di prevenzione nei luoghi di lavoro nel garantire un’attività di vigilanza in grado di stare al livello dei processi di trasformazione che hanno investito il sistema produttivo livornese.

L’accordo di Area Vasta firmato con la A. Ospedaliera Pisana non sta dando, ad oggi i risultati sperati in  termini di recupero delle fughe, che pesano negativamente sulle finanze dell’Azienda e l’incertezza per la sua efficacia anche nel futuro è legittima.

La fase di stallo nella costruzione della RSA di Coteto, e la mancata apertura di quella di Via Passaponti (nonostante da tempo risulti ultimata)  non hanno giustificazione, anche a fronte delle esigenze impellenti che esprime il territorio.

L’attuale situazione di turbolenza conseguente alle vicende della contrattazione integrativa crea preoccupazione per gli effetti negativi che può avere sugli utenti e sui lavoratori. Una situazione aggravata dall’intervento autoritario della direzione aziendale che per ostacolare lo sciopero del 24 ottobre, ha violato gli accordi, a suo tempo sottoscritti, sui minimi di organico a garanzia dei servizi essenziali. Questo fatto rappresenta una pesante lesione della libertà di sciopero ed un precedente pericoloso da rigettare con forza.

Il Consiglio Comunale ritiene necessario:

1. anche alla luce degli infortuni mortali accaduti nella nostra città, l’immediato adeguamento delle risorse umane e finanziarie del Dipartimento di Prevenzione, tale da rendere le strutture dell’U.S.L. in grado di effettuare una continua vigilanza del territorio;

2. predisporre piani per garantire continuità assistenziale ai degenti ospedalieri dimessi, nell’ottica dell’integrazione ospedale-territorio e sanitario-sociale. attraverso un ampliamento consistente dei servizi extraospedalieri, e comunque evitando di dimettere pazienti in assenza della presa in carico degli stessi da parte di altre strutture e servizi (ADI, strutture per lungodegenti, RSA, ecc.);

3. attivare piani di sviluppo delle prestazioni ambulatoriali e diagnostiche, in modo da ridurre considerevolmente i  tempi di attesa degli utenti, escludendo in modo rigoroso l’esistenza di doppi binari, in termini di tempi e di qualità, tra chi paga solo il ticket e chi accede a prestazioni in regime privatistico;

4. bloccare tutti i progetti di esternalizzazione dei servizi socio-sanitari, stabilendo il principio che solo i servizi che per la loro straordinarietà od occasionalità non necessitano dell’esistenza di personale impegnato in modo continuativo, possano essere gestiti con il contributo di altri soggetti, sempre salvaguardando i livelli qualitativi delle prestazioni e le condizioni di lavoro degli operatori (che non possono essere contrattualmente diverse da quelle del personale pubblico);

5. bloccare il  progetto di esternalizzazione delle attività della cucina, in quanto danneggerebbe l’Azienda sia sul piano del servizio che sul piano economico;

6. conseguentemente occorre reintegrare nella gestione diretta dell’U.S.L. 6 tutte quelle attività che oggi sono esternalizzate e che invece sarebbero più proficuamente svolte dal personale proprio (Hospice, ADI, ecc.), ottimizzando l’uso delle risorse;

7. nel contempo, al posto dei previsti tagli al personale, occorre un progressivo adeguamento della dotazione del personale U.S.L. , funzionale al reale sviluppo delle attività ed alla crescita dei livelli qualitativi delle prestazioni;

8. la valutazione, in sede di redistribuzione del FSR, delle specificità dell’USL 6, dell’esistenza di quattro presidi ospedalieri indispensabili a garantire servizi essenziali e degli inevitabili costi strutturali, dell’esercizio  presso l’Ospedale di Livorno di specialistiche di livello regionale che devono quindi disporre di un finanziamento ad hoc, extra quota capitaria;

9. non fa pagare alle popolazioni gli errori ed il cattivo governo della sanità locale, prevedendo meccanismi di ripiano che permetta a tutte le U.S.L. di partire da una parità di condizioni e livelli omogenei ed uniformi di erogazione dei servizi;

10. la necessità di disporre, su ambito zonale, di Uffici comunali di programmazione socio-sanitaria, in modo da garantire alle assemblee elettive strumenti autonomi di monitoraggio sullo stato dei servizi e sui bisogni, funzionale ad una più precisa capacità d’indirizzo e di controllo della Conferenza dei sindaci;

11. garantire spazi reali di partecipazione democratica, mantenendo e sviluppando i Comitati di distretto ed il loro contributo alla programmazione sanitaria ed alla vigilanza;

12. bandire una volta per tutte l’atteggiamento punitivo e discriminatorio tenuto dall’Azienda U.S.L. 6 nei confronti dei dipendenti che esprimono valutazioni discordanti dagli orientamenti della dirigenza e della Regione Toscana;

13. bandire gli atteggiamenti della direzione aziendale tesi a ledere la libertà di sciopero dei lavoratori.” 

Questo è l’ordine del giorno del gruppo di Rifondazione presentato dal consigliere Trotta.

     Ci sono interventi sull’ordine del giorno o possiamo procedere alla votazione?

SINDACO

     Mi sembra di aver proposto una cosa del tutto diversa raccogliendo quello che emergeva dalla discussione di molti, ma probabilmente il dibattito……..che era quello di avere a disposizione un documento che fosse la sintesi vera del dibattito in Consiglio senza pregiudizi di maggioranza o minoranza, tra l’altro avevo raccolto molti elementi della discussione in consiglio, e che potesse essere un punto di riferimento ai fini non solo di valutare il funzionamento dell’Azienda ma anche di predisporsi all’organizzazione della conferenza e quant’altro.

     Quindi la mia proposta sarebbe quella che il consigliere Trotta ritiri questa proposta dell’ordine del giorno se vuole stare dentro questo percorso; che intorno a questo tavolo, perché qui le tavole della legge si fermano a dieci, qui sono a tredici.

Che ci si possa vedere intorno ad un tavolo tutti, magari molte cose di queste sono raccoglibili e farlo diventare un documento che possa essere condiviso.

     Io credo che potrebbe essere una proposta che se il consigliere Trotta la raccoglie va nel segno del dibattito che abbiamo fatto.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Noi abbiamo presentato un documento con questo spirito, che per evitare che i consigli comunali tematici – come questo – si concludono poi senza una decisione.

Non siamo stati contattati in tutta la mattina perché si facesse una cosa di questo tipo, quindi abbiamo presentato la nostra proposta rispetto ai temi della sanità.

Però vogliamo capire in quale percorso significa ritirare la mozione; cioè se c’è una tempistica noi siamo disposti a ritirarla, se non c’è questa tempistica chiara noi manteniamo la mozione.

     Quindi se i capigruppo vogliono dedicare ad un argomento come questo un incontro da  farsi tra qualche  giorno  in cui si esce  con un documento unitario su alcune parti e su altre no, va bene. 

Se invece è un rimandare e non decidere, preferiamo mantenere una posizione chiara rispetto a questi temi.

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola al consigliere Massimo Bianchi, se ho capito bene il senso della proposta che faceva il Sindaco è quella di affidare la stesura di questo documento del Consiglio Comunale alla 4^ Commissione che è integrata dai capigruppo perché ne fanno parte tutti anche di diritto, per il quale questo ordine del giorno di Rifondazione è un primo contributo scritto a cui si aggiungono gli altri, dopodichè la tempistica la fissa la commissione nel suo seno, quanto tempo gli ci vuole, quanti incontri per coagulare un documento possibilmente unitario e per quanto mi riguarda – ma credo su questo possono essere d’accordo già fin da ora i capigruppo – non appena la quarta commissione licenzia una bozza di documento del consiglio oppure di maggioranza e di minoranza, come sempre possibile, nella prima seduta utile lo rimettiamo all’ordine del giorno, lo discutiamo e lo votiamo.

     Questo mi pare fosse il senso della proposta anche del Sindaco e credo che rimodulata così sia la proposta al gruppo di Rifondazione di ritirarlo nella seduta per consegnarlo alla 4^ commissione.

Possiamo accogliere ciò.

Il consigliere Massimo Bianchi vuole ancora intervenire?

Allora al momento è ritirato per trasferirlo alla 4^ commissione.

La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI  M.

     Noi non possiamo rischiare di surrogare competenze che non abbiamo, non siamo un consiglio di gestione; devo dire che il contenuto del documento del gruppo di Rifondazione Comunista coglie anche questioni che naturalmente ci possono trovare consezienti, ma credo che comunque se il Consiglio Comunale vuole tenere alto il livello dell’interlocuzione ha bisogno di un momento di riflessione.

     Sono contrario a girare per l’orto, pertanto se la tempistica è credibile rispetto al fatto che il Sindaco annuncia un confronto di area vasta, un protocollo con la regione, io sono d’accordo che oggi si possa sostenere e di affidare – se il Sindaco naturalmente lo concorderà – di affidare al Sindaco la possibilità di farsi interprete della volontà del Consiglio Comunale per questo comparto della sanità nell’incontro che avrà con la regione. 

Perché quella, diciamo una battuta, il burattinaio è quello.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Credo che l’ordine del giorno non coglie tutti gli aspetti della discussione di stamani e quindi mantenendo il mio giudizio di negatività totale, posso partecipare alle discussioni che giustamente vengono prospettate come un modo per migliorare la situazione della sanità e credo che sia opportuno che la presidenza del consiglio ci fornisca un estratto per lo meno di quella che è stata la discussione di stamani.

Perché da lì bisogna ripartire in quanto noi siamo rappresentanti dei bisogni dei cittadini; la nostra funzione è quella di prospettare a livello comunale, a livello provinciale, a livello regionale ed a livello nazionale quelli che sono i bisogni dei cittadini di Livorno.

     Siccome questi bisogni possono essere in buona parte coperti senza spendere altro che poche lire, sono convinto che se prospettiamo come dovrebbero essere affrontati questi problemi, probabilmente si farebbe anche un’opera di cultura che oggi non c’è e che invece costerebbe pochissimo. 

     Grazie.

PRESIDENTE

     Senz’altro credo che si possa procedere a fare una sbobinatura della seduta di stamani che non ha il valore del verbale ma che è la sbobinatura e che mandiamo alla 4^ commissione in modo che nulla vada perso della discussione di stamani; anzi possa costituire un supporto valido per la stesura del documento.   

      

Il consigliere Gangemi ancora ha chiesto di parlare.

GANGEMI

     In coda all’intervento di Massimo Bianchi, cioè il Sindaco farà questi incontri in Conferenza dei Servizi però li dovrebbe fare in base ad un indirizzo del Consiglio Comunale; ora, se l’indirizzo sono gli interventi è un indirizzo. L’indirizzo dovrebbe essere una mozione, un documento che il Consiglio Comunale fa, scrive, vota e con il quale il Sindaco fa poi la Conferenza.

     Noi vorremmo che in commissione, per la tempistica, fosse una cosa veloce e breve, tenendo conto degli argomenti che noi vogliamo affrontare e che non sia sette-otto commissioni che portano poi la discussione alla lunga; quindi quando parlavo di tempistica intendevo dire questo, cioè che ci sia un tempo reale fra il lavoro della 4^ commissione e  l’impegno  che il Sindaco ha              

nella Conferenza con gli altri sindaci.

PRESIDENTE

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     L’incontro con la Giunta Regionale è il giorno 21, quindi noi questa commissione dobbiamo farla  prima del 21; poi naturalmente c’è la Conferenza di area vasta, ma quella sarà fatta nel giro di un paio di mesi.

Però la prima riunione dovrebbe essere prima del 21 sicuramente.

PRESIDENTE

     Quindi, possiamo affidare questo mandato alla 4^ commissione entro il 21, possibilmente a produrre il documento entro il giorno 21 novembre; questo è importante, non c’è molto tempo, c’è una settimana all’incirca,

     Va  bene, quindi con questa precisazione sulla tempistica possiamo chiudere la seduta di stamani dandoci appuntamento per oggi alle 16; ricordo a tutti l‘importanza della presenza anche ai fini dell’approvazione, in seconda lettura, dello Statuto Comunale.  

175-13 NOVEMBRE 2000 – ore 17.05

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 175/2000: Ratifica delib. G.C. n. 376 del 18/9/2000 “Variazioni al bilancio preventivo 2000 ed al

programma degli investimenti. Prospetto n. 00/27” 

PRESIDENTE

     24 presenti, la seduta è aperta.

Giustifico l’assenza della cons. Bottino, del consigliere Vanni, del consigliere Argentieri, del consigliere Duranti e del consigliere Vincenzini.

Si giustifica anche il cons. Martorano per motivi di famiglia.

Scrutatori della seduta consigliere Conti, consigliere Cecio e cons. Fornaciari.

Apriamo la seduta con primo punto all’ordine dei lavori la ratifica della delibera della Giunta Comunale n. 376 del 18 settembre scorso “Variazione al bilancio preventivo 2000 e programma degli investimenti” che tra l’altro ha una certa urgenza perché scade il 17 prossimo venturo.

La parola al Vice Sindaco. 

VICE SINDACO

     E’ una ratifica legata ad una sola voce, l’istituzione di un solo capitolo di entrata che sono oneri a scomputo  di realizzazione di opere per 5 miliardi e 64 milioni ed un capitolo di uscita “acquisizione opere centro civico piazza pedonale parcheggio a raso e verde”.

Questo rientra in quella convenzione che è stata fatta con la PAM s.p.a., la quale PAM s.p.a. che costruirà lì il suo supermercato, si è impegnata a fare per questa cifra centro civico bello grande perchè sono circa 2400 metri quadrati, se non sbaglio, una piazza pedonale ed un grande parcheggio a raso che non servirà soltanto al supermercato  ma che sarà un parcheggio utilizzabile anche dagli altri.

Quindi è una ratifica, una sola voce per 5 miliardi e 64 milioni.    

PRESIDENTE

     La 5^ Commissione? Sentiamo il parere della Commissione.

LUCARELLI

     Signor Presidente, Signori Consiglieri, nella riunione della 5^ Commissione avvenuta in data 31 ottobre c.a., dai vari interventi  

era stato richiesto di fare una riunione congiunta con la 3^ commissione per valutare tutto il progetto per la riqualificazione dei quartieri nord della città e non limitarsi solo all’aspetto contabile, ma vista la data di scadenza che Lei ha citato – Signor Presidente – e sull’argomento all’ordine del giorno che scade il 17 di novembre abbiamo interpellato l’assessore preposto, la Sig.ra Ognissanti, che ha potuto partecipare insieme al Dirigente dell’Area 4 l’Ing. Caturegli, producendo il relativo cartaceo di tutti gli elaborati tecnici e vista tutta la documentazione e chiesti i vari chiarimenti veniva messa in votazione.      

Pertanto il parere è risultato: 3 voti favorevoli e 2 contrari.

     Questo è tutto.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Bussotti.

BUSSOTTI 

     Una chiarificazione, se o il Vice Sindaco o l’Assessore Ognissanti potessero chiarire un pochino meglio il progetto; sia l’ubicazione sia il progetto da un punto di vista complessivo, perché mi pare un provvedimento importante.

Quindi se ci potessero dare ulteriori delucidazioni, non sarebbe male.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M. 

     Poiché il dibattito in Giunta, presente il Vice Sindaco, non è stato nel merito di questa cosa, è stato – almeno per quanto mi riguarda – così  l’assessore in parte potrà anche rendere più chiaro al consiglio la delibera,  la prima considerazione è questa: noi parliamo di una pratica che è iniziata a metà degli anni ottanta, perché mi ricordo perfettamente che il piano di recupero di Corea, Assessore mi sembra Baglini, venne portato se non vado errato nel 1986 in Consiglio Comunale.

Ed allora devo dire parve, ed anche oggi pare, che quando si parla di riqualificazione dei quartieri nord è giusto non parlare solo di riqualificazione edilizia, ma si tratta di parlare dei servizi e così via.

Viene un grosso complesso commerciale, non più tardi di stamattina leggo sul giornale che si pensa allo spostamento di piazza Venti Settembre; due mesi fa si è parlato del Mercato Centrale come polo commerciale. Poi, quattro mesi fa si è detto che nella Porta a mare ci sarà un grosso centro commerciale, abbiamo già in costruzione il centro commerciale alla Porta a terra. 

     Punto interrogativo, domanda: ma si è fatto uno studio sulla capacità della città di reggere questa espansione della grande distribuzione in rapporto allo stato del commercio livornese?

Voglio dire, io mi rendo conto che in questa cosa c’è purtroppo una discrasia: l’idea viene, vedi il recupero di Shangay e Corea a metà degli anni ottanta, siamo nel 2000 e voglio dire la realtà in questi quindici anni è scorsa.

Però non vorrei che in questo settore del commercio vedo che ogni mese nasce una esigenza – a parte quella della Porta a terra che era  anche questa conosciuta dai primi anni novanta perché mi ricordo di queste cose venne parlato nel giugno del 1990, però io vorrei che gli assessori competenti ci fossero confortati da un esame della compatibilità dal punto di vista economico fra tutte queste prospettive alcune delle quali come questa di stasera vanno in fase di attuazione rispetto allo stato del commercio nella città; faccio per conoscere e per giudicare.

PRESIDENTE

     Non ho altri consiglieri iscritti. Sono stati chiesti chiarimenti alla Giunta.

Altri consiglieri? Nessuno intende intervenire; allora do la parola all’assessore Ognissanti.

OGNISSANTI

     Colgo l’occasione di questo dibattito di oggi, dell’approvazione di questo atto un pochino come è stato in commissione consiliare anche se l’appuntamento è un attimino improprio nel senso che l’atto del quale stiamo discutendo stasera è un atto che è relativo ad una variazione di bilancio che è conseguente ad atti che sono atti precedenti.

Però qui mi si chiede, dico giustamente, di avere un quadro complessivo rispetto all’operazione di Corea; già in commissione abbiamo avuto modo di spiegare qual è il percorso che ha determinato questa variazione di bilancio e perché questa variazione di bilancio è un atto che è stato fatto solo ora e non magari all’inizio dell’anno visto che questi provvedimenti erano già previsti.

Allora, innanzi tutto questa variazione di bilancio come la variazione di bilancio relativa all’introito dei soldi del Ministero dei Lavori Pubblici è stata fatta ora perché ora sono stati formalizzati gli atti con i soggetti, il Ministero  la convenzione ed i soggetti privati la convenzione, e quindi la certezza dell’entrata rispetto ad atti che erano atti di programmazione ma che non erano atti che davano la concretezza poi di un’entrata perché erano subordinati a degli adempimenti che dovevamo effettuare.

     Per quanto riguarda questo atto specifico in rapporto alla PAM, tutto questo parte dal vecchio piano di recupero di Corea ed è stato ripreso nel 1997 con la presentazione da parte del Comune di Livorno del contratto di quartiere.

Nel contratto di quartiere è prevista la ristrutturazione degli edifici, sulla base di questo è stato chiesto un finanziamento al Ministero dei Lavori Pubblici; una delle condizioni essenziali era proprio una ricaduta dal punto di vista economico, sociale ed ambientale sul territorio.

     C’è stato uno sforzo nel 1997 nella presentazione di questa proposta, tant’è vero che la proposta presentata dall’allora assessore Pia e dalla Giunta precedente ha ottenuto il terzo posto – per favore vorrei un pochino di silenzio, altrimenti se non interessa non do spiegazioni – quindi questa proposta che nel 1997 è stata presentata sulla base del vecchio piano di recupero è una proposta che è arrivata terza al livello nazionale e che prevede in un rapporto con il Ministero l’attivazione anche di altri soggetti privati. In questo caso l’allora Superal, che ora è diventata PAM, perché la proposta iniziale era stata fatta dalla Superal e la PAM è subentrata alla stessa, ha presentato una proposta nella quale c’era si la realizzazione di un centro commerciale ma c’era una ricaduta complessiva sul quartiere insieme anche alla IP per lo spostamento del distributore e la sistemazione di tutta l’area circostante.

     Più nello specifico che cosa prevede questa convenzione con la PAM? Prevede che la stessa si impegni a fronte della realizzazione di un supermercato di circa 2500 metri quadrati, prevede la realizzazione di un centro civico per 2400 metri, della realizzazione di una piazza pedonale, realizzazione di parcheggi a raso che non sono quelli di pertinenza e di servizio del commercio perché quelli sono previsti dagli standard e sono relativi al centro commerciale e sono a sé stanti e la realizzazione di una serie di opere di urbanizzazione.

     Quindi a fronte di tutto questo nella convenzione questo importo è stato quantificato per cinque miliardi e cento, cinque miliardi e 64 milioni salvo il vero, più una quota di quattro miliardi che è relativa a tutti gli espropri che sono necessari per eliminare tutti i contenziosi pregressi e la liberazione delle aree per la costruzione sia del centro civico che del centro commerciale.

     Questo, in sintesi, è un attimino il progetto relativo a Corea; è un progetto che è ad una fase positiva, avanzata; quindi siamo passati da una buona progettualità e da una buona proposta ad una fase che è una fase quella delle realizzazioni.

A nessuno di voi sarà sfuggita la consegna degli alloggi di Via Gobetti 27, 29 e 31; abbiamo presentato la progettazione esecutiva al Ministero dei Lavori Pubblici e siamo finalmente in attesa della prima tranche dei finanziamenti che dovrebbero ammontare a circa il 10% dell’importo complessivo che ci consentirà di partire con  tutte le operazioni edilizie per il comparto.

     Quindi questa è un pochino la situazione in questi termini.

E’ inutile dire e ribadire quello che è lo spirito complessivo di questa proposta, che è appunto partire da una riqualificazione edilizia ed urbanistica ed inserirla in un contesto complessivo.

Faremo sperimentazione, sperimentazione bioclimatica legata anche al risparmio energetico, costruiremo degli alloggi con dei supporti robotici che consentano anche l’inserimento di categorie disagiate quali portatori di handicap o persone anziane, quindi ci sarà anche una fase di sperimentazione che poi potremmo esportare anche altrove in altre esperienze della città.

Quindi questo è un pochino il quadro degli interventi, complessivamente un ultimo dato che forse è interessante: con questo contratto di quartiere noi andiamo a demolire, ricostruire o ristrutturare circa 200 nuovi alloggi; cioè questi sono i numeri del contratto di quartiere di Corea, annessi e connessi.

Ed un altro elemento importante è sicuramente il fatto che la realizzazione di questo centro civico, come la realizzazione della piazza pedonale, sono elementi che sono fondamentali per il recupero di questo quartiere.

Attualmente a Corea non esiste una piazza, che una piazza non è solamente un luogo fisico è anche un luogo di incontro, anche tra le generazioni, quindi un momento di socialità, un momento importante; un centro civico di queste dimensioni potrà consentire effettivamente di svolgere all’interno di questo  quartiere tutta una serie di funzioni che vanno al di là delle funzioni di quartiere perché potranno avere una valenza che sarà una valenza anche cittadina.

     Rispetto alle considerazioni che faceva il consigliere Bianchi, su questo vorrei, concordo con questa cosa perché molto spesso dalle progettazioni, dai programmi alla fase della realizzazione corrono degli anni.

Fortunatamente però noi abbiamo uno strumento che è il Piano Regolatore che un pochino questo studio lo ha fatto perché le destinazioni delle varie aree della città rispetto al commerciale e tutto sono state ben identificate.     

     Noi abbiamo la Porta a terra che sicuramente ha una vocazione direzionale e commerciale ed abbiamo delle previsioni urbanistiche che ci consegnano poi un quadro di riferimento che è un quadro di riferimento sicuramente equilibrato rispetto a quella che è stata l’elaborazione che è durata anche diversi anni io penso anche raccogliendo ciò che è stato nel corso degli anni precedenti; tant’è vero che tutti i piani di recupero e tutte le cose sono stati inseriti nel Piano Regolatore come elemento base e di partenza rispetto allo studio complessivo.

     Anch’io ho letto di possibilità di grandi centri commerciali in alcune zone, ho visto anche stamattina sulla stampa; sinceramente non mi risulta, mi risulta che rispetto ad alcune questioni stiamo facendo altro però non so veramente che dire.

     C’è anche un altro elemento importante, che c’è stata la legge Bersani con le direttive urbanistiche commerciali nella quale si vede la materia commerciale insieme a quella urbanistica connesse; cioè non ci sono più i vecchi piani del commercio ma c’è un’urbanistica commerciale.

In questo senso con l’assessore Bertini e con le altre associazioni di categoria stiamo lavorando, abbiamo portato in adozione un po’ di tempo fa anche la normativa urbanistica commerciale in variante al Piano Regolatore per recepire quelli che erano i dettati del Bersani e della direttiva regionale e su questo quindi c’è una programmazione comunale che non è una programmazione comunale isterica ma è sulla base delle leggi che  anche sono intervenute successivamente rispetto all’adozione del Piano Regolatore.

PRESIDENTE

     Grazie.

Non so se il Vice Sindaco intende aggiungere qualcosa, mi pare che le risposte sono state date; allora possiamo procedere alla messa in votazione.

     La parola al consigliere Penco per dichiarazione di voto.

     Il dibattito si è chiuso prima, consigliere Gangemi, questa era la replica……….

PENCO

     Approfitto della dichiarazione di voto, volevo intervenire ma ero impegnato in altre faccende per cui quando sono entrato il dibattito era chiuso e perciò approfitto della cortesia del Presidente di un attimo in più.

Perché rispetto a questo discorso, assessore Ognissanti, sul piano di recupero di quartiere volevo sapere a che punto era  tutta la questione relativa al recupero sempre del quartiere di tutti i depositi degli autotrasportatori che insistono nella zona a nord del quartiere Corea a ridosso della cinta cimiteriale; perché tra l’altro in questo periodo c’è un forte impegno in quella zona anche per vedere di normalizzare le questioni che io reputo giusto da parte della Giunta.

Però attenzione! Lì ci sono tutta una serie di attività economiche che non possiamo dire dall’oggi al domani “qui non ci potete più stare, arrangiatevi”; perchè bisogna dare la possibilità a questi imprenditori che tra l’altro mi risulta sono disponibili a fare investimenti qualora venga destinata loro una sistemazione che li possa permettere di continuare a lavorare.

     L’altra questione era una domanda che sempre facevo relativa ad una notizia che ho letto questa mattina sul “Sole 24 ore” rispetto allo smobilizzo da parte del Governo  di questa cifra non indifferente, si parla di 20 mila miliardi, per l’edilizia residenziale abitativa popolare di cui  9 mila immediatamente disponibili e 9 mila nel 2001, immediatamente a disposizione  delle Regioni e sempre le dichiarazioni del decreto ministeriale del Ministro Nesi ci dicono immediatamente a disposizione delle regioni, 9 mila miliardi a disposizione delle regioni.

C’era anche una tabella che riguardava la regione Toscana, non sono riuscito a metterla a fuoco la disponibilità della Toscana; volevo sapere se anche noi siamo inseriti in questi nuovi investimenti oppure se questi investimenti sono la disposizione economica che in qualche momento il Governo mette a disposizione delle regioni per finanziare progetti già in essere oppure se è tutto un nuovo finanziamento che permette ho visto la norma alcuni appartamenti completamente pubblici, quindi a disposizione degli enti, ed un’altra somma invece a disposizione dell’edilizia con il contributo del privato e quindi mista.

     Volevo fare questo intervento, approfitto della dichiarazione di voto per chiedere questo tipo di informazioni che però non mi potete dare perché è dichiarazione di voto, caso mai a futura memoria.

PRESIDENTE

     Il voto è favorevole?

PENCO

     Chiedo scusa, il voto è favorevole.

PRESIDENTE

     Altre dichiarazioni di voto? La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Pensavo di fare un intervento, farò una dichiarazione di voto un po’ lunga.

Noi siamo contrari a questo tipo di scomputo di oneri di urbanizzazione; siamo contrari perché siamo contrari nella proposta di costruire il centro commerciale. Perché? Quando abbiamo discusso in consiglio comunale il contratto di quartiere ci siamo astenuti perché eravamo d’accordo di utilizzare i fondi per risanare le case a Corea; eravamo perplessi rispetto ad una proposta di centro commerciale legata – se vogliamo – anche alla presenza dei commercianti che in Corea vi erano, ma soprattutto su che cosa significava fare un centro civico.

Siccome c’era stata una proposta fatta dall’allora Assessore Filippi di un centro giovanile nella zona, il capannone che era di proprietà del Comune doveva essere in qualche modo recuperato e destinato, e quindi questa proposta alla fine che è emersa è emersa una cosa un po’ che si scontra con le scelte che fa la Pubblica Amministrazione; cioè da una parte si fa la Porta a terra e si fa un ipermercato, qui si fa un centro commerciale, non sappiamo in che rapporto questo centro commerciale sarà con le attuali sedi della cooperativa – che adesso è Conad – sia di Via Marco Mastacchi sia quella di Shangay, quindi ci sembra confusa questa proposta al di là della definizione della convenzione con l’azienda e con il distributore.

     L’altra questione che non ci convince è che i soldi, i finanziamenti di contratto di quartiere sono legati a costruzioni di case popolari o risanamento, sono legati alla sperimentazione di nuove tipologie ed a me sembra che non ci siano da questo punto di vista e soprattutto ad attività di lavori socialmente utili.

Cioè quando hanno i Verdi, Chicco Testa, strappato una parte dei fondi Gescal, perché ……….sono fondi Gescal, sono fondi che provengono dalle tasche dei lavoratori e dei pensionati, per contratti di quartiere intendeva non solo case ma anche urbanizzazione secondaria e soprattutto attività legate a lavori socialmente utili, al recupero di un artigianato, a nuove sinergie; qui siamo proprio nella banalità. Cioè un centro civico che sarà fatto di tante stanzine, dove ci sarà il vigile, l’impiegata, dove pochissimo riuscirà ad aggregare in quel quartiere, sarà un ufficio del comune con qualche associazione che avrà una stanza; ed un centro commerciale che farà chiudere gli attuali negozi che sono in Corea e che non sono dei commercianti ricchi, non so se potranno poi accedere all’interno del centro commerciale, quindi un’operazione che secondo me è di una banalità sconcertante rispetto ad utilizzare uno strumento che voleva essere una cosa interessante per lo meno.

     Secondo argomento……………..

PRESIDENTE

     Sono già scaduti i tre minuti, non è un secondo argomento; concludiamo.

E’ un intervento che solo con pazienza diventa una dichiarazione di voto, ma se sono dichiarazioni di voto, comunque è scaduto il tempo dei tre minuti.

GANGEMI

     ………..noi avremo come Toscana 512 miliardi per l’edilizia pubblica residenziale, il problema è che questi fondi, questi soldi sono usati molto spesso per le cooperative; ci vorrebbe uno sforzo da parte della maggioranza ed un rapporto con la regione affinché questi fondi che sono fondi Gescal fossero usati per costruire case popolari in affitto, anche per quelle famiglie che pur essendo sfrattate non possono accedere alla graduatoria delle case popolari per il reddito.

     Quindi io pongo questo problema.

PRESIDENTE

     Il voto?

GANGEMI

     Contrario.

PRESIDENTE

     La parola alla cons. Amadio per dichiarazione di voto.

AMADIO

     Il gruppo di Alleanza Nazionale dichiara il voto contrario e chiede l’appello nominale; nello specifico è il caso di ricordare che Alleanza Nazionale si è sempre detta contraria ai centri commerciali – ovviamente non solo a Livorno ma è una posizione nazionale del Partito – ed ha chiesto una moratoria di tre anni per i centri commerciali proprio per evitare che il piccolo commercio  non    muoia.

PRESIDENTE

     La parola al consigliere Bianchi Massimo per dichiarazione di voto.

BIANCHI MASSIMO

     Devo dire che mi è chiara la delibera ed io confermo che i risanamenti di quartiere devono  tener di conto di alcune leggi; una di queste è che chi va ad investire deve remunerare un capitale.

Il secondo è che qualsiasi ristrutturazione dei quartieri nord non può prescindere da insediamenti.

     Non so questa questione del centro civico, anche su questo credo che  il Comune dovrà fare una riflessione perché tutte le volte che si creano strutture queste hanno una spesa di investimento ed una spesa di ritorno nella correttezza.

Ricordo che a cento metri dall’attuale sede dove deve andare il nuovo supermercato esiste un  patrimonio del Comune – mi riferisco alla Porta Garibaldi – dove vi sono immobili storici del Comune da una parte risanato per quanto riguarda la vigilanza urbana, dall’altra vi è un patrimonio storico edilizio del comune che attende un risanamento da anni; per cui, voglio dire, se avessi risorse completerei il risanamento di Piazza Barriera Garibaldi.

     Quello che invece non è chiaro, e devo dire che l’assessore me ne dà conferma, è che prima o poi bisognerà parlare di un piano strategico degli insediamenti commerciali perché questo non è chiaro; perché se addirittura l’assessore dice, ed io apprezzo la franchezza, leggo cose che…………….ed  invece  poi leggo sotto dichiarazioni di responsabili dell’amministrazione che ne dicono tutt’altra, ho l’impressione che forse lo stesso consiglio comunale avrebbe bisogno di comprendere – dati alla mano – come il commercio livornese può vivere una stagione in cui vi sarà un proliferare di punti di grande distribuzione. 

Questo è l’interrogativo che pongo.

     Oggi si è esaminato una pratica, penso che debba venire il momento in cui si esaminano le questioni complessive per tutte le cose che mi sono permesso di ricordare.

PRESIDENTE

     Grazie. Allora procediamo alla votazione per appello nominale, come è stato richiesto.

RATIFICA DELIBERAZIONI ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI DELL`ART. 32 3. CO. L.142/90: DELIB. G.C. N. 376 DEL 18/09/2000 "VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000 ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI. PROSPETTO N. 00/27".
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176-13 NOVEMBRE 2000 – ore 17.05

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 176/2000: “STATUTO COMUNALE – ADEGUAMENTO ALLA L. 265/99”

PRESIDENTE

     Procediamo ora alla seconda votazione per l’approvazione dello Statuto Comunale, delle modifiche allo Statuto Comunale.

     Come ho avuto modo di informare i Presidenti dei Gruppi, l’interpretazione che mi è stata fornita rispetto alla procedura dal Segretario Generale anche sentito l’avviso del Comitato Regionale di Controllo è che la prima votazione che noi abbiamo tenuto nella nottata fra il 24 ed il 25 ottobre avendo ricevuto più della maggioranza assoluta è valida come prima votazione.

Pertanto oggi noi procediamo alla seconda votazione a maggioranza assoluta e nel qual caso lo Statuto riporti quella maggioranza risulterà validamente approvato.

     Non c’è dibattito nè dichiarazione di voto, perché si procede direttamente al voto essendo una mera votazione e procediamo per appello nominale.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti 29, favorevoli 21, contrari 7, astenuti 1.

Pertanto la modifica allo Statuto è validamente approvata.

(Intervento dall’aula)

…………caso mai questo è gli scrutatori che possono………….

SINDACO

………..fare una conta manuale.

PRESIDENTE

     Per favore gli scrutatori vengano un attimo qui.

Il consigliere Cecio, che è scrutatore, dovrebbe avvicinarsi qui.

Questo non è il Consiglio Comunale di Miami, il voto tornerà subito  non vi preoccupate.

     Allora, con l’assistenza degli scrutatori, abbiamo nuovamente appurato che i voti favorevoli sono 21;  pertanto, questo è l’esito.

Va bene, gli scrutatori mettano la loro firma sulla camicia della verbalizzazione.

STATUTO COMUNALE. ADEGUAMENTO ALLA LEGGE 265/99.
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177- INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “CANILI”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Gangemi che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavalllini, Neri, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Cartei, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

GANGEMI

     Preferirei la trattasse il consigliere Trotta, comunque ne do lettura:

“In merito alle convenzioni che l’Amministrazione Comunale ha in atto con varie associazioni e privati, a sostegno di attività di accoglienza dei cani randagi presenti sul nostro territorio, il gruppo consiliare comunale sottolinea l’assoluta mancanza di trasparenza nei criteri di assegnazione delle risorse da parte dell’Ufficio comunale.

Logica vorrebbe che fossero individuati criteri chiari, e soprattutto validi per tutti, per la ripartizione delle risorse, criteri che tenessero di conto, in modo particolare, del numero degli animali ospitati nelle strutture e, quindi, del peso effettivo dei costi a carico di ogni singola associazione o privato.

Ad una lettura delle cifre di bilancio previsionale 2000 risulta viceversa un’incomprensibile disparità tra strutture: ad alcune è infatti  stato riconosciuto un ammontare medio di circa 400.000 lire annue per ogni cane ospitato ad altre, viceversa, tale ammontare sale ad 800.000 lire annue, altre ancora vedono il loro contributo  pari a L. 1.000.000 annue a cane, fino al caso  estremo  di  una  struttura  a  cui  è  riconosciuta  addirittura la cifra di L. 4.000.000 a cane.          

Il gruppo consiliare comunale del PRC interroga la Giunta per conoscere:

1 – le ragioni di una tale diversità di situazioni che penalizza in modo evidente e senza alcun apprezzabile motivo alcune realtà a vantaggio di altre;

2 – quali iniziative intende mettere in atto per ricondurre ad una corretta individuazione ed applicazione di criteri omogenei e coerenti l’assegnazione delle risorse per questo servizio.”

Il consigliere Trotta è rientrato, se vuole aggiungere qualcosa.  

PRESIDENTE

     Prego, Assessore Maltinti per la risposta.

MALTINTI

     Ringrazio il gruppo consiliare di Rifondazione Comunista che ci fa discutere di queste tematiche che molto  spesso in Consiglio Comunale – come potete vedere – non trovano neppure molta attenzione. 

     La nostra città è una città molto attenta alle tematiche del rapporto con gli altri animali ed è una città però che purtroppo ha anche un grave problema legato al randagismo.

Per quanto riguarda poi le somme che vengono spese per mettere i cani in   vari canili, che è un fatto obbligatorio che l’amministrazione comunale deve fare in quanto non ha ancora costruito il proprio canile municipale, ci sono varie convenzioni che l’ufficio preposto fa proprio con vari soggetti privati; quindi  si va ad una licitazione privata e gli standard che questi privati devono garantire sono quelli del benessere degli animali. Alcuni standard sono dettati dalla normativa vigente, altri standard chiaramente di benessere aggiuntivo sono stati messi dall’amministrazione comunale.

     Per quanto riguarda la disparità di trattamento con alcune strutture,  questa proviene perché all’interno di queste strutture non sempre ci sono  cani dell’amministrazione comunale; cioè tutti i randagi ritrovati e non tatuati sono di proprietà del comune, altri animali presenti in strutture come ad esempio quella del Corbolone sono tatuati ma a nome dell’associazione animalista livornese, quindi non sono cani di proprietà dell’amministrazione comunale.

     Quindi questa disparità di contributo proviene dal fatto che non essendo cani dell’amministrazione, ma essendo cani di  privati che svolgono un’attività – in questo caso addirittura di un’associazione – il Comune dà un rimborso spese per ………..(cambio bobina) ……………..nella speranza che poi questi cani riescano ad uscire dal canile e quindi adottati dalle famiglie.      

     Già in pochi mesi, e devo dire questo va riconosciuto il merito all’ufficio Affari Animali da poco costituito, 110 cani che erano presenti nei canili convenzionati con l’amministrazione comunale sono stati presi in carico da famiglie e questo ritengo sia un buon risultato.

     Per quanto riguarda ora la situazione dell’Associazione Animalista Livornese c’è un contributo che l’amministrazione comunale dà, ma questa poi è un’associazione che contrariamente ad altre strutture non ci sono persone che danno un lavoro perché  per esempio per  altri canili è l’attività principale di queste persone la fonte di reddito che viene da …………..

     Questa è un’associazione a scopo filantropico e quindi il Comune fornisce un rimborso rafforzato anche dal  fatto che  i cani presenti in questa struttura non sono cani dell’amministrazione comunale ma cani di questa associazione. 
PRESIDENTE

     La parola al consigliere Trotta.

TROTTA

     Sinceramente, Assessore, non ho capito niente di quello che ha detto e glielo dico molto tranquillamente; nel senso che c’è un rapporto tra l’amministrazione comunale ed alcuni soggetti, io non capisco quello è filantropico quell’altro ci deve lavorare diamogli una mano, non capisco   qual’ è la strategia – capisco che non è un elemento che è decisivo nell’attività dell’amministrazione comunale – non riesco a capire se c‘è un orientamento di fondo verso cui si va e vale per tutti. 

Cioè non c’è l’associazione che ci  mette il cuore e lo fanno …….. familiari, si mettono lì e danno una risposta e quelli invece sono specializzati fanno……….di lavoro; credo che ci debba essere da parte dell’amministrazione comunale un atteggiamento, un profilo comune di rapporto con le strutture che sono esistenti sul territorio.

     Capisco che deve farsi carico anche di problemi occupazionali, però credo che ci debba essere un uniforme profilo che consenta a queste strutture di funzionare al meglio.

Poi se quella utilizza l’obiettore di coscienza oppure utilizza altre forme di sostegno, vale per un certo tipo; ma l’altra lavora in altre forme. 

Credo che si debba richiedere alle associazioni od ai soggetti che comunque fanno una serie di attività di questo tipo dei criteri; cioè, noi si fa un’attività di questo tipo sulla base di questi criteri, si richiede per lo meno da parte dell’amministrazione comunale questi criteri e su quello si valuta se quella associazione compie o non compie quello che si richiede. E su quello si dice “no, quella associazione non è in grado di svolgere questa attività, non le si dà più una lira, si va verso altre soluzioni”.

     Però, ecco, modulare in questo modo un po’ strano la risposta anche economica rispetto a quelle che sono poi le situazioni specifiche delle singole realtà, credo che sia un andare abbastanza a lume di naso che io sinceramente non la ritengo una situazione che si possa sostenere.  

178- INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONS. TAMBURINI, CONTI, BOIRIVANT, BIANCHI E., VIZZONI, GUARGUAGLINI, BOTTINO, ARGENTIERI, CARTEI, DURANTI, FEDERICI, PENCO E CAVALLINI IN MERITO A “CENTRO MEDICINA SPORTIVA”  

   Il Vice Presidente dà la parola al consigliere Tamburini che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari, Gangemi, Neri, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Considerato che in data 1/12/98 il Direttore Generale dell’A.S.L. n. 6 di Livorno, ha comunicato al Direttore Sanitario del Centro di Medicina dello Sport F.M.S.I. di Livorno, la propria decisione di non rinnovare alla predetta struttura, l’accredito al rilascio della certificazione d’idoneità all’attività agonistica per l’anno 1999 e successivamente per l’anno 2000.

Considerato che il citato Direttore Generale ha giustificato tale sua decisione affermando che l’A.S.L. n. 6 era in grado di “…….far fronte interamente alle domande attese………” e conseguentemente ai sensi dell’art. 14 della Legge Regionale Toscana n. 94 del 15/12/94, non era più necessario fare ricorso ad accreditamenti con soggetti privati.

Tenuto conto

· che il predetto articolo della L.R. dispone, fra l’altro, che le UU.SS.LL. (oggi AA.SS.LL.) devono “……..programmare le attività certificative nell’intero arco dell’anno……….. ” in base al censimento inviato annualmente dal C.O.N.I. provinciale, se richiesto, e non sulla stima delle visite effettivamente svolte nell’anno precedente;

· che l’utenza potenziale del servizio (tesserati delle varie Federazioni Sportive) è di circa 18.000 visite solo a Livorno e di 32.000 nell’intera provincia, a fronte delle 8.000 visite circa effettuate dalla struttura pubblica nel 1999;

· che in base al potenziamento del servizio di medicina sportiva dichiarato dalla A.S.L. n. 6 saranno erogabili nell’anno 2000 indicativamente fino a 12.000 certificazioni (dato ricavato dalla relazione del Responsabile Medicina dello Sport A.S.L.) è pertanto evidente la notevole discrepanza tra il censimento del C.O.N.I. e le visite effettuate;

· che nell’arco dell’anno ’99 le richieste di visita per Livorno e provincia sono diminuite;

· che l’A.S.L. nell’anno ’99 nonostante nuove assunzioni ed utilizzazione di personale medico già in servizio presso altri reparti, con aggravio di costi per la struttura pubblica, non è riuscito a far fronte alle richieste di certificazione per l’idoneità agonistica (vedi lunghi tempi di attesa facilmente documentabili e richieste di certificazione degli sportivi locali presso strutture sia pubbliche che private di altre province);

· che il Centro di Medicina dello Sport di Livorno è stata la prima ed unica struttura ad occuparsi della salute degli atleti (sin dal 1960), quando questa era sotto la responsabilità della Federazione Medico Sportiva Italiana e negli anni successivi, con la Legge Sanitaria Nazionale (1982), ha continuato il suo operato in regime di convenzione e dal 1996 con l’accredito rilasciato dall’A.S.L. fino al 1998 comprso;

· che il Centro di Medicina dello Sport di Livorno, già autorizzato dalla Regione Toscana a  svolgere la specialistica sportiva, aveva offerto la propria disponibilità ad effettuare nell’anno ’99 visite mediche e rilasciare certificati di idoneità agonistica, senza quote aggiuntive a carico della A.S.L.;

· che la Legge Regionale 94/94 presenta dubbi di legittimità nella parte in cui prevede che i medici privati, specialisti in medicina dello sport, possano rilasciare certificazioni per la pratica sportiva agonistica, soltanto se accreditati in tal senso dalle AA..SS.LL.;

· che la Regione Toscana nell’introdurre la limitazione di cui alla predetta Legge Regionale n. 94/94 non ha tenuto conto delle indicazioni contenute nella Legge Nazionale (vedi in particolare la Legge 29 Febbraio 1980 n. 33, art.5) che, nell’attribuire alle regioni anche la tutela sanitaria delle attività sportive, ha concesso alle stesse di emanare un’apposita normativa per la creazione e l’organizzazione di un servizio pubblico di medicina sportiva al quale gli utenti avrebbero potuto rivolgersi in alternativa alle strutture private lasciando comunque al cittadino la possibilità di scegliere se rivolgersi a quest’ultime, purchè gestiti da  medici della F.M.S.I.  e  purchè in regola con la normativa tecnica di settore, così come accade per tutte le altre  specialità. In pratica la Legge Regionale n. 94/94 ha attribuito la possibilità alle AA.SS.LL. di negare (come in effetti accaduto nel 199) ai medici specialisti in medicina dello sport  non accreditati, la possibilità di esercitare l’attività certificativa che di tale professione costituisce l’aspetto fondamentale;

· che un’interpretazione così restrittiva della Legge Sanitaria nazionale è stata applicata solo nella Regione Toscana e non in tutte le sue province, con la conseguenza che il poter continuare a lavorare per i medici specialisti dello sport toscani è ormai legato al caso, ossia alla circostanza che l’A.S.L. territorialmente competente sia in grado o meno, a suo insindacabile giudizio, di fare fronte alle preventive esigenze creando situazioni disparitarie e permettendo all’A.S.L. di operare senza una proficua competitività;

· che anche la Regione Emilia Romagna, così come il Veneto e l’Umbria, ha formulato da pochi mesi le nuove direttive per il rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica in regime di completa liberalizzazione e competitività stabilendo che i medici specialisti abilitati al rilascio sono quelli che lavorano:

a) nei servizi pubblici di Medicina dello Sport;

b) nei centri ed ambulatori privati autorizzati all’esercizio delle funzioni specifiche della Medicina dello Sport ed inseriti nell’anagrafe regionale di cui alla deliberazione G.R. n. 125/99 attuativa della Legge Regionale n. 34/1999;

c) negli studi medici professionali gestiti dal singolo specialista o medico equiparato;

che la revoca dell’accreditamento al Centro di Medicina dello Sport di Livorno ed il non concederlo ad alcuna struttura specialistica privata pone in essere

a) una violazione del diritto di stabilimento e del diritto di prestazioni di servizi garantiti dal diritto comunitario;

b) nella misura in cui l’esclusione sia imposta dalla normativa adottata dal legislatore nazionale o regionale una violazione del diritto comunitario della concorrenza;

c) un abuso  di posizione dominante dell’A.S.L. di Livorno ai sensi del diritto interno della  concorrenza.

Per quanto sopra esposto si chiede al Signor Sindaco di intervenire presso le AA.SS.LL. affinchè la stessa azienda riconsideri la problematica in esame, nell’ottica di una effettiva possibilità per i criteri strutturalmente e professionalmente idonei, di provvedere al rilascio delle certificazioni di idoneità all’attività agonistica.”

TAMBURINI

     Proprio per rimanere in tema dell’argomento di questa mattina, questa interpellanza è finalizzata a chiedere al Signor Sindaco quali interventi possa porre in  essere per rimediare a questa situazione.

Nel 1998 il Direttore Generale della U.S.L. ritirò l’accreditamento per le visite medico fiscali legate all’attività agonistica al Centro di Medicina Sportiva.

Ora, io non mi picco certamente di intendermi né di medicina né di sanità, però questo da un punto di vista pratico è un settore che conosco abbastanza bene; lo conosco abbastanza bene perché lo frequento nella duplice veste di vecchio un po’ sempre forse rincoglionito che si picca di giocare a tennis a livello agonistico e di genitore di un bimbo che giuoca a calcio.

     Fino a due anni fa noi ci rivolgevamo al Centro di Medicina Sportiva allo Stadio, direi con una professionalità, con tempi di intervento, con una attenzione veramente degna di rilievo; nel giro di una settimana  veniva fissato l’appuntamento e tu avevi l’idoneità, almeno fino ad ora, a questo tipo di attività agonistica.

L’anno scorso, con il fatto che è stato tolto l’accreditamento al Centro di Medicina Sportiva, per mio figlio mi sono dovuto rivolgere alla U.S.L., A.S.L. ora, ed i tempi di attesa sono improvvisamente lievitati ad oltre due mesi.

     Questa interpellanza è piuttosto lunga, cerco comunque di sintetizzarla sugli aspetti più importanti:

l’utenza potenziale del servizio delle varie federazioni sportive è di circa 18.000 visite solo a Livorno a fronte delle 8.000 visite effettuate dalla struttura pubblica nel 1999; che l’A.S.L. nel ’99 nonostante nuove assunzioni ed utilizzazioni di personale medico già in servizio presso altri reparti – con aggravio naturalmente di costi per la struttura pubblica – non è riuscito a far fronte alle richieste di certificazioni; che il Centro di Medicina Sportiva di Livorno è stata la prima ed unica struttura ad occuparsi della salute degli atleti fin dal 1960; che la regione Toscana, ed anche nell’ambito della regione Toscana vi sono molte eccezioni, è l’unica regione che ha introdotto questa limitazione alla legge regionale n. 94/94, quindi è stata applicata soltanto in  Toscana e non in tutte le province; che la Regione Emilia Romagna così come il Veneto e l’Umbria ha formulato nuove direttive che prevedono questo accreditamento. 

     Questo veramente è un problema che interessa tantissima gente e queste persone sono in netta difficoltà con l’attuale sistema; io ho avuto modo di parlare con il Direttore Generale e giuro che sono rimasto esterrefatto, ad una mia precisa domanda lui ha risposto di concepire il servizio privato alternativo al pubblico semplicemente come un qualche cosa che il pubblico deve decidere come quando e dove farlo e mi fece l’esempio di una stazione mobile di radiologia. Non mi disse che il privato doveva porsi in alternativa in concorrenza al pubblico, mi disse che lui avrebbe accettato la soluzione privata per questa struttura mobile, soltanto mobile; cioè  perché potesse lui decidere quando mandarlo a Cecina, quando mandarlo a Livorno, quando da altre parti.

Questo obiettivamente non mi sembra una concorrenza…………….

SINDACO

     Ci puoi  spiegare meglio, non abbiamo capito questa cosa.

TAMBURINI

     Il ragionamento dell’Ing. Scura fu questo “io non ho nulla contro il privato, tant’è vero sono disposto a firmare domani una convenzione per una struttura che effettui radiografie privata, però lo decido io come e la voglio  mobile per esempio; perché io voglio che questa  se mi serve a Cecina la mando a Cecina, se mi serve a Livorno la mando a Livorno, se mi serve a Collesalvetti la mando a Collesalvetti.” Questa è la giustificazione del concetto concorrenza fra  privato e pubblico che intende il Direttore Generale ed io sinceramente non sono assolutamente d’accordo.

     Io mi auguro che sia stata una battuta, ma il centro di medicina sportiva è un qualcosa di veramente importante che io auspico veramente che il Sindaco intervenga per far sì che questa convenzione possa essere ripristinata nei tempi più urgenti possibili.

     Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Tamburini.

Nessun consigliere chiede la parola? Quindi darei la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

     Questa è una delle classiche occasioni in cui avrei sperato che qualche consigliere comunale fosse intervenuto per………………

TAMBURINI

     ……………..anch’io Signor Sindaco, perché è stata firmata da molti consiglieri.

SINDACO

     ………….per capire in termini di indirizzo come la si pensa su questa cosa; perché è una cosa che è abbastanza legata ad un’opzione che può essere o meno esercitata e che ha avuto da parte della Unità Sanitaria Locale delle risposte molto precise che io ho qui agli atti e che vi segnalo anche se in breve sintesi.

Si dice che i dati a cui fa riferimento l’interpellanza non sono quelli giusti, la data è del 24 maggio del 2000 e che gli ultimi dati riportano un numero di tesserati pari a 45 mila, mentre all’epoca le visite effettuate erano notevolmente inferiori.; il massimo storico risale al 1996 per 10 mila visite.         

Del resto si dice la stessa legge regionale parla di programmazione effettuata sulla base del fabbisogno di attività certificativa relativa a società di organizzazioni sportive e vi sono i dati allegati – credo che i consiglieri li abbiano visti – e che portano ad un decremento dai 10 mila del ’96 ai 9.600 del ’99.

     Quindi la previsione interna fondata sulle azioni di sviluppo avviate dall’Azienda circa la possibilità di evadere nel 2000 fino ad un massimo di 12 mila richieste, appare rispondere al fabbisogno perché una delle questioni mi sembrava fosse quella che non si fosse in grado di corrispondere al fabbisogno.

     Le liste di attesa, le richieste di certificazioni si sono mantenute pressochè costanti intorno alle 9.300; i tempi di attesa si mantengono per lo più entro i 30 giorni, nella gran parte dei casi le prestazioni vengono effettuate entro 7-10 giorni dalla richiesta. Tempi più lunghi invece si registrano per ragioni organizzative qualora vi siano ovviamente altri esami particolari che eccedono quelli di routine.

Deve aggiungersi che non è infrequente che nonostante numerosi solleciti fino a 90 giorni per favorire un’adeguata programmazione del rinnovo dei certificati in tempo utile, le società inviino gli atleti con la documentazione già scaduta e magari nell’imminenza di nuove gare; quindi vi è anche questo aspetto nella programmazione che è necessario. 

     Nonostante questo, nel caso che si siano presentate urgenze le prestazioni sono sempre state …………….senza attesa, talvolta addirittura in assenza della prenotazione.

     Con riguardo infine alle critiche sulla incostituzionalità, ma questo lo lascerei perdere perché diciamolo pure che è costituzionale e comunque qui c’è tutta un’argomentazione; quello che mi sembra venga detto “ma se funzionava bene prima, perché non dobbiamo mantenere il tipo di funzionamento che c’era prima”  quello che si dice e che non solo si riesce ad evadere le domande sulla base delle forze interne all’Azienda ma si evadono in maniera molto efficiente ed a punto tale che le attese sono praticamente nulle.

     Ora, questo è quanto sulla base di dichiarazioni che avvengono dalla stessa U.S.L. ed il nostro ufficio vecchio non aggiunge altro a quello che dice il Direttore della U.S.L.; e qui è difficile esprimere una valutazione difforme da quella del Direttore della U.S.L. a meno che non si dica che il Direttore della U.S.L. scrive cose che non corrispondono alla realtà dei fatti.

Ci possono essere situazioni di un eccesso di ottimismo nella descrizione delle cose; credo che su questo non ci sia da eccepire sul fatto che un’attività che possa essere svolta, essere realizzata dall’Azienda con le proprie energie in maniera soddisfacente possa essere fatta, in questo non ci vedo niente di particolare.

Se non è efficiente, allora il problema è di altra natura; ma dalla nota che mi viene trasmessa dall’Azienda non risponde a questa caratteristica di inefficienza. Allora, delle due l’una; fermo restando l’interpretazione delle norme che viene certificato essere regolare, o si costituisce una sorta di commissione d’indagine per andare a verificare se dicono la verità o dicono il falso, o ci si crede, oppure ci rassegniamo al fatto che ci sono opinioni diverse fra i consiglieri comunali ed il Direttore.

     Io non saprei fare altro, non ho una funzione ispettiva sulle attività della U.S.L.; ho una azione di verifica sulla base di quello che la direzione stessa mi riferisce e da quello che mi è riferito. A meno che non si voglia cogliere l’occasione che abbiamo detto stamattina, cioè la discussione che avremo entro il 21 sulle questioni da porre; nell’elenco delle questioni da porre sarà anche una migliore verifica non solo sul numero delle prestazioni e non solo sulle liste d’attesa, ma anche sulla qualità delle prestazioni.

Devo dire la verità però, che qui si dice che non vi sono tempi di attesa se non quelli minimi e quelli legati al fatto che le associazioni arrivano all’ultimo 

momento a chiedere queste visite quando potrebbero tranquillamente programmarle con qualche settimana di anticipo; tutto qua.

PRESIDENTE 

Mi dica consigliere Cosimi.

COSIMI  

Poichè il Consigliere  Penco doveva uscire ….che l’aveva firmato io, vorrei  soltanto se è possibile un minuto una cosa

PRESIDENTE

Io ho visto che anche il consigliere Tamburini  come proponente chiedeva.. un minuto glielo concediamo.

COSIMI

No , io tra le tante sfortune che ho avuto nella mia vita  mi è capitato anche questa , di essere  per un po’ di tempo  socio nello stesso circolo insieme al Consigliere Tamburini  che al di la delle divisioni politiche è un amico e un giocatore di tennis, devo dire, devo dire, meno bravo di me ma quello e’ un particolare secondario, pero’ se è possibile vorrei chiedere al Sindaco   di   inserire  realmente   dentro   questo  incontro  del  21     perché l’esperienza diretta che stiamo avendo con quella fascia    di ….come posso dire …non di atleti perche’, Bruno, credo non si possa più definirci atleti, insomma , pero’ di praticanti sportivi che effettivamente hanno qualche problema di rapporto con la struttura ci ritroviamo in una situazione per la quale le liste di attesa sono presenti e fra le altre cose sono anche tendenzialmente gestite in una maniera che  è forse l’aspetto più preoccupante, se ne parlava anche con Enrico un'altra volta.

La tendenza è ha utilizzare la struttura dell’USL  in maniera specialistica giustamente. Questo determina non tanto un’attesa  nel momento della visita ma quanto  un’attesa della seconda visita  che è quella specialistica che poi nel nostro caso che poi sopra i trentacinque anni,  mi pare anche te Bruno, siamo  necessariamente  spesso  necessitati  di  sottoporci,  mentre il  centro 

sportivo allo stadio determinava per un coacervo di esperienze di specificità’ un terreno più facile da raggiungere. Nessuno chiede che ci sia una abiura però perlomeno che la risposta  a chi lavora a chi ha problemi, chi non è più nemmeno forse  tanto un atleta, ma un praticante sportivo, possa essere una risposta  quanto meno della stessa  qualità nel tempo e nel costo fra le altre cose.

Io chiedo scusa ho fatto un intervento dopo che…è irrituale ed anche scorretto però credo che lei abbia detto, una giustamente, una cosa,  signor Sindaco,  una cosa  che il 21 questo elemento forse andrebbe posto,… e lo so  ha ragione.

Purtroppo eravamo d’accordo che intervenisse in nostro capogruppo che purtroppo è stato…

BIANCHI ENRICO

Dicevo per  l’esperienza mia  quotidiana di tutti i giorni devo dire che le liste di attesa  effettivamente per la medicina dello sport esistono.

Io tra  l’altro il Centro di medicina dello sport lo uso   quotidianamente anche per esami per adulti, se c’è da fare un Holter in ospedale ci vogliono 2 mesi  3 mesi lì a parita’ di prezzo  in 24 - 36 ore si fanno.

Il problema è che loro non vogliano neanche un convenzionamento loro vogliano essere accreditati, perché se loro avessero la possibilità’  di timbrare i certificati che fanno , il discorso sarebbe finito. Poi  la qualità premia chi vuole andare all’USL andrà all’USL, chi a parità di prezzo lo vuole fare da un'altra parte, questi sono medici sportivi, il prezzo il costo è identico da una parte e dall’altra io francamente non vedo dov’è il problema.

Io posso ammettere se tu fai lavorare un convenzionato esterno  per ultro tipo di esami, radiografie o che, sono soldi che escono  dalla USL. 

Qui non esce nulla perché uno 70 se li paga la medicina dello sport 70 se li paga lo stadio, non vedo qual’  è il problema. 

Quindi  loro dovrebbero solo essere accreditati avere la possibilità di timbrare i certificati che rilasciano, e questo certificato deve  avere validità come gli altri.

Il problema sarebbe finito, quindi io lo trovo se….. è che loro vogliano in tutti i modi far lavorare le proprie strutture, perchè non lo so e non lo capisco, però non vedo perché devono avere loro delle persone sull’orlo di una crisi di nervi  quotidianamente perché sono oppressi da parenti, genitori, bambini o chè quando dall’altra parte in 24 ore fai un Holter a prezzo politico e nessuno si sconvolge  ecco è solo questo.

Grazie 

FEDERICI
Mi pare che  il problema  l’abbia sollevato sia il Bianchi che Alessandro, ma anche nell’intervento che ha fatto il Consigliere Tamburini  in questa direzione.

Io voglio portare una testimonianza sarà che abbiamo una fabbrica anomala per quanto riguarda alcune condizioni ma fra i praticanti delle biciclette i praticanti della palestra i praticanti del calcio noi si era dei frequenti assidui, 

noi si era diciamo persone che andavano allo stadio a fare alcune visite che gli davano alcuni certificati.

Ora questo tipo di impostazione  a me interessa poco pubblico e privato in questa direzione e se l’USL la fa per conto suo e ci si rimane sui tempi  che…si adoprava quando si andava allo stadio a me va benissimo.

Il punto è che non è così. Io questo quindi chiedo i la proposta che ha avanzato il Sindaco qui viene ad aprire quei punti che c’è della USL di metterlo in calendario ed affrontarlo con loro a me va benissimo. Perché i tempi di realizzazione quando uno va a fare una visita non può stare 3 mesi perchè poi cosa succede, succede che  per tre mesi si fe….  e  ci sono dei problemi. Quindi io sono per accettare la proposta. che ha fatto il Sindaco di metterlo uno fra i punti  in cui il Dr Scura , l’Ing. Scura affronterà con la commissione con la cosa che abbiamo stabilito stamani una discussione in questo senso.

Onestamente per la gente che ha frequentato lo stadio, non si sono mai lamentati, non si sono mai lamentati, sia per quanto riguarda i figli, sia anche per quanto riguarda anche  le persone che vogliano fare certe attività. Quindi sotto certi profili a me non scandalizzava.  Non mi scandalizza nemmeno che il fatto che l’USL la voglia  anche lei. Stiano attenti che un servizio che dava da una parte  come minimo il pubblico deve essere meglio o perlomeno uguale . L’unica cosa che sollevo è questa

VICEPRESIDENTE 

Bene.



Ah c’è anche Vizzoni, non lo avevo visto: prego Vizzoni.

VIZZONI

Anche io d’accordo per la richiesta di un accreditamento per questa struttura che d’altra parte si era accredita sul campo perché da molti anni conduceva

Questo tipo di lavoro. Ecco ora io capisco  che l’azienda sanitaria locale, voglia tutelarsi anche per avere  un bilancio che sia una bilancio che sia un po’ più  decente di quello che ha presentato stamani..

Ed allora ecco io farei una proposta che sarebbe quella  di concedere l’accredito con la possibilità di coprire quello che l’Unità sanitaria non riesce a fare  entro i tempi che gli potremo dare
 e che non devono  essere poi molti perché tra i tempi di attesa dei vari ambulatori quello della medicina sportiva io non ce l’ho trovato, per cui una grande attesa io non credo che ci sia.

Quindi si tratterebbe di integrare il pubblico con il privato a compensare quello che il pubblico non può dare e che 9invece può dare il privato a compensazione.

D’altra parte bisogna considerare anche  l’ASL si è attrezzata perché da 1 medico sportivo è passata a 2 medici sportivi quindi… se .. E’? 

Come? Ah!…. No, No! Ecco quindi tenendo conto io mi intendo poco di economia, ma tenendo conto delle esigenze economiche della struttura

pubblica ecco   vedere di integrarla con quella privata  con una  formula che può essere benissimo  trovata comunque terrei sempre presente la qualità della materia  sanitaria che andiamo a trattare ecco perché  tra i punti ci sono punti estremamente importanti per la vita delle persone e questi sono  punti   che a un certo momento se ne può fare anche a meno, ecco,  non è che  sei obbligato devi andare a fare lo sport.

CARTEI

Anche io trovo  un  po’  per così  dire oscura la posizione assunta dalla USL-ASL in questo settore  e non solo in questo  e non solo in questo. E l’ennesima riprova che non far fare al pubblico quello che può fare il privato meglio e a  costi uguali, quanto meno a costi uguali . L’assurdo è che non c’è un interesse  apparente  almeno  del pubblico di  ingoffarsi, di bloccare le sue strutture per motivi che almeno agli occhi di un osservatore forse non molto addentro a queste cose motivi che sono francamente misteriosi e ripeto oscuri, allora  mi sembra che si possa e si debba condividere l’interpellanza proposta dal Consigliere Tamburini e sottolineare che questa esigenza degli utenti debba essere messa  comunque al primo posto rispetto alle varie problematiche alle varie esigenze in campo  e mi sembra quindi che il Sindaco dovrebbe attivarsi per far cessare questa situazione di disagio nei privati che hanno bisogno di questa struttura.

VICE PRESIDENTE

Grazie,  ah!… Si  Borivant.

BOIRIVANT 

Sostanzialmente condivido quanto hanno espresso i consiglieri prima del mio intervento.

Io non capisco perché l’USL  debba necessariamente percorrere la strada di voler fare tutto a ogni costo. Con tutta  sincerità è giusto che l’USL- ASL abbia  una posizione dominante rispetto a gli altri soggetti che potrebbero e che possono agire nello stesso settore. Però è anche giusto si incominci a percorrere una strada un attimino diversa si valorizzino anche quelli che erano i principi ispiratori del sistema sanitario nazionale, perché non ci dimentichiamo il sistema sanitario nazionale è nato dalla ed ha esplicitato anche molto bene la realizzazione degli obiettivi attraverso la compenetrazione della attività sicuramente pubblica ma anche dell’attività privata.

Quindi secondo me questo è un capitolo che va un attimino riscritto.

Perché io sono perfettamente d’accordo che la sanità pubblica deve assolvere alle esigenze della maggior parte dei cittadini per quelle che sono le strutture pubbliche ovviamente, ma è anche vero che ci sono delle strutture private che danno con pari dignità che danno con pari dignità  risultati che sono sicuramente sovrapponibili a quelli delle strutture pubbliche.

Pertanto è un dibattito che va aperto questa è l’occasione per incominciare a pensarci e a parlarne sicuramente quello della...della medicina dello sport che svolge la propria attività gli uffici della medicina dello sport che svolgono la loro attività  all’interno dello stadio  e un momento che può iniziare  appunto questo percorso sul quale io penserei  opportuna anche  una riflessione  da parte del Consiglio Com.le in via generale sottoponendo anche ai tecnici della materia e del settore quelle che possono essere le possibili utilizzazioni proprio di soggetti privati  ad integrazione dell’attività pubblica.

PRESIDENTE

Mi pare non ci sia nessun altro.
SINDACO

Io ….due parole sole.

PRESIDENTE

Si, si prego.

SINDACO

Eh! Tra l’altro io avevo chiesto se c’erano interventi.

Io dico parlerò, ma io  francamente sono un pochino perplesso

Il Direttore Generale della USL non siamo nella Regione Lombardia, il Sindaco non è Formigoni eh!.

Il Direttore Generale della USL ci pone una questione che è quella relativa al fatto che  come ha segnalato il Prof. Vizzoni si è attrezzato  per dare una risposta in tempi adeguati ad una domanda. Si potrà non credere a quello che è scritto e io su questo ho detto, dove è Federici pure Lui perché la sinistra è sempre la sinistra…. su questo si potrà discernere nel senso che si potrà dire  probabilmente non è vero quello che dice  è troppo ottimista. 

D’accordo. Ma mi domando ove fosse vero che la USL fosse in grado di dare delle risposte in tempi adeguati e con qualità adeguata, a parte ora quelli che fanno tennis io dico le cose serie  non quelli che vanno ai circoli  cos…  ai ragazzini  che vanno a fare le scuole calcio e cosi via con una  programmazione adeguata beh! Santo Dio ma perché  per quale motivo devo dire che quel direttore  Generale sta dicendo una cosa che non è corretta.

State attenti perchè non sempre  si parla del Dr. Ferretti poi su altre questioni ci saranno altri che chiederanno cose analoghe per altri settori e come potremo noi dire di no laddove introduciamo un principio che siffatto?

Allora io mi interrogherei nei confronti del Direttore della USL, non tenendo  conto della qualità dei nostri amici,  che fanno…siamo tutti medici quindi ormai ma terrei conto della corrispondenza di un servizio a i bisogni laddove questo servizio non corrisponde ai bisogni non è detto debba essere solo il pubblico ma laddove corrisponde ai bisogni, io viva Dio devo capire perché si debba dire che è sbagliato l’argomentazione del Direttore generale.

L’argomento potrà sembrare banale o da tennisti ma a me mi sembra un  ragionamento   di principio molto importante per quanto riguarda la gestione dei servizi sanitari, gurdate, quello che distingue la regione Lombardia dalla regione Toscana,  forse qualcuno non se né accorto, eh!

Allora ragioniamo sul fatto non che il Dr. X o il Dr. Pallino abbiano una convenzione ma ragioniamo sul fatto come proponevo e Federici raccoglieva che si capisca bene se la risposta è una risposta adeguata, poi dopo si capirà se è necessaria un integrazione con il privato, ma non prima, non so se… non so se mi spiego. Non posso io far fede alle testimonianze se pur encomiabili di tennisti in erba piuttosto che a dichiarazioni  numeri sottoscritti  e firmati da parte del  Direttore della USL, eh !Io faccio un mestiere che è abbastanza… , poi  è evidente che il centro destra riterrà una cosa e il centro sinistra  una cosa leggermente diversa perché  se no siamo tutti.. e inutile votare  e no… e no…  Io cerco di interpretare.

Capisco che da una parte si dica  garantiscici  che ci siano servizi pubblici efficienti perché se no puoi ricorrere al privato dall’altra si dica  comunque sia bisogna ricorrere al privato sempre che  al pubblico.  Io francamente la riforma Bindi l’ho vissuta come un fatto positivo non come un fatto negativo della vita politica italiana. E quindi da questo punto di vista ho delle mie perplessità nell’aderire a questa unanimità di richiesta , se ho capito le cose come stanno, vero avvocato Cartei …… (voce fuori microfono)  eh! Appunto.

PRESIDENTE

     Qui mi sembra che abbiamo valicato tutti i limiti valicabili, quindi la discussione ora è chiusa.

Prossima interpellanza, mi pare che quella di Boirivant prima non sia stata trattata,  quindi nell’ordine ci sarebbe prima la 26, avete già replicato prima  mi ha detto il Vice Presidente, come no ! ………(voci fuori microfono).

Allora solo per la replica  io avevo capito, mi era stato segnalato che c’era già stata.

TAMBURINI 

     Due sole parole, sarò brevissimo, io non avevo certo l’intenzione di pensare  che Il Sindaco potesse risolvere un problema del genere.  Non ha assolutamente  la competenza. Io volevo soltanto dare una minima valenza politica ad un argomento che ritengo interessante. Ora sul fatto dei numeri del Direttore Generale, qualche perplessità io penso  ci  sia  perché accanto a me  ci sono state interventi di altri consiglieri che hanno dato testimonianza  non ultimo il  Dr. Enrico Bianchi.

Una cosa signor Sindaco io non concordo con la sua impostazione, qui si tratta di un semplice accreditamento non c’è alcun onere da parte dello Stato nei riguardi di un centro di medicina sportiva qualunque esso sia.

Qui come diceva il consigliere Bianchi  le 70.000 lire io devo decidere  cittadino se  spenderle alla ASL o se spenderle al centro di medicina sportiva, e a me sembra perfettamente normale una impostazione del genere  a prescindere dal fatto che io continui a nutrire perplessità sui tempi di risposta dell’ASL, ma se anche i tempi di risposta della ASL fossero accettabili io continuo a sostenere che ci sia, che ci debba essere la libertà del cittadino almeno in questo campo  che allo stato non costa nulla.

     Grazie.

.

179- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL OCNSD. BOIRIVANT IN MERITO A:”SICUREZZA  NELLA PIAZZA CAVALLOTTI E STRADE LIMITROFE”

Il Presidente dà la parola al consigliere  Boirivant che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì  ed i consiglieri:

Federici, Fornaciari Gangemi, Neri ,Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Bianchi E., Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Illustrissimo Sindaco,

il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Livorno, con atto inviato a questo comune del 12.01.2000 ha evidenziato, con riferimento al recente riposizionamento dei punti di commercio ambulante nella piazza Cavallotti e nelle strade limitrofe, la impossibilità per i mezzi di soccorso di intervenire con tempestività in caso di bisogno.

Alla luce di ciò che il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ha evidenziato l’opportunità della adozione di alcuni interventi proprio diretti  a consentire nella piazza Cavallotti l’accesso dei mezzi di soccorso, di medie e grandi dimensioni; il tutto come da documento allegato in copia al presente atto.

Ciò premesso, sono a proporre formale interpellanza affinchè vengano esplicitati i motivi con riferimento  ai quali la Amministrazione ha omesso di dar seguito alle indicazioni  del Corpo dei Vigili del Fuoco di Livorno, mantenendo vigente una situazione assolutamente carente dal punto di vista della tutela della sicurezza ed incolumità dei cittadini….” 

BOIRIVANT
     Ecco  dunque l’interpellanza tratta fondamentalmente di uno degli aspetti particolarmente importanti in quella che è stata l’attività di riqualificazione della  p.zza Cavallotti ed è l’aspetto della sicurezza.. Se ricorderete   e i consiglieri lo ricorderanno spero alcuni mesi fa io detti lettura di un rapporto dei vigili del fuoco, del corpo dei vigili del fuoco e mi sembra fatto di concerto con i vigili urbani, ora non ricordo perfettamente, dove veniva evidenziato che in p.zza Cavallotti necessitavano degli interventi per garantire l’accesso ai mezzi di soccorso e quindi garantire la sicurezza dei cittadini che abitano in quella zona.

Questo  perchè  c’era stato un posizionamento dei vari banchi in modo tale da non lasciare  lo spazio sufficiente appunto per il passaggio di questi automezzi di soccorso.

Volevo sapere  quindi se a distanza di tempo è stato fatto qualche cosa  se, e quali sono gli intendimenti dell’Amm.ne per poter ovviare  a questa problematica . 

Mi sembra che sia una problematica che  tra le altre cose abbia un grosso valore anche perchè appunto riguarda  la salute e la  sicurezza dei cittadini.

MALTINTI

………..Credo con  grande competenza…. Ciò  più volte sottolineato le questioni inerenti il passaggio dei mezzi pubblici nelle zone limitrofe della piazza Cavallotti. Per quanto concerne il posizionamento dei banchi  con l’Assessore Bertini e con gli uffici competenti stiamo cercando appunto una nuova ricollocazione . Io so che l’Assessore in questione  ora è infortunato è stato appena operato di un ernia al disco, stava  appunto predisponendo una nuova collocazione dei  banchi .Per alcune strade limitrofe come la via  S. Giulia ed altre già sono state date delle misure  che permettono, già sono state date delle indicazioni che permettono il  passaggio dei mezzi di soccorso ed altrettanto deve essere fatto per alcune zone limitrofe che vanno leggermente riviste e ritoccate. Si tratta di rivedere il riposizionamento di pochi banchi, però significativi per la messa in sicurezza di questa zona. Pertanto gli uffici ci stanno lavoran….(cambio bobina)… coordinare meglio per valutarne anche in commissione il lavoro svolto.

PRESIDENTE 

     Richiesta di….. ci sono richieste di intervento? Da parte di un Consigliere per gruppo,  Vizzoni e anche poi eventualmente  dell’interpellante.

VIZZONI

     Per una osservazione così generale l’interpellanza e del 5/02/2000  quindi sono passati 8 mesi 9 , quindi se ci fosse un’emergenza non lo so come si giustificherebbe il non aver provveduto  in nove mesi a creare le condizioni, 

per cui ecco,  la richiesta da parte mia a  sollecitare gli  uffici ad agire in tempi più normali ecco perché qui siamo  quasi alla barzelletta.

PRESIDENTE

     Altri ?

BOIRIVANT

     La replica mi sembra che sia decisamente  indirizzata ad un sollecito a questo punto, perché mi sembra che veramente di  tempo ne sia passato molto. Questa gente aspetta una  risposta e aspetta una risposta fattiva da parte dell’Amm.ne.

Pertanto  sono importanti  i piani del commercio, capisco che sia importante tutelare anche sotto certi aspetti  coloro che vivono e che lavorano con i banchi del mercato però  mi sembra  anche altrettanto importante se non forse di più, Eh? tutelare la  salute dei cittadini come prima cosa.

Pertanto l’esortazione è quella  di.. a questo  punto veramente  , a brevissima scadenza di porre mano a questa situazione di far si che si crei una …si creino  quelle vie di fuga e quelle vie di accesso  che sono mi sembra il minimo indispensabile perché si possano  evitare eventuali disastri che  fortunatamente  fino ad oggi non ci sono stati, ma insomma, non voglio fare la Cassandra, però,  possono sempre accadere.

.

180- INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA NERI IN MERITO AD “IMMOBILE DI VIA DI POPOGNA”.

Sono presenti il Sindaco  Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì  ed i consiglieri:
Federici, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli Boirvant, Bianchi M.,  Bianchi E., Vizzoni e Amadio. 

PRESIDENTE

     Dopo di che Consigliera  Neri a cui risponde sempre l’Assessore Guzzini

Neri Anna Maria  l’ho vista in giro immobile di via di Popogna n° 57 dell’Ordine del giorno Consigliera Neri Anna Maria ci dicono che è …effettivamente in questo momento ..eccola. Era giustificata comunque senza premure eccessive… 

Consigliera Neri interpellanza sull’immmobile via di Popogna, risponde l’Assessore Guzzini, prego. 

....subito… la n. 57… (voci fuori microfono)    

NERI

     Dunque con questa mia interpellanza io volevo sollevare un problema di un immobile che si trova nella via di Popogna questa strada è una strada  sicuramente molto importante perché  attraversa, innanzitutto perché collega una città alle colline arriva fino al Gabbro.  E’ una strada  molto particolare per noi livornesi perché anche oltre ad essere una strada all’interno delle colline ci porta alla fonte dell’amore che noi  penso tutti un po’ noi come fidanzati forse all’amore ci porta ci ricorda quei momenti di gioventù almeno per me lo è sicuramente comunque  è uno degli angoli più belli delle nostre colline.

E siccome noi parliamo di colline di parco delle colline  e noi bisogna cercare di tutelare innanzi tutto di bellezze che noi abbiamo anche perché vogliamo stiamo cercando di riqualificare la città con tutti i progetti che ci sono in corso vedi la Porta a terra, il nuovo centro  , il viale Italia il lungo mare, tutto anche per dare un ambiente migliore e  perché chi vuole venire a  visitare la nostra città può avere e  può vivere il nostri spazi il nostro territorio nel migliore dei modi.

Dunque dicevo che questa strada  è una strada che attraversa le colline ma si trova un immobile proprio su questa strada si trova un grande immobile che nel passato c’era una fabbrica di  confezioni che le lavoratrici  erano donne, fra l’altro l’ex Barcas.

Questo immobile è in stato di abbandono è privato però questo non vuol dire che l’Amm.ne  Com.le non possa intervenire  magari avere un dialogo con i proprietari perché questo  immobile possa essere reso anche con attività pubbliche perché no con una scuola dell’ambiente  oppure un agriturismo oppure un qualche cosa  che venga realizzato e che sia un’espressione anche pubblica perché è  veramente in stato di abbandono lì dentro ci circolano persone ci sono rifiuti è diventato  un immondezzaio perché alla curva ci sono anche dei cassonetti e tutti ci buttano frigoriferi, lavandini eccetera che spesso ho  chiamato anche la circoscrizione 4 il Presidente per segnalare questa situazione perché potesse mandare l’Amps a pulire per cui è un’immobile che è che si sta deteriorando e sicuramente deturpa l’impatto ambientale delle nostre colline. Io so che il regolamento urbanistico, perché ho lavorato nell’altra legislatura in commissione su questo argomento,  prevede l’edificazione, cioè l’abbattimento è poi edificare. Non è detto che questo debba essere per forza fatto come dice il regolamento, ma può essere anche ristrutturato l’esistente per creare qualche cosa qualche cosa che può dare una possibilità di lavoro anche dipende da che cosa  ci vogliamo mettere, però che sia innanzi tutto di riqualificazione di impatto ambientale.

Io leggo la mia mozione così  penso che  anche gli altri consiglieri possano  apprendere  questo:

“La via di Popogna è una via di collegamento della città con la frazione del Gabbro.

 La suddetta strada attraversa le nostre colline di vegetazione mediterranea: a metà del suo percorso  è ubicato un ‘immobile privato che è  in stato di abbandono pericolante e coperto di rovi, rifiuti ed animali. 

Il regolamento urbanistico prevedere la demolizione e la ricostruzione. Il problema più evidente è il pericolo e l’impatto ambientale che deturpa il panorama e la bellezza delle nostre colline.


Chiedo cosa fa l’Amministrazione, cosa intende  Amministrazione porre in atto  - ove ne abbia competenza al fine  di rimuovere eventuali situazioni di pericolo ovvero di eliminare il danno  paesaggistico  determinato dal corrompimento dell’ immobile.

Grazie.

PRESIDENTE

Assessore Guzzini.

GUZZINI

     La consigliera Neri ci interpella riguardo  all’immobile ex stabilimento Barcas,  anzi la  ringrazio perché ha già fatto un po’ il quadro delle destinazioni urbanistiche. Chiarisco solo questo punto . In quella zona che come regolamento urbanistico inquadrata nell’art.17  “Aree di trasformazione” è consentito  un po’ fare attività  pubblico, di interesse pubblico, servizi, servizi alle persone alle imprese, attività di ricerca, attività turistico ricettive. Quindi come possibilità urbanistiche  sono praticamente indefinite  dal punto di vista dell’impiego di quell’immobile. La proprietà è privata e come  tutti i casi, tant’è che  la consigliera nella sua interpellanza   dice “Ove l’amministrazione ne abbia competenza “l’amministrazione ha pochissime possibilità di intervenire  laddove l’immobile non rappresenti un reale pericolo.

Ora l’immobile, abbiamo mandato i vigili a visionarlo è certamente in stato di abbandono, in cattive condizioni di conservazione , ma non rappresenta ancora un reale pericolo. L’area è completamente privata è   recintata ed è interdetta al pubblico transito, nessun elemento strutturale  prospetta sulla pubblica via. Questo fa si che renda  veramente  difficile diciamo pure  impossibile alla Pubblica Amm.ne intervenire in termine di obbligo per il privato di farci qualcosa. Per quanto riguarda eventuali interventi della Pubblica Amm.ne sull’impiego dell’immobile devo dire  che nessuna previsione è stata fatta su quella zona per quanto riguarda interventi pubblici, questo non era né nel programma né in questo momento nella programmazione che l’Amm.ne si sta dando su quella area  di trasformazione nulla  toglie che un domani possa venir fuori qualcosa di interessante, certo. Tutto il piano urbanistico che prevede anche l’esproprio di immobili, ma ha come strumento di acquisizione delle aree a servizi lo strumento dello scambio ora se nessuno de .. se il privato non ci fa nessuna proposta e perlomeno a luglio non mi risultavano alcune…nessuna proposta per quanto riguarda quest’immobile ritengo molto difficile che l’amministrazione possa intervenire per impiegare l’immobile stesso. 

PRESIDENTE 

     Ci sono richieste di intervento?

La replica dell’interpellante?

NERI

     Capisco perfettamente quello che ha detto l’Assessore Guzzini, che è  difficoltoso poi intervenire su una proprietà privata però questo  non vuole dire che non ci possa essere un confronto  un incontro, un dialogo dei contatti  con la proprietà perchè  questo possa essere  un modo per trovarsi per proporre perché sinceramente quell’immobile è veramente brutto in un ambiente talmente bello che  un immobile fatiscente orrendo con capannoni che era di fabbrica mi sembra ecco che sia opportuno o se no  magari far intervenire anche la provincia visto che anche  le colline sono parco delle colline anche del comune  della provincia  vediamo  un attimino se tutti insieme si riesce a smuovere questo problema   perché non credo che le proprietà possano rifiutar.., insomma possano, possano anche accettare di incontrarsi con l’Amministrazione com.le se gli propone qualcosa se è possibile farci un progetto un qualcosa che veramente possa essere di utilizzo alla città stessa e non in questo caso perché è vero che è recitanto è chiuso e che non ci possano andare  ma è vero anche che vengano trabarcati tutti i muri di cinta e che  dentro ci va la gente   Eh! Questa non è una cosa da poco  anche se è un immobile privato però la zona è pubblica  Eh! La zona è pubblica dobbiamo magari in un confronto  in un dialogo trovare   la soluzione 

Grazie.

PRESIDENTE
Potremo chiudere con un’interpellanza di Massimo Bianchi sul parco di Monterotondo.

181- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE MASSIMO BIANCHI IN MERITO A “ PARCO DI MONTEROTONDO”

Sono presenti il Sindaco  Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì  ed i consiglieri:

Federici, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli Boirvant, Bianchi M.,  Bianchi E., Vizzoni e Amadio. 

PRESIDENTE

Potremo chiudere con un’interpellanza  di Massimo Bianchi sul parco di Monterotondo.

Prego Bianchi, risponde l’Assessore Benetti. 

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza di cui all’oggetto


“Egregio signor Sindaco,

tra i beni della Regione Toscana esiste anche in località Monterotondo un parco di circa 11 ettari in cui insiste la sede legale dell ’ASL.


Da alcuni anni questo significativo patrimonio ambientale viene interdetto al pubblico, poiché l’Azienda Sanitaria non ha tra i suoi compiti d’istituto la tenuta del verde pubblico.


All’interno del parco stesso vi sono costruzioni ormai in completa decadenza, che sono peraltro preziosa testimonianza di un’epoca che fu di grande significato per la nostra città ed il sedimento di un laghetto il cui sistema idraulico è da tempo fuori uso.


E’ pensabile che il Comune, come ha fatto ad esempio per la Villa Maurogordato possa richiedere in comodato l’uso del parco e creare le condizioni per un ritorno alla fruibilità da parte dei cittadini, attrezzando questo vasto spazio verde.

BIANCHI M.
Ma la questione è semplice anche se francamente potrebbe trovare maggiore  attenzione.

La proprietà  della regione Toscana in località Monterotondo è una proprietà località di circa 11 ettari comprensiva della sede della direzione generale dell’USL  che occupa tranne il vero un   paio di ettari   e ci sono 9 ettari che erano la parte del parco della villa   all’interno del quale ci sono le fotografie che lo attestano, vi era un sistema idraulico  che alimentava un laghetto, c’erano alcuni piccoli immobili che facevano parte  della villa.

Da quattro anni circa, tranne il vero, mese più mese meno, il più grande parco pubblico della città di Livorno è chiuso. Ricordo che, chi ci ha lavorato lo sa,  Monterotondo costituiva un polmone di verde non indifferente,   tra   l’altro un ambiente conservato e mi auguro che tale rimanga, che era fruibile alle famiglie anzi  era uno dei pochi parchi dove  si poteva  portare a pascolare  il cane  vista la vastità e la dimensione del parco. Da quattro anni il parco è chiuso e francamente con tutta questa grande sensibilità ambientale  che si legge ogni giorno nelle lettere dei cittadini non si capisce come mai un bene pubblico sia tenuto fuori dal circuito della fruibilità  da parte  del cittadino. Tenendo di conto che soluzioni che naturalmente  possano prevedere anche  un contributo al mantenimento del parco possano venire ad esempio dalla riutilizzazione dei volumi esistenti. Ma come usa  certamente alcuni colleghi lo avranno visto nelle grandi città in giro per il mondo, i parchi non vengano  concepiti come fatto desertico  all’interno del quale uno se deve fare la pipì o prendere un gelato per il bimbo deve fare 54 chilometri , le attività che possono essere  insediate all’interno del parco possono essere ad esempio utilmente sfruttate nel  veicolare le persone che numerose andavano nel parco…… Il parco non è difeso perché   si può accedere al parco come e quando uno vuole sia lato fiume per chi conosce  perché basta e…. lui che è più giovane non ha problemi, trabarcare  5 cm di muretto ma si può accedere   al parco anche nei  buchi numerosi  che poss.. prova ne sia che esiste nel parco una consistente, invece che fare il gattile  il gattile è già stato allocato all’interno del parco di Monterotondo. Lo dico in sostanza perchè  ora Gianfranco ci ha lavorato per cui ne  sa  meglio di me, voglio dire 9 ettari  di verde non sono poca cosa. Pensate che nella direttrice che va dal  Di Vestea a Monterotondo vie è una vasta e consistente   proprietà pubblica . La stessa villa di Vestea la Villa Maurogordato  e quello che doveva essere l’ostello della gioventù sono tutti immobili di proprietà o del comune o della Provincia o della Regione, e francamente qualche volta si vede spuntare come è  successo nella resede di via Calzabigi   angolo via delle Grazie parco pubblico che è di 12 metri quadrati , non si capisce come mai non si debba utilizzare un bene così conservandolo perché la bellezza di 

Monterotondo è l’ambiente per come ci è stato conservato. Io credo che questa partita  valga la pena di essere giocata  ah! Premetto, lo sanno tutti  che la azienda USL ha chiuso il parco per un dato obiettivo: che all’interno del bilancio della struttura sanitaria  la manutenzione  di un parco  era obiettivamente una voce, una voce  non difendibile.   Da allora  sono passati quattro anni, ricordo che  di questa questione io stesso ed altri ne hanno fatto oggetto di  discussione anche con gli uffici nel tentativo di comprendere come mai un bene come questo rimanga precluso all’utilizzazione della gente.

PRESIDENTE
     Posso irritualmente aggiungere una domanda per Benetti, se è vendibile quest’area visto che la USL vende vari beni del patrimonio e  non essendo strettamente.. salvo le parti pertinenziali  prego Benetti, magari non lo sa, ma insomma.

BENETTI

     No  non  so se è vendibile. Io ho fatto solo un piccolo studio di cosa  ci vorrebbe per rimettere….. si  (voce fuori microfono) cosa ci vorrebbe…

PRESIDENTE

     Può  essere anche regalata volendo, ma insomma  a usi più …

BENETTI

     Per ipotizzare una messa in pristino di quesiti circa 11 ettari  di bosco di insediamento molto bello tra l’altro dobbiamo dire veramente  un oasi a verde ….non lo so se è vendibile per farci i parchi io ho fatto un calcolo di una spesa …io ho calcolato ho fatto calcolare perché non è che sono  ho fatto calcolare una spesa  per far rivivere questo parco  una sistemazione  delle enormi alberature che ci sono, una sistemazione di panchine di strutture  di prati di aiuole e perché no anche una rivisitazione del laghetto che c’era lì ci ,vogliano  al momento  almeno subito  circa 600.000 milioni.  Poi considerando e tutto un lavoro fatto in appalto  non con le forze dell’Amministrazione Comunale . Considerando poi che  per una corretta norma  di manutenzione occorrono  circa 13 milioni annui  per ogni ettaro di 

terreno si ipotizza che ci vuole almeno 140.000 milioni all’anno per mantenerlo ad uno stato decente, considerando anche  naturalmente che si spera  che siano decenti anche quelli che lo frequentano perché non è detto che siano poi tutte persone corrette quelli che frequentano i parchi. Ecco quindi questo ‘è l’ufficio verde che  mi dà anche questi dati poi attende dall’Amm.ne comunale un invito  a sapere che cosa si può fare di questo parco.

Quindi voi sappiate che ci vuole mezzo miliardo per rimetterlo a posto e circa 140.000.000. per mantenerlo, e bellissimo ma sinceramente la spesa è piuttosto sostenuta. Ecco questo Massimo lo sa perché ci ha lavorato tantissimo, concordo con lui che è veramente un bellissimo  impianto a verde, e come tutti i bellissimi  impianti a verde per mantenerli costano.

PRESIDENTE

     Vizzoni e poi Mirabelli.

VIZZONI

     Ma  sarà perché io sono un pò fissato con l’ambiente  ma  credo che sia veramente un peccato tenere questa bellezza chiusa all’uso delle popolazione, non solo ma tenuta così come è costituisce  anche un  pericolo pubblico  perché è notorio che del bosco lasciato andare si sviluppa di tutto dagli animali più strani gli  stessi gatti lasciati così al brado possano diventare pericolosi.  E quindi se non altro per una questione di igiene pubblica il parco dovrebbe essere curato. Ma poi per una città  che si e scoperta una vocazione turistica. ma credo che una attrazione come quel parco li,  con il l laghetto, laghetto  dove le fotografie ce lo dicano,  si andava  in barca a pescare  e con la possibilità di fare sport footing finalmente in aria pulita e  insomma  non possa  essere lasciato così come è  e allora forse nelle indicazioni all’Asl ci si potrebbe anche mettere il suggerimento di vendere questa area che è anche inutile per la questione della  salute dei cittadini e potrebbe interessare questa vendita anche  cooperative di giovani che magari volessero impiantarci un qualche attività per cui le spese  potrebbero essere riassorbite, perché se dei privati sia  pure ricchissimi   si permettevano di sistemare la zona e di mantenerla credo che  strutture  pubbliche che chiedessero una cifra modesta potrebbero anche avere il modo di gestire la cosa senza  spesa  . Io ho visto per esempio in Scozia  dove ville favolose  appartengono ancora al proprietario il quale però  fa  in maniera di poter  far godere quello che è il parco  e tutto quello che c’è dentro al confine facendo pagare da buoni scozzesi  e tutto il mondo va e gode di queste di queste  possibilità. Quindi si tratterebbe di far funzionare un po’ la mente e  di impiegare dei beni  che sono notevoli e che non si possono tralasciare così come le colonie del Calambrone  e tutto il resto.

PRESIDENTE

     Mirabelli

MIRABELLI

     Ma Ringrazio il Consigliere Bianchi mi ha dato la opportunità di poter discutere di uno spazio così importante per la città di Livorno, al di là della manutenzione del verde delle spese  che si possono  fare io do una prospettiva indiretta quella che può essere vista da un giovane 14 15 16  anni come ci sono passato io dalla prima scampagnata di pasquetta tutti  si andava con il “bravino” nelle salite così ripide a spinta  a Villa Maurogordato  a Monterotondo. Quindi anche sotto questo tipo di aspetto  individuare spazi per i ragazzi e  avere un minimo di programmazione ecco  per esempio  ci sono molti parchi che   per esempio all’interno della città sono adibiti a certi tipo di funzione, quindi farci magari una partita a calcio non è possibile o fare momenti di attività di questo tipo non sono possibili. Ci sono parchi all’interno dei quartieri ove esempio come c’è a Salviano in via Piccioni, però certi tipi di attività non si possono fare , quindi pensare a un recupero di questo tipo anche  di alcune zone come quella là, che poi riguarda diciamo  molti giovani, ecco un area molto vasta che tra l’altro  per chi i non ha magari possibilità, chi  non ha la macchina non può  muoversi  scegliere per andare o a Vada o a S. Rossore, credo che ripristino anche graduale tenendo conto dei costi si… no… lo so però  è un esigenza  cioè questa è un cosa che esce fuori io ti parlo per un  ragazzo che se vuol andare a fare una scampagnata non sa dove andare o almeno  deve andare  in aree non attrezzate al di fuori della città di Livorno. Chiaramente nelle forme cui potete ritenere più opportune,  pensare anche a un recupero graduale perché altrimenti non  è una cosa sostenibile. Quindi tenete di  conto che ci sono diversi parchi in città  che hanno diverse funzioni per diverse persone e magari  per chi ha 14 –15  - 16 anni è fa certi tipi di attività in città  non è presente un parco molto ampio e basta.  Quindi poi in una situazione  fuori città  ecco quindi, anche l’ideale. Quindi tenendo conto di queste cose vedere un po’ cosa si può fare. Anche se…. In forme che volete voi però anche graduale il recupero di riconsegna alla città di uno spazio di questo tipo se non è quello ce ne saranno anche altri  insomma, l’esigenza che emerge è questa. 

MANNELLI

     Io non prendo quasi mai la parola , però su questa cosa visto che il mio gruppo è un po’ impegnato dalla altre cose vorrei fare due brevissime riflessioni. Il Segretario mi segnala quando arrivo al termine poi dopo c’è Trotta.

Sinceramente noi ci domandiamo tante volte e come  rispondere alla giusta richiesta dei nostri concittadini in ordine ad una ambiente migliore tutto quello che stiamo facendo per riqualificare la città e anche stiamo discutendo da molti anni dell’ ampliamento del sistema i parchi.

Io ho l’impressione che troppo  spesso però  ci  accontentiamo  di  fermarci a una soglia di  mera discussione dei parchi  che ci saranno , penso al parco delle colline, e invece abbiamo dei beni di parchi che sono già tutto sommato costruiti da  chi ci ha preceduto proprio  nell’ottica di un parco urbano o suburbano  come è  questo risultato di parchi delle ville delle colline.

La domanda prima non era provocatoria nel senso se si può vendere perché magari qualcuno ci vada costruire, quello è vincolato è parco e dovrà rimanere parco..

Però di mi chiedevo  nell’ottica di riqualificazione patrimoniale dell’Azienda, visto che oggi abbiamo parlato di sanità., quello non è un bene giustamente sottolineava Bianchi che.. spett… sottrarre  risorse dal bilancio dell’azienda sanitaria per la manutenzione di questi beni è probabilmente improprio perché si sottraggono  a destinazioni più istituzionali. Allora  perché non  assumere  iniziativa come Comune per favorire questo..  o comunque  sollecitare l’azienda a decisioni di questo tipo cioè  liberarsene se sono beni che comunque non può manutenere e che comunque non sono poi più fruibili per  nessuno

O se ne libera l’Ente in quel senso lì  perché  ha un entrata per ripianare i  disavanzi o altri  come fa per la vendita degli immobili, le aste che sono in corso per questo periodo, non so se ci saranno dei soggetti che compreranno per farci un parco, oppure come mi pare diceva anche  Mirabelli  e anche Vizzoni se è possibile, ragionevolmente immaginare una forma consorziata di più Enti pubblici per   interventi che mi pare l’Ufficio Giardini ha studiato ma ci dice così cosa ci vorrebbe perché loro sono esperti non perché sono beni del comune e quindi noi non possiamo spenderci nulla ad oggi, io credo ho capito così giustamente da Benetti. Però perché non porre all’attenzione della città o di altri il tema  di come recuperare un bene che comunque e pubblico è di proprietà pubblica  e restituirlo ad una fruibilità che .. di cui c’è sicuramente grande, grande bisogno. Quindi questa interpellanza se riuscisse a sollecitarci e a farci  assumere iniziative in questo senso   io credo sarebbe una rara volta in cui una interpellanza   effettivamente smuove l’attività del Consiglio Com.le e anche forse quella dell’Amm.ne.

Trotta.

TROTTA
     Ma, intanto qualcuno diceva, anche il Presidente, è vendibile questo bene.

Io mi ricordo che 5 anni fa questo bene è stato ceduto  per una legge regionale appunto da disponibilità del comune alla disponibilità dell’azienda, facendo a quel tempo un’operazione,  per lo meno opinabile in quanto appunto  al   di  là dell’edificio che sicuramente ha un vincolo chiuso sanitario 

però il parco mi si dovrà spiegare  a quel tempo perché  non potesse essere scisso insomma da questo trasferimento e rimanere già a quel tempo 6 anni fa, come appunto ponemmo noi  al tempo  la questione, nella disponibilità stessa  del comune. Ecco  Invece a quel tempo non solo questo ma altri esempi di questo tipo ecco   portarono la situazione di non più disponibilità di beni  fondamentali che non avevano poi invece nessun uso vero e proprio sanitario se non un retaggio storico del loro uso passato. Credo accanto a questo che sia anche vabè! 

Bisogna capire quale meccanismi si possano  mettere in campo per poter rientrare in possesso di questo bene o comunque anche se la proprietà non potrà essere comunale come è possibile  che questo bene possa diventare però un bene che il comune  rende disponibile per la collettività e penso che questo oltre al fatto di acquisirlo ci possa essere tante forme con cui questa operazione si possa compiere. Ovviamente è un problema di volontà politica  è un problema di spendere diciamo delle risorse verso questa 

Direzione in quanto  ci si crede o no  come a volte si enuncia che ad esempio  quella dei parchi è delle ville livornesi siano un punto che caratterizza a livello diciamo così di attrazione sia che diciamo così turistica anche la città o no. Perché più volte ci siamo detti  anche  in questa aula   che una delle caratteristiche ecco  diciamo così anche storicamente determinate per cui Livorno  è conosciuta ed apprezzata anche fuori da qui è appunto questo prestigioso sistema appunto di ville e di parchi che sono effettivamente una ricchezza a disposizione della città e non solo della città  un’offerta importante per tutto, per tutto anche a livello nazionale. Ecco questo però ovviamente merita  credo questo bene quell’attenzione e quell’intervento che devo dire però ad oggi manca anche per gli altri parchi e le altre ville perchè   quelli che sono oggi disponibili nella disponibilità diretta del comune   soffrono uno stato anche  … diciamo così di  una manutenzione passatemi l’eufemismo non sufficiente per cui  cioè effettivamente cioè  questi parchi sono in una condizione di abbandono e anche la fruibilità insomma non è a quel livello che meriterebbe  rispetto invece alla qualità  delle strutture stesse. Io penso ai parchi importanti come quello di Villa Corridi  o come la stesso Maurogordato che hanno  comunque credo se pur più  ridimensionati ecco comunque  parchi di grande livello qualitativo ecco  sono in una condizione ad oggi ecco  di..  per la pulizia per  le strutture esistenti per i bambini ma non solo per i bambini, veramente  una condizione di grossa difficoltà .  Quindi credo che si debba  questo ripensare in un insieme  di una politica ecco che  si caratterizza   complessivamente per rilanciare  questo sistema di parchi e di ville. Io penso che la spesa oggi  costa 600 milioni rimetterlo in piedi, io la mia preoccupazione  che ci si ponga fra 10 anni  che costa 2 miliardi metterlo in piedi  perché è ovvio   che  lasciarlo in stato di abbandono comunque un parco peggiora le condizioni con cui questo parco ovviamente si  presenterà  ovviamente nel momento in cui dovrà, al limite se 

questa questione verrà mai posta,  essere fruibile per la città e credo che a quel punto li ecco gli interventi che dovremo fare  dopo un ventennio di stato di abbandono saranno degli interventi che necessiteranno  un impiego di risorse   credo assolutamente, assolutamente più grande di quello che oggi ci si presenta davanti. Quindi credo che sia importante, sia importante invece capire come si può rivitalizzare  questo parco.

Io credo che possa essere uno sforzo sostenibile per la.. per il Comune, quello di dire  appunto cioè io investo oggi una cifra, come tante sono investite in altre strutture    di questa città  anche con uno sforzo più ampio  dal punto di vista economico finanziario per offrire  e per riabilitare questa struttura e renderla insomma , effettivamente un pezzo di  questo  sistema  dei parchi e delle ville. Ecco credo che sia, sia da chiarire mi sembra che ci non sia ad oggi  stato nonostante che su questo versante già le  circoscrizione 4 più volte  si intervenuta  in questo senso, ci  sono stati abboccamenti di vario tipo  ci sia stato fino ad oggi una volontà politica   di andare in questa direzione però ecco se il Consiglio Comunale indipendentemente dai singoli diciamo così….. posizioni del Consiglio di maggioranza o di  minoranza  si facesse promotore di  una iniziativa comune noi saremmo disponibili questa a  sostenerla e a trovare la maniera  per poter comunque dare una risposta positiva a questa esigenza della città.

PRESIDENTE

     Grazie.  Federici

FEDERICI

     Perché 5 anni fa (registrazione  incompleta) lasciamo perdere, ero  da un'altra parte  ero nei banchi giù ma si era nei banchi giù e nei banchi su. Te  eri su  e io ero giù . Quando venne passato il patrimonio all’Usl , venne passato   con tutto l’impegno complessivo perché io vabe  io non vorrei la memoria mi tradisse  che poi l’Usl  dica non va bene, lo doveva dire quando   ha fatto il contratto o l’accordo perché ora  non vale mica più. Perchè se io compro palazzo Pitti e mi ci impegno a fare alcune cose   il problema  non è che dopo fra tre mesi vado dal Comune   e gli chiedo ”Oh! Ma la manutenzione la fai te?”.   Perché fu una discussione…  eh lo so! Lo so Massimo anche a me  mi garberebbe che il l Cantiere  la manutenzione la facesse il Comune ma non me la fa mia a me il Comune! Perché poi io voglio capire bene  come era l’accordo  mi… io sono aperto, no  perché era    questo l’elemento, sei mi ricordo, e ci fu un impegno proprio in questa direzione. Ora che l’Usl  ci ripensa non è una azienda?  Allora  azienda  per 

azienda si piglia l’onere  e si piglia anche quello che ne comporta. Ora quindi io sono  per trovare una soluzione, ma per l’amor di Dio,  prima di tutto si rispetta i patti poi dopo si può riaprire una discussione. Perché quello che dice Massimo Bianchi è tutto vero però  tutto vero fino ad un certo punto perché se ha preso tutto è giusto che continui c’era l’impegno che il parco doveva continuare  a mantenere alcuni a…. .

Guardate voi fate le interrogazioni sul parco a me mi garberebbe ritornare in passato e vedere quando spendeva l’Usl di manutenzione dove ci lavoravi te,  Massimo  no cioè di affitto al palazzo…

PRESIDENTE

     Via Calzabigi.

FEDERICI

     Ho finito.

PRESIDENTE

     No  era per ricordarti la memoria.

FEDERICI

     Si bravo, no  ma tanto ho finito, avete capito il senso per cui io  sono voluto intervenire. Io credo che sia giusto che il parco la città lo adopri sia giusto che l’Usl intervenisse, sia giusto che l’Usl l  paghi , perché non è gusto che la città paghi dopo aver fatto un accordo con l’Usl, così ci siamo capiti.

PRESIDENTE

     La replica di  Bianchi se non ci sono altri mi pare di non averli visti più, prego.

BIANCHI

      Dianzi , quando si parlava del centro civico  Corea, io ho detto una cosa. Chi ha  dimestichezza con i bilanci del comune  sa che  qualsiasi cosa   deve essere compatibile con altre scelte è chiaro che questa non è una nostra proprietà  e chiaro che comunque rimane un patrimonio della città  vi  sono altri casi di altri enti pubblici  che hanno passato in comodato una struttura io mi ricordo  che all’inizio degli anni 80, l’Amm.ne, mi sembrava  Sindaco Nannipieri, per fare la prima scuola alla Leccia  13 aule nell’ex padiglione della chirurgia toracica, il comune di Livorno, aprì villa Corridi  che si era fatta demolire dopo aver che   aveva ospitato un sanatorio che poteva contenere 1000 persone perché il sanatorio era stato chiuso il bene era della regione Toscana  e il comune di Livorno fece una azione di forza   per poter andare a locare le prime 13 aule  di una delle più belle scuole che ancora abbia la città. Il parco un po’ alla volta è venuto poi al Comune.

Oggi noi abbiamo bisogno che  la Regione toscana ci dia almeno il comodato. Ricordo che anche la villa Maurogordato  che è proprietà della  Provincia è in comodato al Comune. Ora vedete. (Voci fuori microfono)  …ma io questo non lo so può darsi sia della Spil, ma un tempo Villa  Maurogordato era in comodato a noi  poi se noi l’abbiamo passato alla Spil questo non lo so …alla Spil? …te, no te ti riferisce alla palazzina  dell’ex   Villa Maurogordato  demolita quasi ci mancava poco, io  parto da un concetto ritengo di aver segnalato una questione che  all'interno della valenza del sistema dei parchi della città di Livorno può avere uno spessore  pari almeno. Poi che i parchi devono essere tenuti con il concorso dei cittadini è  un altro discorso, che i parchi debbano essere vivi e possono avere anche elementi che contribuiscono a sollevare una  parte della spesa del  Comune, e un altro. Che a Monterotondo se mi consente l’Assessore  debba essere fatto un giardino all’inglese   questo ho qualche dubbio invece, cioè io penso che il Sindaco come dipendente se lo ricorderà, Monterotondo non è mai stato fatto di aiuole e di viali  anzi lì la natura è bella perché c’è un percorso un camminamento e  così e via e non c’era invece il giardino di Lord Birmingham …. no! Però io credo che se si mette in sicurezza il parco potrebbe essere un ulteriore  occasione di apertura, ce lo dovremo ricordare nel prossimo bilancio .Perché io credo la voce parchi e giardini che naturalmente richiede una voce di bilancio  per me il fatto che la città di Livorno abbia un grande patrimonio di proprietà pubbliche che possono essere utilizzati  dai cittadini  non è un fatto di civiltà irrilevante. Allora se a questa  aggiungiamo  9  ettari  di parco pubblico  che deve essere mantenuto 

unito e salvaguardato e che è comunque di proprietà pubblica, credo che avremo dato un contributo per tante delle esigenze che qui sono state sottolineate..

PRESIDENTE

     A questo punto io non credo che possiamo passare alle mozioni perché vedo c’è un numero ridotto e credo che si possa chiudere la seduta ….no …no il prossimo consiglio dovrebbe essere convocato per lunedì prossimo. Arrivederci.  .

